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IL FASCISMO 
nelle fabbriche 

Ieri, la d i re / i on e della F I A T 
ha cacc ia to dal l a \ o t o . v io lando 
tutte le norme s indacal i e s e n / a 
a l cuna plast i f icazione rag ionevo
le — « Perchè io sono il p a d i o -
ne. e b a s t a l a — 3>9 operai dei 
suoi \ a r i s tabi l iment i . Ma qur-
>tu pro \ vcdi iucnto inqualif icubi-
Jc\ con il qua le i Val le i ta . gli 
Agnel l i , i Nas i e i C a n i e i a n a in
tendono. Kopiattfttto. afTerinaic in 
m o d o c lamoroso , il loro domin io 
.sul < regno del la F I A T > e sui 
suoi e s u d d i t i » , non rappresenta 
in realtà c h e un n u o \ o , irr,i\ is
simi) sopruso c h e si agg iunge 
agl i altri intol lerabi l i sopì usi ve
rificatisi. negl i u l t imi mesi nel 
p iù grande c o m p l e s s o industr ia le 
del nostro Paese . 

Giù \ e n e r d i scorso, in tutti i 
reparti del la FI AT-Lingot to di 
Torino , gruppi di operai a v e v a n o 
hospcso il lavoro ed c i a u o usciti 
d a l l o s tab i l imento in segno di 
protesta contro la d irez ione del 
l 'azienda la qua le a v e v a l icen
z iato un opera io e ne a v e v a so
spes i altri bei. per il so lo fatto 
c h e essi por tavano c o n sé dei 
b locchet t i d i sot toscr iz ione per 
ì Unità. Il g iorno d o p o , altri due 
operai v e n i v a n o l icenziat i dal la 
MAT-Miraf ior i : u n o perchè se
c o n d o le affermazioni d i un sor-
•vcgliante, avrebbe diffuso dei 
vo lant in i , l 'altro perchè , duran
te una perquis iz ione personale , 
gli era stato trovato un g iornale 
di fabbrica non gradi to , a q u a n 
to pare, al la d irez ione della F I A T . 

D e n u n c i a n d o quest i fatti . Iti 
cu i estrema gravi tà balza i m m e 
d ia tamente a<rli occh i . In FIOM 
di Tor ino altri ne a g g i u n g e v a . 
ancora più p r e o c c u p a n t i e im-
picss ìonant i . « S o n o numeros i ss i 
mi — r i fer i ta il c o m u n i c a t o del la 
TTOM — i cas i d i lavoratori c h e 
d e v o n o sot tostare a d una umi 
l iante e i l l egale perquis i z ione a l 
l 'entrata de l la fabbrica. C a m u f 
fati da operai , d e c i n e e dec ine di 
sorveg l iant i s o n o c o m a n d a t i a g i 
rare a l l ' interno de i reparti , per 
sorvegl iare , interrogare, e. in s o ; 
s t a n z a ^ persegui tare i lavorator i 
p iù-Combatt iv i -J . - - - - - • 

A l l e Ferriere , a l l a L ingot to , a l l a 
Mirafiori e in al tr i s tabi l iment i , 
gl i operai de l la F I A T h a n n o già 
Teagito e n e r g i c a m e n t e a tal i s o 
prusi e c o n s e m p r e magg iore 
energ ia essi v i reag iranno , non vi 
è dubbio , nel pross imo avvenire . 
so t to la d irez ione de l l e proprie 
organizzaz ion i . Q u e l l o c h e qui 
occorre sot to l ineare , è c h e c i ò c h e 
fifa a v v e n e n d o al la F I A T — e. 
in forma p i ù o menai grave , a n 
c h e in n u m e r o s e a l tre fabbr iche 
•— non interessa, non riguarda 
so l tanto g l i opera i deg l i s tab i l i -
m e n t i o v e i soprus i padrona l i 
h a n n o luogo , m a interessa e ri
g u a r d a i n v e c e tut t i i lavorator i . 
tutti i democrat i c i , tutt i i c i t ta 
d in i i ta l iani . 

< L'Italia è una Repubblica de
mocratica fondata sul lavoro •>. 
(Art. 1° del la Cos t i tuz ione) . E l'I
tal ia è una. Gl i s tab i l iment i del la 
F I A T , de l la Falle, d e l l a Breda. e 
de l l e a l tre grand i a z i e n d e m o n o 
po l i s t i che non si t r o v a n o a l di 
fuori de l la R e p u b b l i c a , , non g o 
d o n o d i u n d ir i t to d i extra- terr i 
torial i tà c o m e la C i t t à de l Vat i 
c a n o e l e a m b a s c i a t e s traniere . 
A l l a F I A T , a l la F a l k , a l l a Breda . 
ecc . , l a Cos t i tuz ione e ie l egg i 
i ta l iane h a n n o , d e v o n o avere . 
p i e n o v igore . 

A g ius ta rag ione , q u a n d o un 
p u g n o d i nos ta lg ic i t en tò d i ri
mettere in uso , a T o r i n o , il « s a n 
to m a n g a n e l l o » c o n t r o a l c u n i l a 
voratori . il p o p o l o ^torinese d i ede 
ai c r i m i n a l i de l M SI u n a l ez ione 
c h e d i f f i c i lmente sarà d i m e n t i c a 
ta. A g ius ta rag ione tutt i g l i i t a 
l ian i degn i d i q n e s t o n o m e s o n o 
preoccupat i e ind ignat i nel c o n 
s ta tare c o m e q u a l c h e putr ido d e 
tri to de l l e v e c c h i e gerarch ie f a 
sc i s te os i r ia lzare la testa , s cr ive 
re su i g iornal i , par lare su l l e p i a z 
ze dTta l ia . 

Ma occorre dire ben c h i a r o c h e 
i fatti denunc ia t i d a d a FIOM di 
T o r i n o , e g l i altri fatti de l l o s t e s 
s o genere c h e h a n n o Inogo in 
q u e s t o e in q n e l l o s t a b i l i m e n t o 
c o n t r o la l ibertà e c o n t r o l a d i 
g n i t à c i v i l e e u m a n a deg l i o p e 
rai , rappresentano in qneVtò m o 
m e n t o . la forma p i ù a c u t a , p iù 
s facc ia ta e, probab i lmente , p iù 
perico losa d i r inasci ta — già in 
a t t o — del f a s c i s m o . A n c o r a u n a 
vo l ta , c o m e n e i p r i m i tempi de l la 
o f f e n s i v a fasc i s ta , i grand i m a 
gnat i de l c a p i t a l e - f inanz iar io 
t en tano d i c o l p i r e , r icorrendo a 
mezz i terrorist ici od ios i ed i l l e 
ga l i , g l i operai di a v a n g u a r d i a , 
con u n d u p l i c e s c o p o d i a l l o n t a 
narl i da l l e fabbr iche e d i ge t ta 
re, tra tutti i lavorator i , i l ' p a n i c o 
e la v- demora l i zzaz ione , t Àncora 
u n a Tolta, c o m e ne i primi , t empi 
de l la o f fens iva fascista . ì grandi 
m a g n a t i del c a p i t a l e f inanz iar io . 
non r icorrono p e r ades so , a l l ' a t 
tacco frontale , in t'grande? s t i le , 
c o n t r o l e c o n q u i s t e e c u n o i i i e n e e 
po l i t i che d i in t t i i l avorator i (la 
c o s a sarebbe , ess i l o s a n n o , trop
p o arr i sch iata) , m a si e l i m i t a n o > 
a ge t tare s o l las tr ico , a ridurre 
a l l a fame e a i so lare g l i e l ement i 
p i ù a t t i v i de l m o v i m e n t o s i n d a 
c a l e e p o l i t i c o ne l l e fabbriche . 
c o n l a s o e m n z a c h e , ne i pr imi 
tempi de i i ' o f f ens iv» fasc is ta , l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i e i par 
titi democrat i c i r i t e n r a n o , n c c o -

SCIOPERO GENERALE DEI FERROVIERI PER UNA PAGA PIÙ' GIUSTA 

Treni fermi li 7 agosto 
per 24 ore in luna l'Italia 

Domani iì Sindacato unitario illustrerà alla stampa le ragioni dello 
sciopero - Ieri fermi i porti siciliani - Aspre lotte contro i licenziamenti 

Giovedì 7 agosto la rete ferro-
viaria dell'intera nazione rimarrà 
paralizzata per Io sciopero dei fer
rovieri. 

Sono noie le vicende che hanno 
immediatamente p i ec iduto l'an
nuncio di questo sciopero, -lilla 
cui attuazione lo SFI aveva già da 
tempo dato notizia senza specifi
ca ni e la data. Per lunghi anni 1 
ferrovieri italiani hanno paziente-
mente trattato con l'Amministra
zione. ostinatamente decida a nop 
accogliere le richieste di questa 
grande categoria, che vertevano e 
vertono su due questioni essenzia
li: lo sganciamento del personale 
ferroviario dalla burocrazia statale 
e la icvis ione delle tabelle Dopo 
estenuanti t iattative l'Amniinit-lra-
j.ior.e si e ia Finalmente dichiarata 
d'sposta ad accogliere le richieste 
dei ferrovieri rinnegando, dopo po
chi giorni, le precedenti promesse. 

Di fronte a tale assurdo e me
schino comportamento l'inaspri
mento dell'agitazione diveniva ine
luttabile. 

Rompendo ogni indugio ieri lo 
SFI ha confermato lo sciopeio. 
precisandone la data, con il comu
nicato che qui di seguito pubbli
chiamo: 

•• Il 31 luglio si è riunito il Co
mitato Centrale del Sindacato Fer
rovieri Italiani per esaminare la 
situazione della categoria 

Constatato che, nonostante i ri
petuti sforzi fatti dal SFI e dalle 
altre Organizzazioni dei ferrovieri, 
nessun fatto nuovo positivo si è 
verificato fino ad oggi, il Comitato 
Centrale si è visto costretto a fis
sare la data del lo scioppro generale 
nazionale di 24 ore per giovedì 
7 agosto dalle ore 0 al le ore 24. 

Al fine di precisare le ragioni 
che spingono i ferrovieri a questa 
prima «alone e per'chiarire le nu
merose e ripetute inesàl tr ize ap
parse in questi ultimi giorni nella 
stampa. 11 C. C. ha derìso di indire 
una conferenza stampa che sarà 
tenuta nei locali dell'organizzazio
ne in via Bari n- 20. Roma, sabato 
2 agosto alle ore 10,30, dal Segre
tario generale del sin darà in. sena
tore Cesare M a r i n i » 

Per quanto riguarda le altre lotte 
si apprende che ieri secondo ìe an
nunciate decisioni de'.ia FII,P. in 
tutti i porti della Sicilia non si è la
vorato. I lavori di carico e scarico 
nei porti di Palermo. Messina, Cata
nia. Siracusa, Augusta. Porto Empe
docle. Marsala e n e i porti minori so

no .stati totalmente interrotti. Con 
lo «c.opcio dei poituali sicil.ani la 
qun<i totalità dei poi ti italiani è 
stata coinvolta nell'azione di p io 
t e r à promossi dalla FILP su sca
la nazionale per impedire che il 
ministro Cappa api a la via al cru-
muaggio otganizza'o ai danni del
le Compagnia portuali. 

Circa la situazione nelle fabbri
che si accresce il fermento a Li
vorno per ì licenziamenti all 'An
saldo. Dopo il compatto sciopeio 
di mercoledì scoi so degli anialdtni. 
è stato convocato d'urgenza il Con
siglio generale del le leghe, mentre 
oggi ha luogo una manifestazione 
cittadina promossa dalle organiz
zazioni sindacali 

Piena attuazione ha avuto lo 

sciopero in tutte le fabbriche del la 
SNIA Viscosa del la provincia dt 
Milano, annunciato dai .sindacati 
delle tre Organizzazioni. Come è 
già stato detto, lo sciopero imita
n o e stato pioclamatn contro il 
lecente l icenziamento di 5.000 ope
rai della SNIA di Magenta e con
i l o le smobilitazioni nell ' intero 
rettore del le fibre tensili. E' stato 
confermato, inoltre, lo sciopero gc -
neiale nelle ind i s tne del la provin
cia d: Nova!a contro le smobil ita
zioni nelle fabbriche di Oniegna. 
mentre più drammatica appare la 
situazione nell ' intero settore del le 
industrie tessili in seguito alla rot
tura delle t iat tat ive per i l i cen
ziamenti alla De \ n g c l i Frua di 
A'-jliè e Gcrrn7ano. 

I petrol-ei. della ESSO Stan
dard hanno scioperato lei ì per la 
durata di 24 o:c Da tempo, sen
za alcun .successo, si prot iaeva-
no le ti . ittative in questo settore 
pei costrui to le la direzione della 
EFSO a m a n t e n n e l' impegno, so
lennemente assunto sin dal 1948, 
c r e a l'adeguamento del le l e l t i -
bu/ioni. 

Si appretide infine che Pintinn-
sigenza deul; mdusttiali ha cau
sato la lottili a del le ti aitati ve per 
il contratto nazionale dei dipen
denti delle i / i c n d e di autoservizi 
di linea in concessione. I sindacati 
autofcirot ianvieri della CGIL» 
CISI. e UIL hanno deciso di p io -
claniaie lo sciopero * 

SETTIMA MEDAGLIA D'ORO OLIMPIONICA ALL'ITALIA 

Enzo Sacchi trionfa 
nella velocità pura 
Morettini 2 dietro all'australiano Movkruluo noi 1000 ni. a cronometro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI 31. — \cl mto reso
conto di tari, {tarlando del n n u o del
ia cerimonia dell'alzabandiera per la 
littoria olimpica della nostra squa
dra di inseguimento, vi avCt,o detto 
che qui si sperava che la cerimonia 
sarebbe stata. oggi, duplice le no
stre speranze sono divenute, oia. una 
splendida certezza. perchè Sacchi, 
vincendo la sua grande battaglia con
tro i critici l/ifcrnacioiiri/i e con
tro la sua emotività, ha dato all'Ita 
Ita la seconda vittoria nelle sjxv/a-
/i/A tichstichc delle Olimpiadi, aggiu
dicandosi in bellezza. dinanzi al for
tissimo australiano Cor. la finale del
la i elontà 

Per quattro tolte (due per la vit
toria di Sacchi e della squadra di 
inseguimento, una per il second" po
sto di Morcttmt nella prova a crono
metro e una per il lazo posto a\clla 
coppia Maspes-Pinarcllo nrl tandem) 
ti tricolore d'Italia è salito sul pen
none d'Olimpia, venendoci a porta
re ui queste ultime giornate di unu 
Olimpiade, ormai m fase dt smobili
tazione. un po' di quelle soddisfazio-

800 prigionieri coreani e cinesi 
uccisi o feriti dalle truppe americane 

Il Congresso della Croce Rossa Internazionale chiede a tutti i governi di affret
tare la ratifica della Convenzione di G nevra del 1925 contro l'arme batteriologica 

TOKIO, 31. — Non si tra ancora 
spento l'eco delle parole con le 
quah Van Fleet, aveva pratica
mente rivelato il desiderio ameri
cano di intensificare quelle che 
vengono definite come >• pressioni 
militari », per sabotare le tratta
tive d'armistizio, che nuovi parti
colari sui terroristici attacchi ae
rei americani venivano resi noti. " 

Mentre il 29 luglio, gli aeroplani 
USA hanno nuovamente bombar
dato il distretto di Namhin, ucci
dendo e ferendo un gran numero 
di civili, il 16 luglio, 48 apparec
chi americani hanno attaccato il 
distretto di Kowon, nella provin
cia del lo Hamgen meridionale, 
sganciando oltre 200 bombe che 
hanno distrutto molte case di con
tadini e ucciso decine di persone. 
I! 18 luglio, gli apparecchi ameri
cani hanno bombardato e mitra
gliato per cinque ore consecutive 
il distretto di Chompen, nella etes
sa provincia. Nel corso di questo 
attacco sono state sganciate oltre 

400 bombe, che hanno distrutto 230 
case di contadini e ucciso parec
chie peifaone. Nello s tesso giorno 
gli apparecchi americani hanno 
bombardato indiscriminatamente ì 
quartieri di abitazione di Hamhin, 
uccidendo o l t i e t ento persone. 
Inoltre, gli americani hanno spesse 
volte mitragliato i contadini DTerj-
tre s tavano lavorando n e i . campi 
e i pescatóri in mare. 

Al largo de l l e coste del distretto 
di Yanhwi, i pirati deTar ia hanno 
mitragliato a lcune barche di pe 
scatori uccidendo tutti i compo
nenti degli equipaggi . 

Le une e le altre sottolineavano 
cor malcelato compiacimento come 
questa nuova incursione sia stata 
svolta da 66 aerei , i quali hanno 
sganciato 660 tonnel late di boin'ce. 
e come essa abbia colpito la zona 
della frontiera j ino-coreana. a soli 
13 chilometri dal la ci»*à di Antimi» 

Commentando la lunga serie d ; 

violazioni a e r e e del territorio ci
nese compiute dal le forze anieri-

NEL P I Ù ' m S S P O S O ALBERGO DI CAPRI 

Stomachevoli dichiarazioni dì Faruk 
che si lamenta della sua "povertà,, 

CAPRI, 31. — Faruk si e esibito poveri so che posso essere ancora dal suo paese per indegnità al po-
oggi davanti ad un centinaio di 
giornalisti e di fotografi, che !o 
hanno ritratto in tutte le pose, as
sieme al figlio, alla moglie e al le 
tre figlie. 

Quindi il gmsso erede dei Fa
raoni ha fatto alcune dichiarazioni 
nel le quali ha cercato di farsi com
patire per le sue « disgrazie ». 

• Non sono più un uomo ricco — 
Ila detto Faruk — ed è falso che 
io abbia portato via dall'Egitto una 
fortuna, come è falso che io abbia 
una fortuna nascosta all'estero. (I 
depositi nel le banche di mezza Eu
ropa e del Sud-America e le vi l le 
in Italia e nel Brasi le non sono 
evidentemente ecnsiderat! una 
" f o r t u n a " - N.D-R.>- Mia moglie. 
mio figlio e le tre mie figliole v i 
vranno molto, molto semplicemen
te. So che VOJ sorriderete di que
s to — ha pei aggiunto pudica
mente — ma dov«te considerare 
che chiunque si trovi ad avere 
considerevolmente m e n o di quanto 
sia abituato ad avere si sente p o 
vero. Dal punto di vista dei molto 

invidiato 
La conferenza stampa è stata te

nuta nel più lussuoso albergo di 
Capri mentre, nella darsena, a po
che centinaia d: metri, si dondola 
un lussuoso panfilo. Ma il povero 
Faruk non ha esitato, con l e sue 
ridicole affermazioni, a dare uno 
•chiatto alla miseria de l popolo 
che lo ha ospitato , 

L'ex re ha quindi tracciato il 
quadro della sua vita nei prossimi 
mesi: «Nuoteremo, faremo bagni, 
passeggeremo normalmente e tran
quillamente.. . Ci prenderemo una 
piccola vacanza: sarà questa la mìa 
prima vacanza da quando sono di
ventato r e - — ha quindi aggiun
to il più noto frequentatore d i case 
da giuoco dell'Europa meridionale. 
Egli quindi ha spiegato che si è 
fermato a Capri poiché .*ho con 
me quattro figlioli, al cui benes
sere bisogna pensare e c h e d e 
vono «vere qualche cosa da fare» . 

La stomachevole conferenza 
stampa si è conclusa con un ipo 
crita augurio dell 'uomo scacc'ato 

polo egiziano e ai 
rigenl:. 

suoi attuai; di

me ?ì 4 tratta di e e p i s o d i » , di 
e fatti i e l la t i >, n o e « I g a la pena 
di reagire ad es^i m o b i l i t a n d o ** 
g u i d a n d o a l la lotta ie grandi 
masse . Il resto — v a l e a d ire la 
«oppress ione de l l e l ibertà d e m o 
c r a t i c h e a n c h e fuori de l l e f a b 
b r i c h e e il pegg ioramento rad ica 
le de l l ive l lo di v i ta d i tutt i i 
lavorator i — verrebbe poi— 

N a t u r a l m e n t e i grandi m a g n a t i 
del c a p i t a l e f inanziar io s i i l ludo
n o in m o d o pueri le . L'anno 1952 
non è Tanno 1920 o 1921. L'espe
rienza d i vent i ann i di fasc i smo 
non è s ta ta v a n a . N o n per ca«=o 
ogg i v i s o n o in Ital ia o l tre d u e 
mi l ioni d ì c o m u n i s t i b e n e or ien
tat i e organizzat i , dirett i d a i m i 
gl ior i nomin i po l ì t i c i del nostro 
Paese , N o n p e r c a s o i social is t i 
e i c o m u n i s t i s o a o unit i da una 
so l ida a l l eanza e non per c a s o il 
fronte de l la l ibertà e de l la p a c e 
si a l larga s e m p r e magg iormente . 
f ino a d inc ludere esponenH s o 
c ia ldemocrat ic i , repubbl icani , c a t 
tol ici e l iberal i e personal i tà d i 
p r i m o p i a n o nel ca*npo del la c o l 
tura, d e l l a s c i enza e dell 'arte. 
N o n p e r c a s o l a C G I L r a g g n i p p a 
ogg i ben c i n q u e m i l i o n i d i l a v o 

ratori ed ha a l la sua testa dei 
dir igent i c h e non sono mai incor 
si . e c h e non incorreranno ma i 
cer tamente , negl i irreparabil i er 
rori in cu i e r a n o cadut i , nel l 'al
tro d o p o guerra, i suo i d ir igent i 
riformisti. 

I grandi m a g n a t i de l c a p i t a l e 
f inanziario (i padron i d e l l a F I A T 
in p r i m o Inogo) f i i l l u d o n o in 
m o d o puer i l e : nu l la ess i h a n n o 
impara to da trent'anni d i s tor ia . 
i qna l i h a n n o segnato la c o n d a n 
na def in i t iva , irrevocabi le del fa
sc i smo . in qua l s ias i forma e c o n 
quals ias i veste e3so s i p r e s e n t i 

Ma c i ò non s ign i f i ca c h e e p i s o 
di cos ì grav i c o m e que l l i s e g n a 
lat i c i possano lasc iare i n d i f f e -
.ont i e pass iv i . Occorre v ig i l are 
invece , e , tutt i uni t i , mobi l i tars i 
e lot tare , c o n m e z z i adeguat i , per 
d i fendere la l ibertà e la d ign i tà 
de i lavorator i c e l l e fabbriche . 
Occorre farlo, ogg i , per non e s 
sere costrett i , d o m a n i , a ricorre
re a f o n c é d i lo t ta ben p i ù g r a 
vi, p e r di fendere l a l iber tà e l a 
d ign i tà d i tutt i i c i t tad in i c o n t r o 
i n e m i c i de l la d e m o c r a z i a e d e l l a 
Repubbl ica . 

MAKIO MONTAGNANA 

La situazione al Cairo 
IL CAIRO, 31. — Una decisione 

inattesa è stata presa ieri dal Con
siglio de i Ministri egiziani, il qua
le Ita deciso d i modificare la leg
ge de l 1947 su l l e società anor.ime, 
n d u c e n d o la proporzione minima, 
del capitale egiz iano in queste s o 
cietà dal 51 per cento al 49 per 
cento . Il nuovo decreto legge pre
vede che . - se entro il termine di 
sottoscrizione previsto, che non 
può essere inferiore ad u-, me=e, 
questa propo~z:0".e non *arà acqu : -
slta la società potrà essere costi
tuita senza tenerne c o n t o - . 

Infine, per l e imprese - c h e noi 
sono d i interesse nazionale •>. :1 
ministro del Commercio è auto
rizzato a modificare la proporzione 
fra il capitate straniero e quello 
egiziano d o p o l'approvazione del 
Consiglio dei Ministri. 

La modifica de l testo della leg
ge d e l 1947. che aveva l o scopo 
di impedire il co-.trollo straniero 
nel le impresa industriali o com
mercial:. era stata chiesta dalla 
Federazione d e l l e industrie egizia
ne. ina sempre osteggiata da tutti 
i gruppi politici preoccupati della 
tutela dell"ind:per.denza nazionale. 

Secondo quanto afferma il gior
nale « A l M i s r i - il gen. Naghib 
ha ordinato la creazione d i tm co
mitato di 7 ufficiali incaricati dì 
stabilire l e resrvmsabilità pena!: 
e finanziarie re lat ive alla questio
ne de l la fornitura d: armi di fet 
tose per la guerra contro la Pale
stina I responsabili di perdite 
finanziarie - perd:te che si cai- £ ! » , " " " ' : ™ t " ^ ' A - " ! - " ^ " ^ 
colano in 130 milioni di sterline * » " : « ™ P » « n n o di Giuseppe Di 

eti le nefjli ultnn, 20 giorii' la 
agenzia A'iioi:i Cina nota che . > 
gelici ali americani sognavano che 
questi tiuculeiit: atti di aggressio
ne. da c--i definiti •• pressione 
mil i tate . potcs.-cro spaventare il 
popolo curc ino ed il popolo cinese, 
facendo loro ottenere quello* che 
noi) avevano potuto alla tenda de l 
la ^Conferenza t l i Pan Mun Jom. 
Gli osservatori ri levano a Kaesong 
che 'a guerra coreana e le tratta
t ive per l'armi.stizio li-inno provato 
che ì popoli della Corea e della 
Cina non possono f-'seie costretti 
alla sottomissione. La •• guerra of
fensiva « di Mac Arthur e la guer
ra batteriologica di Ridgway han
no subito una sconfitta. L'attuale 
posizione di Clark non è migliore 
di quella dei <,uoi predrcesyori. 

Le •• pressioni mil i tari . . de; ge
nerali americani non sono null'al-
tro che le atrocità dei bombarda
menti più indiscriminati, de l l e ag
gressioni aeree alla Cina e del le 
urtts oni di cittadini cinesi. Questi 
delitti possono snltanfo provocare 
nei popo'i del la Corea e del la Ci
na un più profondo odio per gli 
aggressori americani, i quali di
ranno puniti per queste a troc i tà - . 

In terevent i particolari sono for
niti dalla medesima Agenzia sulla 
provocatoria interruzione da parte 
americana d e l l e trattative di tre
gua. Nuova Cina rivela che essa 
• faceva parte dei piani generali 
di Washington per trascinare e far 
naufragare le trattative di più di 
un anno, e per scatenare nella pe
nisola coreana una più violent-» 
conflagrazione bellica. I particolari 
completi de l l e sedute segrete , su
bito dopo la loro ces<=a7io"e. non 
erano « comunicabil i alla stampa » 
perchè Harrison temeva di rivelare 
i mezzi illeciti usati per distrug
gere la speranza di un armistizio 
in Corca. 

Harrison aveva iniziato it sedute 
segrete con nel la borsa un piano 
che doveva esc ludere nel modo p:ù 
garantito una soluzione della que
stione del rimpatrio dei prigionieri 
di guerra Es=o consisteva in quat
tro manovre principali: 

I) trattenimento :n mano ameri 
cana di più de l la metà dei pri
gionieri di guerra, in modo parti
colare di quell i c inesi: 

2> uni laterale consegna di pri
gionieri coreani e cinesi a Ciang 
Kai-scek ed a Si Man Ri; 

3) azioni provocatorie al di 
fuori della Conferenza: il massacro 
su vasta scala della popolazione 
c iv i le a Phyongyang. la distruzione 
de l l e opere civi l i sul lo Yalu , il 
bombardamento ed il mitragl ia
mento di città cinesi e una minac-

(C-MUSiU ! • •Uf i -u t- cotenna) 

La C. P. Internazionale 
contro l'arme batteriologica 

T O R O N T O . 31 — N e l p o m e r i g 
g io di iori la Conferenza in ter -
n n z i o n a l e de l la Croce R o s s a , r i u 
ni ta :i Torori to . 'ha a p p r o v a l o con 
45 vot i contro 8. u n a r i so luz ione 
nel la q u a l e si c h i e d e c h e tutt i i 
g o v e r n i a f fre t t ino la ratifica d e l 
le c o n v e n z i o n i di G i n e v r a de l '25 
contro la guerra bat ter io log ica . 

La Conferenza ha inol tre a d o t 
tato a l l 'unan imi tà u n a r i so luz io 
n e c h e invi ta tutti i g o v e r n i ad 
af fret tare la ratifica d e l l e c o n 
v e n z i o n i d i G i n e v r a de l 1949. 

Ha infine acce t ta to p u r e al la 
u n a n i m i t à u n a protesta p r e s e n t a 
ta da l la U n i o n e S o v i e t i c a , da l la 
Grec ia e da altri paes i c o n t r o il 
m a n c a t o r impatr io dei rifugiati 
de l l 'u l t ima guerra . 

tu che ci erano mainate nelle pri
me giornate, allorché erano ut <a»i-
/jo i fenomeni dell'atletica mondiale. 

xella gara di lelocita, i pronostici 
erano tutti ;,cr Cor, che i ernia ac
creditato di una punta di velocità 
superiore a quella del nostro sacchi 
e che a l tra realiz-z-ato il miglior tem-
;JO nelle semifinali. Sacchi era giu
dicato tuttavia fortissimo, ma si te
neva molto, in campo <tahano. che 
le Sur possibilità potessero essere 
compromesse dall'emozione rii cui 
era in preda sin dal muttnir. £, lo 
confesso, ledendolo pochi istanti pri
ma della partenza, pallido cnmt un 
morto, mentre lo massaggiavano, ai e-
to anch'io temuto che la (nmmnzm-

si gattaia dall'al'o della cuna alla 
corda e pascià a tirare. Sacchi co
me un falco si agganciata alla sita 
ruota e costmtgcia al largo Cox. Va 
(ptesto momento, gli italiani comin
ciano ad abbracciarsi sul campo: sa-
pera no tutti (he il nostro ragazzo 
avrebbe i mto Atei a condotto con 
calma la sua battaglia e lamia ter
minata <on intelligenza. 

Ai 200 inttit. infatti, il tedesco 
tornila il suo sforzo'. Sacchi filata 
sulla sua ruota, costringendo nuota-
mentc al largo Cor. nei cui confron
ti non solo non cedeva di un centi
metro, tna anzi guadagnava netta
mente. Sul rettilineo di arni ti Sac
chi dominata Potzcrnhrmi e tiiireia 

w 
- • t& * 

ne gli avesse potuto togliere un ti
tolo che pienamente-si meritata. 

micce, in corsa. Sacchi ci ha smen
tito tutti, e stato un leone. Al e » fa » 
dopo una non molto prolungata 
« surplace » dovuta al fatto che nes
suno dei tre finalisti lolcva pren
dere la testa, filava alta corda ti te
desco potzernheim, seguito dal no
stro < azzurro » che sorvegliata stret
tamente COx. in coda tr posizione dt 
attesa. 

Alle tribune Saccht i>assaia in te
tta seguito come un'ombra da Cox, 
mentre il tedesco retrocedeva in ul
tima posizione. Nessttn mutamento 
sino alla campana, qui Potzernhetm 

di etrai mezza macchina su Cox che 
sul traguardo rinvenuto fortissimo 
soffiata al tedesco la seconda piazza. 

Sacchi ha pienamente meritatQ la 
vittoria per la decisione e l'intelli
genza della sua corsa, e con quello 
che ci ha mostrato oggi, è pure da 
dtsciitere se effettivamente cox pos
segga quella punta di velocità Supe
riore al nostro « azzurro ». 

Sella mattinata, nella prova del 
chilometro da fermo a cronometro il 
nostro Mo-ettmi nulla azera -potuto 
contro la formidabile prestazione dcl-

G I O V A N N f B U F F A 

(Continua in 4. pa?., 3. colonna) 

UNA NOSTRA INCHIESTA SMENTISCE IL PRESIDENTE DELLA P.C.A. . 

La colonia dove morì la bambina 
era priva d'acqua e non autorizzata! 

Le bambine convivevano con un gruppo di ammalate - Il sindaco 
diffidò le suore - Negato il sussidio a una colonia del Comune 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

CORTONA, 31. — MOns. Ferdi
nando Baldellt, presidente della 
Pontificia Commissione di Assisten
za, hi inviato nei giorni scorsi al 
nostro giornale la seguente smenti 
la: ~ Contrariamente a quanto pub
blicato sull'Unità di sabato 26 lu 
pi io nella cronaca dt Roma, secon
do cui m una colonia de l la Ponti
f ica Commissione una bimba è de 
ceduta per difterite in nessuna del
le colonie della Pontificia Commis
sione di Assistenza si i verificato 
tale fatto -. 

Siamo quindi partiti per Corto
na per compiere un'inchiesta accu
rata sul tragico avvenimento. La 
ferale notizia della morte della 
piccola Bianca Tallon e della mes
sa in quarantena di altre dodici 
bimbet in conseguenza dell'epide
mia difterica scoppiata ne l la colo
nia d o r è erar.o ospitate le bambine 
rec lutale dalla P.C.A. e affidate al

no 
— saranno costrett i al rimborso. 
ed il denaro così recuperato verrà 
dest inato al potenziamento de l lo 
esercito. 

De Gasperì è arrivato 
a SeHa di Valsugana 
TRENTO, 31 . — Proveniente da 

Roma è giunto stamane a Trento il 
Pres idente d e l Consiglio D e Ga-
sperL 

Dopo una b r e v e sosta, Pon. D e 
Capperi è partito in automobi le per 
Sella d i Valsugana d o v e trascorrerà 
la feria. 

IH OnOKE DI aUSEPFE DI VITTORIO 

Successi da Agrigento a Rieti 
nel reclutamento alla Confederazione 

Rispondendo al l 'appello lanciato i acos to; i tessi l i di F1re»ie riuniti 
ai lavoratori italiani da l Comitato I in assemblea, precongressuale IM 
per I restesciamenti . in occasione nuovi iscritt i entro l a s tessa data: 

il Convegno dei Segretari del le 
Camere d e i Lavoro del la provin
cia di S i ena L4M nnovi iscritti; la 
L e g a Frazionale M e a n d r i d i Ba 
gnora m provincia d i Arezzo 1* 
anov i iscritti . 

La Segreter ia de l la Camera del 
Lavoro di Agrigento telegrafa di 
aver già raggiante i l 1*9% del tes 
seramento sindacale rispetto al 
1951 e d i impegnarsi a recintare 
9M nnovl iscritti in onore d i Gin-
seppc Di Vittorio. 

U Sindacato Ospedalieri di ftkti 

Vittorio, perchè partecipino a l la 
grande sottoscrizione per l a S e n o -
l a Centrale S indacale « G i n s e o p e 
Dì Vit tor io» la Commissione G i o 
vani le Nazionale d e l l * C G. I . L . 
ha versato la t o n n i di l i r e m i 
milione e d i v e n t o m i l a l ire . 

Le Federazioni Nazionali de l l 'ab
bigliamento. de i Petrolieri . de l l 'Al
bergo e Mensa, deg l i Statali , dei 
dipendenti Az iende Telecomunica
zioni hanno te legrafato a Giusep
pe Di Vittorio impegnandosi a p o 
tenziare in euo onore il tessera
mento e il rec lutamento 1952. 

La Camera del Lavoro di Popoli 
(Pescara) sì è impegnata a rec in
tare 4M nnovi {scritti entro l ' i l 

le suore Serve di Maria Riparatri-
se, i cortonesi l'hanno appresa dal
la stampa, su queste colonne. 

Perché questa congiura i'el si
lenzio? 
E' risultato inoltre che le bambine 
ospitate nella colonia convivevano 
con altre 120 -permanenti» del 
preventorio antitubercolare! 

Non sappiamo a quale titolo le 
suore Serve di Maria abbiano in 
gestione questo collegio-prevento
rio. Esso fu costruito nel 1039 dal
l'ente Opere Pie, per raccogliere 
gli orfani di Cortona, fu requisito 
iruindi dal ministero degli Esteri 
(Fondazione figli italiani estero -
tale è aitccra oggi l'etichetta 
iscritta all'ingresso deW'sU'uto) e 
fu trtujormato nel '46 in colleqio 
maschile, alle dirette dipendenze 
del ministero Nella primavera del 
È951 fu soppresso, e lo stabile fu 
chiuso. Nell'ottobre del '51 arriva
rono queste sitare con circa tre
cento bambini e Vistnuto fu. ria
perto come preventorio antituber
colare, tuttora in funzione. 

Quando verso la fine dello scorso 
giugno furono sjoilati circa 200 
bambini (d icerano , inviati al ma
re) si sparse la voce che si atten-
tevano quasi 300 b imbe del la c o 
lonia del la P.C-A. l e quali a r r e b -
bero dovuto soggiornare insieme 
con le 120 b imbe del preventorio. 
non andate al mar*. Fu allora che 
il sindaco Morelli inviò una lette
ra alla direzione del preventorio 
diffidando quelle dirigenti a non 
imbarcarsi nella pericolosa inizia
tiva di aprire una colonia, proprio 
d'estate, in quanto la totale insuf
ficienza di aequa avrebbe potuto 
far insorgere qualche epidemia, es
sendosi già verificati ben 111 casi 
di tifo (dei quali 4 letali) in cittì 
e nelle campaane. A q u e l l i lettera 
— cfte noi abbiamo Ietto — non fu 
data risposta, 

Così, il 7 luglio, giunsero ben 226 
bambine (130 della -Maccarese* e 
90 della -Terni») ed in tal modo 
si ammassarono nel preventorio 
bez\ 346 ragazzine. L'insufficienza 
di j c q u z mise in seria difficoltà la 
cfJonia. 

Scoppiata l 'epidemia, m o i e la 

cini, zhe condussero alla scoperta 
di sedici cast sospetti, di cui quat
tro positivi, di aifterite. Risultava 
che ti morbo era stato portato nel
la colonia da quattro elementi. 

E veniamo ara alla questione 
della P.CJL. Mons. Baldellt sostie
ne che la colonia dove è scoppiala 
l'epidemia difterica non è gestita 
•dalla P.C.A. In realtà le bambine 
erano state reclutate dalla P.C.A. 
e i locali dove erano ospitate fanno 
parte di quei beni della ex-GIL che 
tono nati affidati cll'amministra-
zione della P.C A Le bambine, in
fine, erano assistite dalle suore 
Serve dt Maria Riparatrice. Ci 
sembra ' h e questi elementi siano 
sufficienti a smentire la smentita 
di Mons. Baldelli. 

Comunque lasciamo ci reverendo 
Monsignore il compito di disquisire 
ancora in proposì'o. La questione 
di fendo aperta dalla tragica mor
te delle piccola Bianca Tclion è 
un'altra. Ed è una questione che 
rassomiglia molto ad uno scandalo. 
Lf autorità governative danno i 
sussidi ed una colonia che non ha 
neanche VauXorizzazione del pre
fetto e nella quale manca Vacava 
e non vengono rispettate le p iù 
e lementar i n o r m e igieniche e me
diche saio perché gestita da enti 
clericali. Proprio qui a Cortona è 
stato invece negato U sussidio e d 
una colonia modello, in una posi 
ziona incantevole, a 950 metri sul 
livello del mare, ospitante a t a n t o 
20Q ragazzi, forse perché questa c o 
lonia è comunale, s ebbene gestita 
del patronato scoìasl-co1 

RICCARDO MARIANI 

Richiesta l , sospettile 
i l listraifl 

te legrafa 41 a v e r soperato de l 2t ^ ^ 
per c e n t o g l i iscritti de l I9S1 e di I - o r e r à " Bianca, "furono operate vi 
aver recintato in dne giorni Iti site collegiali, anche da parte del 
nnovi lavoratori . medico comunale , dottor Scarpac-

STDNEY, 31 . — n capo d e l l ' o p 
posiz ione òr . Herbert V . E v a t t ba 
re so n o t o che i capi d è i s indacal i 
e l 'esecut ivo d e l part i to laburista 
ch iedono la sospensione de lT imml-
grariene m Austral ia 

A questo scopo Evatt h a affer
mato c h e sarebbe opportuno l i m i 
tare gli immigrant i a d u e c a t e t o -
rie principal i: operai specialixaati 
(dei quali v i è urgente bisogpo) e 
membri d i famig l ie d i wai jrant t 
g ià stabil i t i i n Austral ia . 
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Temperatura di ieri 
min. tf8,5 - max. 30,7 Cronaca di Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Ferie e parallel'smi 
•E V l K . T / 

I Consigli provinciale e comu
nale si trovano in ferie da oggi. 
Un collega, oltremodo suscetti
bile. ha trovato ieri sera da ri
dire sul fatto che, al termine 
dei resoconti sulte sedute dei due 
Consigli, mentre consideravamo 
« meritate » le ferie dei consiglie
ri di Palazzo Valentina trovava
mo invece sconvenienti qnclle 
dei consiglieri capitolini. 

Perchè mai? 
Già dalle movimentate crona

che delle ultime sedute consilia
ri terminate ieri a tarda notte, il 
lettore avrà saputo darsi una ri
sposta. Ma è chiaro che, dal dis
senso del nostro collega, si deve 
arguire che ancora una volta si 
rende necessario uno di quei 
"parallelismi" che fanno tanto 
andare in bestia jl mansueto e 
serafico (ngegner Jtebecchini. 

il compagno Sotgin, nelle sue 
conclusioni all'amplissima, pro
fonda e, in alcuni casi, minuzio
sa discussione che è seguita al
le dichiarazioni programmatiche 
della Giunta provinciale, ha ri
badito, forse precisandola ancor 
meglio, la linea di condotta che 
seguirà l'amministrazione di mi
nistra nell'assolvimento del man
dato ricevuto da 410 mila elet
tori. Nel far ciò, il nostro Pre
sidente non ha trascurato di ri
spondere a ciascun consigliere 
della minoranza, dando atto, 
quando era d'obbligo, della giu
stezza dei loro rilievi, ma respin
gendo e ribattendo /ermamente 
tutte quelle accuse senza conte
nuto, tutti quei processi alle in 
tenzioni che dagli stessi banchi 
di minoranza si erano levati nel 
corso dei numerosi interventi. 

Nel far ciò, il compagno Sotgiu 
non ha potuto fare a meno di a-
stcnersi dai notare, con legittimo 
orgoglio, che nessuno degli oppo
sitori aveva potuto bocciare in 
blocco la dichiarazione program
matica; it che sta evidentemente 
a testimoniare it riconoscimento 
che i lineamenti generali dell'a
zione della Giunta sono stati det
tati dalla passione di far bene e 
presto. Di fronte a questo rico
noscimento, caduchi ed effimeri 
appaiono gli altri rilievi parti
colari, tanto vero che ad uno ad 
uno essi sono caduti sotto i s i 
gnorili colpi polemici del Presi
dente. 

Non è slata sufficientemente 
riconosciuta l'attività della tra
scorsa Deputazione? Falso: la 
dichiarazione programmatica è 
punteggiata da questi riconosci
menti, riconoscimenti che possono 
definirsi "obie t t iv i" e "interes
sati" insieme, giacché nella de
caduta Deputazione v'erano no
mini anche di nostra parte. Non 
è stata sufficientemente rilevata 
l'opera che il governo ha svolto 

. nella provincia per sollevarla 
dalle rovine della guerra? Anche 
questo è falso e per le stesse 
ragioni suesposte: fino al '47, il 
governo era costituito anche da 
ministri di nostra parte e ben 
sappiamo cosa esso abbia fatto 
per le popolazioni interessate. 
Sono stati invece i democristiani 
a voler negare il generoso e pos
sente contributo che quelle po
polazioni hanno dato alla solu
zione dei loro stessi problemi dal 
momento in cui l'Italia ha un 
governo di colore. Per quanto 
riguarda il programma attuale. 
qualcuno ha voluto definirlo 
* avveniristico »; • ancora una 
talsità: la Giunta non ha voluto 
che porre in evidenza alcuni pro
blemi contingenti, di cu» urge la 
soluzione; non ha voluto che fis
sare all'attenzione del Consiglio 
alcune questioni fluove che ri" 
guardano l'imposta2ione delle 
spese, obbligatorie e facoltative, 
del prossimo esercizio finanzia
rio; non ha voluto che indicare 
questioni di più laro» respiro, 
per le quali l'amministrazione 
potrà edottare' soluzioni anche 
nel corso del quadriennio. Intra
prendere un lavoro senza una 
prospettiva di questo genere a 
vrebbe significato porsi dietro 
una scrivania per svolgere una 
normale amministrazione nel sen
so deteriore della parola, in sen
so, cioè, essenzialmente burocra
tico. 

L'amministrazione popolare — 
ha chiaramente detto il compa
gno Sotgiu — intende invece a-
ver la vista ben lunga e impe
gnerà le stie forze anche nella 
difesa e nel potenziamento del
l'Ente Provincia, tenendo pre
sente che Roma e la sua provin
cia debbono assolvere a una vera 
e propria funzione di guida ri
spetto alle altre provincie del La
zio; ramministrazione popolare 
cercherà inoltre d'esser presente 
ovunque possa operare a favo
re delle popolazioni, per venire 
incontro alle toro molteplici esi
genze, per lenirne i dolori e le 
miserie. 

Programma chiaro e realistico, 
dunque, senza avvenirismo alcu
no e che proprio per la sua chia
rezza e per il sub realismo ha 
riscosso l'approvazione della mag
gioranza assoluta del Consiglio. 

Se qualche nostro lettore aves
se potuto l'altra sera spostarsi 
rapidamente — come abbiamo 
avuto la rentura di far noi — 
dall'aula di Palazzo Valentin! a 
quella del Campidoglio, qui a-
vrébbe potuto assistere a uno 
spettacolo ben diverso. Qui non 
v'era un presidente d'assemblea 
ad indicare ai consiglieri la via 
da seguire, U programma da rea
lizzare, i problemi da affrontare 
e risolvere. Qui v'era un Rebec
chini in preda soltanto alla feb
bre d'andarsene in ferie; e v'era 

- un'opposizione che, a differenza 
di quella democristiana della 
Provincia, non stava a cavar peli 
dalTuoco, ma a «uoperlre, a pre
mere, • sollecitare che determt-
nati problemi di un'urgenza «n-
dlfferibHe /«stero perlomeno pre
si in esame dal Consiglio. 

Per tutta la durata della se 
duta capitolina, a intervalli re 
colori, cronometrici si è sentita 
la voce tei compagno Natoli, che 
nelle orecchia del Sindaco ' 
reca giungere coma un assolante, 
petulante stillicidio: centrali e 

lettriche, case, sfratti, colonie... 
centrali elettriche, case, sfratti, 
colonie... » 

Tutti probtemi, questi, tutt'al-
tro che avveniristici, anzi terra-
terra, i più normali che vi siano 
a Roma da anni ed anni e che 
non sono mai stati affrontati se
riamente e tanto meno risolti. 
Si trattava, l'altra sera, di espri
mere un voto, un semplice voto, 
per riconfermare il diritto del-
l'Acea alle centrali sul basso e 
medio Sangro, per fugare le mi
nacciose nubi che su queste cen
trali vanno invece sempre più 
addensandosi, auspice il ministro 
Aldisio, per opera della « Meri-
dionele * e della <- Terni »; si trat
tava di vedere in concreto, e -non 
sulla base delle scontatissine 
promesse del Sindaco, di prepa
rare per il prossimo anno scola
stico una più decente sistema
zione agli insufficienti istituti; si 
trattava di risolvere una buona 
volta il problema degli sfrattati, 
procurando loro un tetto di for
tuna in attesa di miglior sorte; 
si trattava, in/ine, di assicurare 
al maggior numero di bambini 
una ventina di giorni di salubre 
residenza in colonia. 

Ma il Sindaco e il consigliere 
Di Nunzio, presidente romano 
dell'Azione Cattolica, hanno det
to " no ". Per essi e per la mag
gioranza democristiana un solo 
problema era da risolvere sedu
ta stante: quello delle ferie, del
le proprie ferie/ E, dopo un'in-
soddis/acente, generica rlaffer-
mazione detraitela per le Cen
trali sul Sangro, Sindaco, Di 
Nunzio e democristiani vari si 
sono dileguati alla volta del ma
re, dei monti, della campagna. 
Alla /accia dei romani che cor
rono il pericolo di trovarsi da 
un momento all'altro sotto gli ar
tigli dei trust elettrici, alla /ac
cia degli scolari che ancora per 
un altro anno dovranno fare tur
ni doppi e tripli, alla faccia de
gli sfrattati che andranno a dor
mire al Colosseo, aVa faccia di 
80 mila bambini che continue
ranno a rivoltolarsi nella polvere 
o nelle fontane delle borgate. 
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Ieri mattina alle 11, a causa di un cortocircuito, si è sv i luppato un 
violento incendio nel la sottostazione «As ta lU» , del la Società Romana 
di Elettricità, sita in piazza S. Marco 4, che fornisce energia e lettr ica 
a una vasta tona di Roma. Una violenta fiammata ha invest i to l 'ope
raio Tito Zucchlni, di 40 anni, il quote ha riportato gravi ustioni. 
L'incendio, che ha provocato danni per un mil ione di l ire, è stato 

domato dai Vigili del Fuoco dopo mezz'ora di urduo lavoro 

MJOVT'DURl COLPI AT BILANCI FAMILIARI 

Aumenta l'imposta sull'elettricità 
Raddoppiati i fitti delle case popolari 

f.e tariffe elettriche aumenteranno in media di 1500-2000 lire al mene 
Forti maggiorazioni anche per le case dei ferrovieri e dell' I.N.'A. 

Una drlìbcraaione che , c e i f i t e c 
tutte Indistintamente le famiglie 
remane è stata presa il 29 Morso 
dalla Giunta comunale , L'aliquota 
dell'imposta di consumo sul l 'ener
gia elettrica per i l luminazione, con
tenuta Ano al mese scorso in l ire 
O.GO per chllovsttora, è stata por
tata a lire 18 per chilovattora. Le 
aziende elettriche hanno ricevuto 
immediate disposit lonl perchè te* 
aumento cominci a decorrere dal le 
ore • del 30 luglio. L'aumento d e l 
l'Imposta di consumo significa un 
nuovo notevolissimo aggravio per i 
bilanci familiari, su cui l 'aumento 
si rifletterà in media nel la misura 
Ui 1.500-2.000 lire mensi l i . 

Ma non basta. 
Una nuova ondata di aumenti 

delle pigioni, a pochi mes i da quel 
la decretata dal governo e dal la 
maggioranza democrist iana per l e 
abitazioni a fìtto bloccato, v i ene 
registrata in questi giorni nel la n o 
stra città. Ins ieme con l 'aumento 
dei fìtti, autorizzato da l governo, 
per gli alloggi del l 'Ist i tuto case po
polari, aumento che andrà in v i 
gore a partirò da oggi, vanno se 

IMPRESSIONANTE SERIE DI INCIDENTI STRADALI 

Due militari ridotti in fin di vita 
Un giovane travolto da una corriera 

Anche una bimba di quattro anni ed un operaio oentiduenne 
sono stati ricoverati all'ospedale in seguito a scontri e investimenti 

Soltanto per questo — egregio 
collega — avevamo detto nelle 
nostre movimentate cronache 
delle sedute dell'altra sera che 
se a meritate » erano le ferie dei 
consiglieri provinciali, altrettan
to non potevano essere quelle dei 
consiglieri comunali. Won cre
diamo di aver avuto torto 

P A 8 Q U A L E BALSAMO 

Sindaci della provincia 
in v i s i ta a l p r e s i d e n t e S o t g i u 

Il Pres idente del Consiglio Pro
vinciale avv . prof. Sotgiu ha r ice
vuto a Palazzo Valentin! i Sindaci 
di Pilacciano, Colleferro, Campa-
gnano, Carpineto, Torrita Tiberina. 
San Gregorio da Sassola e Segni 
che gli hanno prospettato alcuni 
tra i più urgenti problemi dei ri
spettivi «Comuni. Il prof. Sotgiu ha 
dato assicurazione a nome del la 
Giunta del fattivo interessamento 
del l 'Amministrazione Provinciale . 

Un soldato e un ufllciale versa
no in condizioni a isperatc all 'ospe
dale di S. Giovanni, in seguito ad 
un grave incidente stradale, veri 
ficatoci ieri mattina in via Cristo
foro Colombo. 

Verso le 12.30 i d u e militari, il 
soldato Antonio Rosati, di 24 an
ni, da Perugia, e il sottonentente 
Natale Fumagall i , di 24 anni, e n 
trambi in forza presso la scuola 
della Cecchignola, a bordo di una 
motocicletta percorrevano la via 
Colombo, diretti alla Garbatella, 
quando, all 'altezza de l capol inea 
dell 'autobus « 92.», si parava loro 
dinanzi una bambina, che attraver
sava correndo la strada. 

Immediatamente il sottotenente, 
che conduceva la moto, nel tenta
tivo di evi tare l ' invest imento, ster
zava bruscamente, ina cosi facen
do perdeva il control lo de l la m o 
tocicletta. che , sbandando paurosa
mente, andava a sbattere contro 
il marciapiedi, proprio davanti al 
capolinea, rovesciandosi . I d u e m i -

CON IL CONTRIBUTO DI CITTADINI ROMANI 

In settimana a Lanuvio 
la prima Colonia delHIII 

L'offerta di Einaudi - Ospitati 60 bimbi di Tibnrtino III 

L'ufficio s tampa dell 'UOI ha an
nunciato ieri che nel corso di que
sta sett imana si aprirà a Lanuvio 
la prima colonia gestita dal l 'Unione 
Donne i ta l iane nel la quale Terran
no ospitati 60 bambini romani 

Nel rendere noto questo primo 
successo ottenuto malgrado il sa
botaggio d e l l e autorità governati-

Malgrade i l sabotaggi* g*vcr«ai i -
T » l 'UDI è r iMcHa ad ergasdx-
sare s n a p t i m r e i — i s s e l l a 
« s a l e v e r r i n a * —aitati « 

bini di s i t a r t i * * Ut 

v e c h e quest 'anno hanno vo luto 
esc ludere da l finanziamento de l l o 
Stato tutte l e organizazzioni d e m o 
cratiche, l 'UDI ha r ivo l to un r in
graziamento a l pres idente de l la 
Repubblica c h e ha inviato il suo 
generoso a iuto e a tut t i co loro che 
con l e l o r o offerte, s i a pure m o 
deste , h a n n o contr ibuito a d a r e u n 
m e s e d i fel icità e d i benessere a 
var ie dec ine d i bimbi romani . 

L'UDÌ ha dec i so d i ospitare n e l 
pr imo turno de l la co lonia d i L a 
nuvio i bambini d i Tiburt ino III 
date l e condizioni part ico .armente 
gravi in cui seno costretti a v ivere 
tutto l 'anno i bimbi d i ques ta bor 
gata d o v e l e 23.000 persone che v i 
abi tano d i spongono in tut to di 3 
mi la vani . 

Purtroppo, so l tanto u n es iguo 

numero de i bambini d i Tiburtino 
III e d e l l e altre borgate, d o v e la 
vita non è certo p iù facile o la 
miseria minore, potranno per ora 
godere d e l l e vacanze data l'esigui 
tà dei fondi a disposizione 

Perciò in nome di questi bambi
ni la segreteria del l 'UDI si r ivolge 
ancora una volta a l -cuore generoso 
del la cittadinanza romana perché 
voglia contribuire con il s u o aiuto 
ad assicurare un mese di serenità 
alla nostra infanzia p iù bisognosa. 

litari. proiettati con Violenza sul 
selciato, ven ivano soccorsi da al
cuni passanti e trasportati con una 
nuto al l 'ospedale S. Giovanni . Qui 
i sanitari r iscontravano loro n u 
merose e graviss ime lesioni , per 
cui li r icoveravano in osservazione, 
riservandosi la prognosi . Il solda
to appare graviss imo. 

Di un altro grave incidente che 
ha avuto purtroppo conseguenze 
mortali , è rimasto vitt ima il v e n 
tunenne Otel lo Luzzi, abitante ad 
Artena. Il Luzzi, travolto da una 
autocorriera, riportava In frattura 
del cranio e la commozione cere
brale, in seguito al la quale, ieri 
mattina a l l e 10.30, decedeva al lo 
ospedale di Colleferro, dove era 
stato ricoverato in osservazione. 

Al Pol ic l in ico è stata ricoverata 
ieri in osservazione per lesioni e 
contusioni in var ie parti de l cor
po, la b imba Paola Bornisaccl, di 
4 anni, abitante in via Padova 96. 
La bambina era stata investita. 
verso l e 11, da un'auto condotta 
da Marcel lo Birett i . 

Sempre in seguito ad incidente 
stradale, è r imasto ferito il ma
novale Sa lvatore Bari l i , d i 22 an
ni, abitante a l la stazione Prene-
stina. Il Bari l i , verso l e 7 del mat
tino. m e n t r e transitava in moto 
a Porta Maggiore, si era scontrato 
con una macchina . 

Gli incidenti stradali, come si 
vede , cont inuano a verificarsi con 
un crescendo impressionante. P r o 
prio ieri sono stati resi noti i ri
sultati d i una indagine statistica, 
secondo la quale ne l la nostra cit
tà, ne l so lo m e s e d i gennaio d e l 
l 'anno corrente ben 1127 furono gli 
incidenti stradali in seguito ai qua
li 28 persone morirono e altre 818 
rimasero fer i te . 

qua-
Di 

sattenzione del proprietario, il 
le aveva lasciato i fari accesi. 
qui il «orto circuito e l'incendio. 

Un mulo imbizzarrito 
atterra a calrjjl padrone 

Mentre toglieva le bardature ad un 
mulo, dinanzi ad una cantina di Gen-
zano. il contadino Giovanni Imbastari, 
di 57 anni, abitante a Frascati, è stato 
atterrato e colpito da numerosi calci 
della sua stessa bestia, improvvisa
mente imbizzarritasi. 

Al Policlinico, dove è stato traspor
tato con una ambulanza della Croce 
Rossa, gli sono state riscontrate con
tusioni di una certa gravità 

E' morto a San Giovanni 
lo sconosciuto di via dei Cerchi 
Lo sconosciuto rinvenuto morente 

l'altra sera in via dei Cerchi, e de 
ceduto poco dopo all'ospedale S. Gio
vanni. è stato identificato ieri per 
Domenico De Robertis, di 48 anni. 
abitante in piazza Paradiso. La m o 
glie ha riferito che il poveretto era 
sofferente di scompenso cardiaco. 

gnalati quel l i de l l e abitazioni de l -
l 'INA e, dulc is in fundo, degli a l 
loggi de l l e Ferrovie del lo Stato. 
• V i e n e così invest i to un settore di 

abitazioni, de l l e quali usufruisco
no per lo p i ù operai , impiegati e 
cittadini appartenenti a i cet i meno 
abbienti , i quali dovranno sobbar
carsi a nuovi sacrifici e saranno co
stretti a subire un nuovo duro co l 
po ai salari e agl i stipendi J l fame. 

L'aumento p iù grave è senza 
dubbio quel lo che colpisce gli in
quil ini d e l l e case popolari . Senza 
scendere in particolari , il Pres i 
dente dell 'I .C.P. aveva giù annun
ciato ieri l'altro « l 'adeguamento 
dei fitti >• recentemente approvato 
dal Ministero dei T.Ti.PP. e dal Mi
nistero d e l Tesoro. L'ing. Bagnerà 
aveva assicuralo che era stato pre 
disposto un piano .< in modo da 
rendere irrisori gli aumenti nel le 
borgate periferiche e nulli per gli 
alloggi provvisori , mentre in a l cu
ni casi sono state realizzate de l l e 
lievi d iminuzioni . . . 

Le notizie pervenuteci proprio 
nel la giornata di ieri forniscono 
una smenti ta 7ecca e recisa a que
ste assicurazioni. U n inquil ino 
de l lo stabile d i Via Donna Ol im
pia, lamentandosi per lo stato p ie 
toso in cui l'edificio è ridotto, ci 
ha anche esibito la cartol ina-circo-
colare con l a quale l'Istituto comu
nica che l'affitto, da 2.342 l ire 
mensi l i , è stato portato di colpo a 
ben 4.829 l ire, con un aumento di 
circa il 110 per cento! Alla buona 
faccia deg l i aumenti irrisori! 

L'altra categoria d e i colpiti dagli 
aument i è quella d e i dipendenti 
de l l e Ferrov ie dol io Stato in ser
vizio o pensionati . A partire da 
oggi, gli al loggi de l l e FF. SS . su
biranno un aumento che varia d a l 
le 500 l ire al le 1.200 l ire a vano. 
Non solo. Ogni t i tolare di al loggio, 
il quale ospiti anche un proprio 
congiunto nel l 'appartamento in 
conseguenza del la deficienza di a l 
loggi esistente ne l la nostra città. 
dovrà sborsare mens i lmente ben 3 
mila l ire per ogni persona ospitata. 
Cosicché, per una casa di due stan
ze e accessori, "priva rii riscalda
mento. bagno ecc., nel la quale a l 
loggino il t i tolare e la moglie, p iù 
un figlio coniugato con due bamb : -
ni, si verranno a pagare oltre 15 
mila l ire mensi l i . 

Aument i molt i forti vanno segna
lati anche, come abbiamo accenna
to, p e r l e abitazioni di proprietà 
dell 'Istituto nazionale assicurazioni. 
GÌ» aument i investono alloggi non 
a fitto bloccato, m a l' iniziativa d e l 
l 'INA non può trovare indifferente 
il governo, essendo TINA un ist i 
tuto parastatale . Tanto più che gli 
aumenti sono stati applicati in m i 
sura elevatissima- e raggiungono 
una percentuale de l 12 per cento 
circa. S e si considera che il fitto 
medio d e l l e abitazioni del l 'INA su 
pera l e 30 mi la l i re mensil i , si avrà 
un'idea del l 'esorbitante aumento al 
quale gl i inquil ini dovrebbero sob 
barcarsi . 

La caratteristica comune deg l i 
aumenti è costituita da l fatto che 
in tutti i casi (e part icolarmente in 
quelli d e l P I C P e de l le FF.SS. ) i l 
governo ha dato il suo beneplaci to 
rendendosi d iret tamente responsa
bi le degl i aument i apportali in m o 
d o tutt'altro che discriminato. A d 
dirittura assurdi appaiono poi gl i 
aumenti de l l e case de l l ' INA con
siderando il l i ve l lo alt iss imo de i 
fitti imposto dall 'Istituto. 

l'azienda Boncompagni 
esonerata dali'esptoprio ! 

In base all'art. 10 della « l i t i * 
Stralcio», il Miniata™ dell'Agriool-
tura • Foreste ha esonerato dallo 
•«proprio l'azienda definita «model 
lo]» di Franoesoo Boncompagnl-Lu 
dovisi. 

La notizia ( lunga opportuna per 
plnearo i bollori dal consiglieri pre-
vlnoiali Santini. Finto, Poscetti ed 
altri eh», in «ed* di discussione del 
programma della Giunta, hanno ele
vato panegirici al Governo demeeri 
stiano par l'opera ohe es so avrebbe 
•volto, In applicazione della L e s t e 
Stralcio, In favore dei contadini del 
la nostra provinola. 

L'esonero odierno s ta ancor* una 
volta a dimostrar* ohe anche p 
fare la letta* • sempre eeooraa e 
tempra occorrerà la letta del lavora
tori I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U gìane 
— 0|fi m u s i 1 ajMti (214-152»: S. ftrliaèe. 
Il Mie ti t m ali* 5.» • trtaoata alto 19.30. 
— IslMntt fsswtriiiei: fefUUiti tori: atti 
«aitai Al, (amate* 40; iati «orti 1: notti 
atleti 16. fessisi 14. Mitriate! lr*ir::t-
ti 46. 
— Btlltrtist eefcrsttotle»: Ttmp«i!ur» •.«•.• 
a* • atstlat 4i ieri ts.5-80.7. Sì pro«4« 
c:«!« »MO «little*». Ttnpcritnu ia l'-tte la-
mal». 
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— Ciiiat: • Stltrt* e:t X • »il'AlU=*.-s * 
JttiatUi: i Firn» » ti Voltaico, ip?':». Ce
to L K M » M l t Titttrit t I n : • l'tltlai 
t t^t • all'Aieu Mix. 
Mettre ' 1 
—11 MUM itili titilli Hati* • t$«rt/> 
tali- i ji««: tittot i! Iecedi. «tilt 1* 
tilt » . ti Mite» t tcetteikito M I !t «'-
trtpttftt it Portt S. Ft»!«. ece lt lieti 
•potili» 6 e HrtMfi tot: ori et t. Y«-
«*»'.» (!i itmtaìtt yroltujitt IMO t! pitt
iti* iti Hutto), u* ìt UCM 123 « 2M ;o 
fatteti £i!!t Btiilici i\ S. Paolo. 
Varia 
— lattiti li Uaiflit: Dil 30 Iajl:« » t*: 
!t «trita dì 30 |iwr.; t lo pabMìctiice* dal
le *>t* 9 si!» 15 eli lotiii iì V. Teitr» 
MiKtn* 50. il pria* «tao» MU rarittict: 
<!*' rac-ll &l':a$ù«:ù i\ Jiaij!:* p,-; !'s:cs 
:9S?. GMlrt l* rlkillUM ì. itilo i!«au 
: MEtrih«oti t4trtceo •iwtm* e«ì Haiti 
» «»ì ttrait! ii Mi all'irt. 217 a>l T. U. 
per It tinnì» !o«l*. 
— Cwtrt ititi» alitato: Ut il *«* di 
tg<Mt« !» t'éite pmio il Ontro :e V. FA:-
J»T» «c«s r«<«lit» ili itjttiit* or»r;o: mir
iti). tittijl t ubi!» ' per fli adulti, lceedt 
• T*s«rdi O*T i kiaMci. tflor*tio di'.!» 8.30 
tilt 9.30. 
— AMPI: L'tllrì» uiiitnta j«! Ccaiu*.* pra-
viae!«J* firi prorr̂ MrittMflt» rcetp-.to pf*«a 
l'AVPI Biliosi!» « V. d»jli So'pitd a. ITI 
eoa trttit 9-12. 

Il Comitato d'onore 
d e l l a ««Maschera d ' a r g e n t o » 

La Maschera d'Argento, Oscar ^el
la Rivista e della Radio (settore Va
rietà. canzoni e musica leggera) ha 
quest'anno, il settimo delia sua fon
dazione. un carattere di rigorosa uf
ficialità ed una eco veramente n a 
zionale, sia per l'autorevole compia
cimento ed elogio inviato dal Diret
tore Generale dello Spettacolo, sia 
per 41 nome dei Critici che forme
ranno la Commissione giudicatrice. 
Il Sindaco di Roma consegnerà i di 
stintivi olle Vedette premiate, duran. 
te un'eccezionale serata di gala che 
avrà luogo alla Casina delle Rose. 

Al Comitato d'Onore cosi composto 
— Sindaco di Roma. Presidente del
l'Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo. Presidente della RAI, F r e . 
sidente del Sindacato Cronisti Ro
mani. Segretario Generale della F e 
derazione Unitaria dei Lavoratori 
dello Spettacolo — si è unito ora 
anche il nome del dott. Leonardo 
Azzarita. Consigliere Delegato della 
Federazione Nazionale della Stampa 
Italiana. La manifestazione della Ma
schera d'Argento è l'unica cui il S in
dacato Cronisti Romani abbia accor
dato il suo patrocinio. 

Un padre in lutto 
ai nostri lettori 

n compagno Pietro Pitzalis. 1 cui 
due figlioli, come abbiamo dato no
tizia lunedì scorso, sono morti tragi
camente nelle acque le Tevere, si 
rivolge alla solidarietà popolare. E-
gll chiede 1 mezzi necessari perchè 
le salme dei due bimbi, attualmente 
all'obitorio, possano essere traspor
tate a Ostia per la sepoltura. Inviare 
le offerte in segreteria. 

Omonimia 
La Confederazione generale italia

na del commercio, con sede in P. 
G. G. Belli 2. presieduta dall'avv. 
Gian Maria Solari e della quale è 
segretario generale l 'aw. Corrado 
Bertagnelio. comunica di non aver 
niente In comune con la Confedera
zione nazionale commercio con sede 
In V. Flaminia 21. 11 cui segretario 
generale, secondo notizie date dalla 
stampa, sarebbe stato denunciato per 
truffa unitamente all'esattore della 
stessa, i l quale sarebbe stato arre
stato. 

U MOZIONE I R IH CHWSSfl BE6LI ADT1TRANVIEM 

Lo sviluppo dell'A.T.A.C. 
reclamato dai lavoratori 

C.stit.zioRe di uà M Ì C I rate nenicipiiizzato riei servizi Ji trasporta 
IN|feraNetfo ielle rettinziftii - AfeRzisK tó s^ersfrittuMiti 

Einaudi riceve 
il Sindaco di Roma 

Il Presidente della Repubblica ha 
ricevuto ieri in udienza, al Palazzo 
del Quirinale, ring. Salvatore Re-
becchini, Sindaco di Roma. 

Il Sindaco ha presentato al Capo 
dello Stato 1 componenti la Giunta. 
con 1 quali Emanai st è intrattenuto. 
sul vari problemi dell'Amministra
zione Comunale. 

In fiamme una « topolino » 
in vìa Santa Maria in Via 

Ieri mattina, in via Santa Maria in 
Via. una topolino «500-C» di pro
prietà del signor Giuseppe Di Leoni. 
è andata completamente distrutta da 
un lncedto sviluppatosi a bordo del
l'auto stessa, a causa di un corto 
circuito. 

L'auto si trovava in sosta nei pres
si di un Istituto di Credito, allor
ché alcuni passanti vedevano scatu
rire dal cofano minacciose lingue di 
fuoco, che. nel volgere di pochi m i 
nuti. st propagavano a tutto l'auto
mezzo. Dato l'allarme, veniva prele
vato un estintore In un negozio v i 
cino. usando il quale si riusciva in 
fine a domare l'incendio, che aveva 
provocato gravi danni all'auto. La 
causa dell'Incidente è stata una di-

- ALLE POSTE E TELEGKAFI W S. SILVESTRO 

Un cassiere scompare 
con i soldi delle pensioni 

Un impiegato deBe Poste • Tele
grafi di S. Silvestro è stato denun
ciato in stato di irreperibilità alla 

E-ra di Roma da'la Comnacnla 
Interna «fai earabtoleTl dt S. Loren
zo in Lucina, per peculato. S i tratta 
di Fernando RoaaoU-O. abitante in via 
Quattro Vantane la. occupato quale 
cassiere presa» l'Ufficio addetto al 
pagamento delle pernioni. 

Costui si è reso trreperlbUe da al
cuni giorni, e precisamente da quan
do. senza preavviso, u n ispettore del 
Ministero st presentò airUffldo Pen
sioni per effettuarvi u n controllo. AI 
termine della Ispezione risaltò un 
ammanco di cassa aggtrantesi cui 
mezzo milione di lire la qua! cosa 
provocò la denuncia alla Oanpagada 
dei Carabinieri di & Lorenzo l a Lu
cina. 

I sospetti, aaturabnenta. ai ap
puntarono sul i ssal irs «oasfiltnt, tan
to più che questi, come dicevamo. 
oltre a non essersi p iù recato in of
ficio. non venne rintracciato neppu
re nella sua abrtasione. 

Nonostante tutte l e ricerche ef
fettuate. 1 Carabinieri non seno riu
sciti a trovar* traccia alcuna dal Ros-
soUni e . • •sacisnln questa misterio
sa scomparsa con l'ammanco di cas
sa, sono venuti nella determinazione 

di denunciare il cassiere alla Precura. 
quale responsabile dell'ammanco ates
so. I Carabinieri hanno inoltre i n 
fermato del fatto la Polizia, allo s co 
po di otteueie Za sua collaborazione 
per rintracciare il Rossolisi. 

Cade «a n mire 
ss a i si era ajfcrmcnlafo 

n meccanico Vincenzo De Muto. 
abitante m via Cincinnato 1. è ca 
duto ieri notte, verso runa, da u n 
muro alto un paio di metri, sul 
quale s i era addormentato. Nella ca 
duta il De Muto ha riportato con-
tastoni in varie parti del corpo m 
un grave stato di choc per cut * 
stato ricoverato in osservazione a l -
l'ospedale di S . Giovanni. 

n singolare Incidente è accaduto 
In via del QutntilL al Quadrerò. 

H i » utpJP; urÉYJ6llTaHauJlJB£ 

Oggi alle » J 0 . nei locali di Via 
Dontzettt I*. i l prof. Renato Lusrna. 
primario dell'istituto S. Filippo, ter
rà una pubblica conferenza sull'uso 
delle armi batteriologiche. 

Pubblichiamo I passi più Importan
ti della mozione risolutiva dei lavori 
del 3. Congresso provinciale degli 
Autoferrotranvieri, che come * noto 
st è tenuto ! giorni 27-28-29 luglio 
al Circolo Artistico dì v ia MargutU. 

« Il 3. Congresso provinciale, esa
minate le condizioni d i vita e di la
voro della categoria, nel quadro della 
situazione generale del Paese e con
statata come la continua ascesa del 
prezzi comprìme sempre più il g i i 
basso tenore di vita del lavoratoci. I 
quali, sono costretti, loro malgrado. 
a sottoporsi a {orme sempre più gravi 
di supersfruttamento che 11 debilita 
fisicamente e moralmente, dopo am
pia « appassionata discussione, af
ferma l'esigenza assoluta e inderoga
bile di lottare strenuamente per mo
dificare-tale stato di cose e per rea
lizzare 11 seguente programma di 
rivendi cartoni della categoria: 

Miglioramento delle retribuzioni: 
abolizione del supersfruttamento; mi 
glioramento dei turni di servizio: 
stipulare dei Regolamenti o revisione 
di quelli tuttora vigenti con parti
colare riferimento alla parte che r i 
guarda l'inquadramento. le promo
zioni e l'attribuzione specifica delie 
mansioni per ogni grado e qualifica: 
assunzione del personale necessario: 
istituzione d i scuole professionali 
aziendali: una seria impostazione del 
problema edilizio aziendale, per a s 
sicurare una casa a l dipendenti che 
ne hanno bisogno; póten2iamento di 
tutte le att iv i t i aziendali a pararien-
dall. assistenziali, ricreative, coopera-
tlvistlcne, 

Per realizzare 11 potenziamento e 
to sviluppo dei pubblici servizi di 
trasporto di Roma e della Provincia. 
1 lavoratori rivendicano: 

Costituzione di un unico Ente, m u 
nicipalizzato. dei pubblici servizi di 
trasporto urbani ed extra urbani d i 
Roma: Immediato miglioramento del 
servizi della STEFER: potenziamento 
dei servizi ddl'ATAC. attraverso u n 
più razionale sistema di collegamenti 
tra le varie zone della citta. la ist i 
tuzione di nuove lir.ee e l>umento 
delle vetture in circolazione su tutte 
le l inee; •«••emarlone definitiva e d 
organica del problema del trasporti 
cittadini con la realizzazione di una 
rete d i ferrovie metropolitane; casU-
tuzlene d i un Knte ptovtnciale che 
coordini e gestksca d^rettamept* il 
servizio di autolrnee della Provincia 
e del Lazio; ottenere per 1 lavoratori 
autisti pubblici la gestione in ferma 
cooperativistica delle concessioni del 
servizio tasslstlco romano, allo scopo 
di migliorarlo e renderlo più acces-

ste. sia soprattutto quel'.o di raffor
zare la organizzazione sindacale e la 
unità della categoria». 

Continua l'agitazione 
«1 P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o 

Nella mattinata di Ieri una dele
gazione di lavoratori del Poligrafico 
dello Stato, accompagnata dal S e 
gretario della CiLL. Claudio Cianca 
e dal Segretario provinciale del P o 
ligrafici. Morgla. è stata ricevuta dal 
Capo Gabinetto del Ministro Pella. 

n funzionario ha preso atto delle 
precisazioni e delle richieste dei l a 
voratori e la riunione si è conclusa 
fissando u n nuovo e conclusivo i n 
contro con 11 Commissario Straordi
nario che si tnsedieri oggi 1 agosto 
alla Direzione del Poligrafico in s o 
stituzione del Consiglio d'Ammini
strazione n cui snaadate è scaduto n 
30 giugno. 

Due ladruncoli in erba 
rubano in una farmacia 

• Entrati con un pretesto nella far
macia di via «Uria 12. gestita dal 
dott. Alfredo Garagnone, due fan
ciulli tra i dieci e i dodici anni, r i 
masti sconosciuti, hanno rubato un 
foglio da diecimila lire che si tro
vava sul banco della cassiera, e si 
sono dileguati senza che potessero 
esser rintracciati. * 

I due ladruncoli in erba avevano 
distratto l'attenzione della cassiera. 
signorina Stefania Marazza, chieden
do informazioni su un medicinale. 
Non appena la ragazza si è allonta
nata alla volta del laboratorio. 1 due 
ragazzi s i sono Impadroniti del d e 
naro e sono filati via. 

Gravemente 
da una colala di cera 

Per gravi Ustioni in tutto il corpo. 
è stato ricoverato i n osservazione al 
Policlinico, il pittore Mario Figli , d i 
48 anni, abitante in v i s Vescia 10. D 
Pìgli, dipendente della ditta Berti , 
si trovava per lavoro nello stabile 
di via Bertolonl 47. Sotto u n bidone 
colmo di acqua ragia e cera, egli a c 
cendeva u n fuoco, per riscaldare la 
mistura, senonchè. la cera che era 
traboccata dal bordi del bidone pro
vocava una grossa Hammata. che i n 
vestiva in pieno il Pigli, ustionandolo 
gravemente. 

I primi convegni 
degli Amici dell'Unità 
Hanno avuto inizio ieri in alcune 

sezioni i primi convegni degli Ami
ci In preparazione di quello provin
ciale che costituirà una delle più 
importanti manifestazioni del M e « 
della stampa comunista. 

Particolarmente ben riuscito quel
lo svoltosi a Campiteli! s ia per il 
numero dei compagni presenti eh a 
per l'ampiezza e la concretezza del
la discussione che ha fatto seguito 
alla relazione del segretario orga
nizzativo Stefanelli. Dopo aver fat
to li bilancio del successi consegui
ti nel corso dell'anno, che si con
cretizzano nel la diffusione di 68.137 
copie dell'Unita, i convenuti si sono 
impsgnati a portare a 1.000 copie 
la diffusione domenicale e a rad
doppiare quella del giovedì. Al ter
m i n e delta r iunione sono 6tatl elet
ti c inque delegati al convegno pro
vinciale. 

fttrogafe a domenica 
H termine della « 14 luglio » 
In considerazione del tatto che n u 

merose sezioni e cellule festeggeran
n o domenica i risultati della campa
gna «14 luglio >. la segreteria f e 
derale h a stabilito che la campagna 
stessa prosegua fino a tale data. A 
questo scopo, ramministrazione del 
la Federazione r i m a n a aperta dome
nica Uno alle ore 13. Saranno suc
cessivamente rese note l e classifiche 
del tesseramento e del boUtnl. 

Un bimbo di tre anni 
precipita da un tassì 

Un bambino di t r e anni. Gregorio 
Senao. abitante in via Lago di T-e^»" 
22. è caduto ieri da u n tassi In corsa 
e si è prodotto contusioni ed esco
riazioni che guariranno in una se t 
timana al Policlinico. 

n bambino, viaggiando con 1 gen i 
tori su u n tassi che percorreva la via 
Salarla, diretto a piazza Cratl, aveva 
incautamente spinto la maniglia dello 
sportello, che si era aperto improv
visamente. ed egli era quindi preci 
pitato al suolo. 

Condannali per direttissima 
due ladri di via Cavour 
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TI: I imma. «MU ad rotto CDS 
alle 18 i l Fri. 

U ftZMI <S* e*a lise» Stakiljt» la «tt» 
arila rissi»** set il fa i» «i Iswo ptr :I 
• • •se», la atssiiiseaa* «atra ioaiai « U 
OMBSsicsai» issaifulissit» «ila a*?:*»:.* 
wssfsia. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
l t n O s s l SMB&K «atra ejji ze 

i snat* ;1 <3>S per ritirara l'slf.svi 
fi •tansflie». 

— LA RADIO ~ 
! n O t a i S U làlsRuUt - Ora S . » 9 : 
\ OsnrsR — 11.**-. I s iufe ias i - 11.15: 
' -"" yttoàk « CUarian* . - 17.90: Ba

sì Massi — l i : T':«Ineall-4» 
.«. al »«•*> E. Mapeni -\ • l i m i l i » . *J saa* E. lasse»? -

> 18.43: X* flscU Stimati — 19.15: 8rt». 
> Savia* — 9h. MSL lejf. — ti: One. 

1 
Colti in flagrante dal proprietario fini
rono all'ospedale e di li in Tribunale 

> C i t a * ss t. <kme!*U — » J » : Caa-
— SS.45: trek. GttiU» — 21.13: 

> I T fiscal «tasca. 

ttosn» nosunu: - e* u»-. 
T»«» I M I — 14.4$: liaetr* « • iscsM* 
tVUet - 18: f i n n Crtswtj-t. — 17: 
fw i Mine - 17.34: tatUie ~- 1130: 
•TT*. Frasai — ISMi e-ta. aca»'.*; -
* ; «te risosi MIX Sinia» — 2*..»: 
*i9t Tamrt — SMS: Oasswi - 25.15: 

{ area. Panari — ««-1: Ess. ss tali*. 
] I B M HUgJaVI - * e 91.15: U 
5 «rar i f l is est s a * — 52.45: aaisle 
; f « SHPiaa!*. 

stbtle ad alla portata di tutti 1 citta
dini. 

n 3. Congresso provinciale ritiene 
che II presupposto fondamentale per 
poter realUzarc le rivendicazioni pò- anche a Vitelli, che st era dato Ini 

Con un processo per direttissima. 
stati giudicati ieri dalla DC S e 

zione del Tribunale (Pres. Matacehio; 
PJC. Casella) Italo Vitelli, di 32 a n 
ni. abitante in via degli Umbri 90. 
e Vittorio Tandoni. di 21 anni, abi
tante In via Collina 38. responsabili 
di furto pluriaggravato. 

Come si ricorderà, la sera del 28 
scorso, l due s i Introdussero, m e 
diante scasso della serratura, nell'ap
partamento del commerciante Alvaro 
Ven&nzi. all'interno 19 dello stabile 
di v ia Cavour ITI e si Impossessa
rono di vari oggetti, oltre a 50 mila 
l ire In contanti ed u n libretto di r i
sparmio al portatore della Banca 
Commercial* Italiana il quale recava 
u n deposito di circa tre milioni di 
uTC 

Ma 1 due lestofanti vennero colti 
in flagrante dal proprietario dell'ap
partamento. rientrato improvvisa
mente, e da questo affrontati. TI Ve
neriti senza por tempo In mezzo, si 
scagliava contro II Tandoni e dopo 
urta violenta lotta, nel corso della 
quale produceva al ladre alcune le
sioni con u n coltello, riusciva ad im-
mobOizzerlo. La fatalità volle che 

mediatamente alla fuga, 
Immobilizzato in seguito ad 
duta per l e scale, d i e gli piovevo 
alcune contusioni. Ambedue 1 ladri. 
insomma, rintrono al Policlinico, e 
quindi in prigione. 

Dopo appena sei giorni dalTsccadu. 
to. fl Viteli e II Tandoni sono stati 
giudicati. Esaurito in breve fl dibat
timento. nella stessa mattinata ha 
preso la parola il P.M. il quale ha 
richiesto la condanna del Vitelli a 
cinque anni di reclusione e del Tan
doni a quattro anni. Dopo rarrmga 
dell'avvocato della difesa, Gambe» ale. 
la Corte h a pronunciato la sentenza 
con la quale II Vitelli v iene condan
nato a 3 anni di reclusione e 98 mila 
lire di multa e U Tandoni a 9 armi 
di reclusione e 24 mila lire di multa. 

Daniele Deforme 
da ieri nella noatr* città 

f£r»i •:•>. 

( 

I 

La nota attrice dnenuitogranea 
francese Daniele Dolorine è 
ieri sera all'Aeroporto 
di Clampino bi 
un 
città 

. „ : A i . : 

Imminente in 
tutta ita Ha un 
supercolosso tn 
Agfaco lo v 
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Nuovi amici 
di un lettore 

di LUCIO LOMBARDO RADICE ' 

Non saprei dire con esattezza 
quando mi sono ' accorto d i e i 
miei gusti, le une preferenze di 
lettore erano cambiati, si erano 
orientati \er»o un nuo\o tipo di 
produzione letteraria che cerche
rò ora di definire. Forse fu un 
anno fa, in quei due giorni e in 
quelle due notti durante i quali 
In» « coti\ irsuto > con una tradu
zione tedesca del Poema pedago
gico di Anton Seinionovic Mukti-
tenko. Mi era stato chiesto di 
pensare a una presentazione del
l'edizione italiana, che allora era 
in cHiitipre, e che osriri sta otte
nendo un grande successo:' do-
•vendo partire, decisi di recare 
con me il libro in \ iaggio, per 
dargli un'occhiata. Dopo le pri
me pagine, il libro ini trascinò. 
Furono due giorni di una dop
pia \ ita. Da uua parte viaggia-
\ o , manghno. parla\o, sbrigavo 
i miei impegni, in Italia: dall'al
tra ero nell'Ucraina sovietica. 
nella Colonia Gorki per mino
renni delinquenti, fondata da 
Makarenko durante la guerra ci
vile e da lui diretta fino al 1928, 
F.ro angosciato e infiammato dai 
mille problemi organizzata i ed 
educativi di Anton Semionovic. 
mi disperavo per certe ricadute 
di colonisti nelle abitudini tep
pistiche, mi entusiasmavo veden
do svilupparsi prima lentamen
te, poi sempre più rapidamente, 
uomini nuovi in una collettività 
nuo\a , disciplinata, esigente, pie
na di slancio e di operosità. Fu 
una lettura frenetica, quasi una 
ossessione: in tram in autobus in 
treno al tavolo del restaurant, a 
mezzanotte e all'alba. ' 

( ) forse fu soltanto a Natale 
passato che presi coscienza del 
cambiamento gradualmente so
pravvenuto nei mici gusti di let
tore. Giravo tra gli scaffali di 
una libreria, cercando un libro 
per una strenna (quanto sarebbe 
bello /arie spesso, queste incur
sioni in libreria, alla scoperta di 
nuo\ i amici, si* ì'< iiidcnnrtà di 
studio > non do\c.s->e essere siste
maticamente devoluta al panet
tiere e al droghiere!). Un certo 
istinto mi portò a scegliere Glo
riosa Spagna, di Omistaucia di-
La Mora. E Constantia è diven
tata subito uno dei personaggi 
letterari che più mi sono cari. 
uno ili quei personaggi che vor
rei definire i personaggi-amici. 
le figure che dalle pagine di un 
libro entrano nella sfera dei tuoi 
affetti quotidiani, prendono il Io-
Mi posto- nella cerchia degli uo
mini e delle donne dai quali sai 
di poter avere esempio, consiglio. 
incitamento. Attraverso il suo li
bro così semplice, schietto, ap
passionato, Constimela vive or
mai accanto a noi. Ecco la fan
ciulla e la giovinetta costretta 
nelle assurde formule dell'edu
cazione gentilizia e clericale del
l'aristocrazia spagnola: le pri
me ribellioni, il matrimonio sba
gliato con un uomo'non degno. 
la rottura con la famiglia e con 

-il suo mnnrro. la faticosa conqui
sta dell'indipendenza economica 
e morale attraverso il lavoro, l'en
tusiasmo nella lotta popolare per 
la Repubblica, la partecipazioni-
generosa alla difesa della indi-
Pendenza e della lilwrtà ilei suo 

aese. Ed ecco accanto a lei il 
secondo marito. Hidalgo De Ci>-
neros. nobile e leale ufficiale del
l'aviazione: ed ecco intrecciarsi 
alla loro vita la vita de] popolo 
spagnolo, nelle sue miserie e nel
la sua grandezza. 

Romanzo? diario? documento 

denteili ente — ha fatto il suo li
bro non per « f a r e , un libro >. 
per avere un posto nelle future 
storie letterarie, ma perchè sen
tiva come necessario comunicare 
agli altri quel che c iu successo. 
far conoscete a tutti le esperien
ze e le lotte sue e del popolo 
spagnolo. Ed ecco forse trovata 
la definizione del nuovo tipo di 
libro che ha la mia preferenza 
oggi: il racconto concepito coni-
testimonianza necessaria eli una 
esperienza, di uno sforzo costrut
tivo, di una lotta di molti che 
significa qualcosa per tutti, DÌ 
capolavori — uii-parc lo dicesse 
Antonio Gramsci — ne nusce si 
e no uno ogni venti anni; e non 
faccio ora questione di un gin-" 
dizio assoluto, ma parlo di un 
certo tmo di produzione lettera
ria. che ha i suoi capolavori co
me ha le sue «pere di medio e 
di basso livello, ma che noti ton
ta opere inutili, artificiali, gra
tuite. 

Forse il Poema pedagogico è 
un capolavoro, uua delle cinqui-
o dieci o venti grandi opere let
terarie di un secolo: forse Glo
riosa Spagna è a un livello ele
vato sì, ma inferiore, e così pu
re forse, per fare un altro nome. 
La strada di l'olokolamsk di 
Alexander Bek. E' questa la sto
ria di un reparto del Kazaki
stan portato, nell'autunno del 
1941, sul fronte di Mosca inve
stito dall'avanzata tedesca: la 
storia, o se vagliamo la crona
ca, non tanto e non solo dello 
svolgersi delle azioni militari. 
ma dell'animo del singoio solda
to e del reparto. Dalla paura, dal 
mito ossessivo della Mipermrità 
militare dell'avversario, dall'in-
cubo della morte, al coraggio, al 
senso della forza propria e del
la vulnerabilità avversaria, alla 
comprensione che ci si batte per 
vivere e non per morire. Per vi
vere noi — hi tu lui — e per 
far vivere la patria, quella pa
tria che siamo noi. il nostro la
voro che si vuol dislrii-fgcrc. la 
nostra vita e la nostro "felicità 
d'ogni giorno calpestate e offese. 

Ancora una volta, un'opera 
scritta non per il gusto di scri
vere ma perchè bisognava scri
verla, per arricchire tutti con una 
esperienza esemplare di molti 
Ilo citato ire opere straniere: ma 
anche In nostra letteratura di tur-
gi è ricca, se si sa cercare, di 
opere di questo'tipo. Sono scrit
tori di professione che sentono 
il •bisogno di ilare una v w e a 
sofferenze e a lotte oscure e di-
meniicnte. come Francesco Jovi-
ne nelle Terre del Sacramento: 
sono forze nuove che entrano nel 
mondo della •« letteratura ufficia
le > portando una testitnom'anzu 
di vita, come Renata Vigano, con 
la sua popolana Agnese, che « va 
a morire > nella lotta partiziann. 
(E non dimentichiamo il Cristo 
si è fermato ad Eboli di Carlo 
Levi, che — indubbiamente — 
rappresenta il primo orientamen
to in questo senso della lettera
tura italiana del dopoguerra». 
Ma sono anche mini ini del po
polo: l'operaio Montagnana nelle 
sue Memorie di un operaio tori
nese. l'operaia Teresa Noce in 
Giooentù senza sole e in ... Ma 
domani farà giorno. E si- «i \;i 
a cercare, si scoprono testimo
nianze di alto valore, «critte in 
questi anni, e purtroppo rima
ste confinate in provincia o in 
una piccola edizione sfortunata. 
libri, per fare un esempio, come 

CONTRO IL PERICOLO DELLE INFEZIONI ESTIVE 
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\ Una disposizione dell'Alto Commissariato - Visite mensili di controllo 

Le esequie a Mosca 
di una scrittrice sovietica 

La figura di Tatiana Sospklna-Ku-
parnlk - La traduilonl dai ola*»lol 

datiti letteratura drammatica) 

Su' ghiacciai cadenti - Re- Commissariato alla Saniti, per-

Gioia dì bimbi nella rolonìa del Comune di Parma. In ogni turno, 
della durata dì quaranta giorni, sono ospi a i duecento ra^nzti 
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gna sereno infenso' ed infinito 
Nel^ suo grande silenzio il mez
zodì. 

Ma a livello del mare, è un'al
tra cosa. Immobile la volta del 
cielo pende sul nostro • capo, e 
luce e caldo si diffondono nelle 
afose ore meridiane col veleno 
dei rumori che la città produre. 

Alla sera, però, una certa fre
scura ventila in questi giorni 
le vie e la gente va in processio
ne a respirarla. Come molti al
tri cittadini mi avvio an
ch'io, s o v e n t e , a dissetarmi 
dopo il lavoro, in una gelateria 
cittadina, quando 11 solleone ar
roventa la strada sotto i piedi 
e l'afa, gravando stilla nuca, 
mozza il fiato. 

Sorbetto, quand'ero bambino, 
era la panna o il sugo di frutta 
che si faceva congelare nella 
sorbettiera casalinga di stagno. 
Ora i sorbetti sono lontani nel 
tempo e rimangono le cosiddette 
gelaterie... sottoposte a rigorosa 
vigilanza. 

Una deposizione urgente è sta
ta, infatti, diramata dall'Alto 

che le autorità sanitarie svolga 
no la massima vigilanza sulla 
produzione dei gelati. I casi di 
infezioni collettive, accaduti in 
varie città, tra cui ultimamente 
Roma, '• e l'elevata ' temperatura 
di questa estate impongono, a 
giudizio del Commissariato, che 
le Amministrazioni comunali, 
per la parte di loro competenza, 
esigano l'osservanza della auto
rizzazione per il commercio am
bulante e la vendita, in tale for
ma di commercio, dei soli gelai! 
chiusi in involucri originali con 
l'indicazione della ditta produt
trice. 

Infine gli uffici sanitari comu
nali dovranno eseguire una visita 
mensile di controllo igienico ai 
recipienti ed alle persone ad
dette alle lavorazioni. 

Sono noti gli episodi epidemi
ci, causati da gelati contaminati 
con stafilococchi enterotossici, 
accertati in provincia di Firenze 
nel 1948 e nel 1950, e l'episodio 
verificatosi in Udine nel 1950, 
che fu oggetto di relazione peri 
tale ad opera dei professori Gio 

politico-storico? La cataloga/io- Un uomo, un partigiano di Ro 
ne poco importa. E' una artista. 
o no, Consiancia? Avrà un po
sto. o no. nelle future storie della 
letteratura? Non lo so: io scri
vo da lettore, non da critico. So 
però, come lettore, una- cosa: 
Constancia scrive bene non tan
to perchè è una donna di alta 
cultura, di gusto fine e così via: 
ma piuttosto perchè quello che 
la interessa non è lei che scrive. 
ma ciò che scrive: perchè — evi-

berto Battaglia, che. nella sua 
sincerità, immediatezza e concre
tezza. illumina questa grande 
erroca della storia italiana me
glio di molti discorsi, anche se 
giuMi. e di o|>ere streftamenU 
politiche, anche se buone. Perchè 
non riunire, non riprendere e 
non crilancinrc » queste testimo
nianze? Credo che questa sia oz-
gi la richiesta non di uno. ma di 
molti lettori. 

LA VERITÀ' SULL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Comuni e Province sostengano 
i loro dirilti per le colonie eslive 

Dichiarazioni all'Unità del compagno Fabiani, presidente dell'Amministrazione provinciale di 
Firenze • Gii attentati alla libertà degli Enfi locali - Giudizi dei prof. Codignola sulla PCA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, luglio. 
Il presidente della Provincia di 

Faenze, compagno Mario Fabia
ni. ci ha fatto le seguenti dichia
razioni sull'attualissimo proble
ma delle colonie estive per la 
infanzia. 

— 7»nan;i tutto — ci ha detto 
Fabiani — è giusto ricordare, la 
opera positiva svolta dagli enti 
focati di ogni tendenza per ga
rantire un sempre più largo invio 
di ragazzi al mare e ai monti e 
per migliorare il trattamento 
e l'assistenza nelle colonie. Il 
punto di vista che già sostenevi' 
mo due anni or sono nel Con
gresso dei Comuni a Napoli, e 
cioè che la spesa delle colonie 
doueua essere iscritta fra le spese 
obbligatorie del ncstro bilancio, è 

ormai praticamente accettato an
che dagli organi tutori e dal mi
nistero. Da parte loro i Consìgli 
comunali hanno già stanziato, in 
misura indubbiamente maggiore, 
e stanzieranno nei prossimi anni 
somme a tale scopo; nella sola 
provincia di Firenze fra Ammi
nistrazione provinciale e Comuni 
assisteremo quest'anno oltre 4-000 
bambini. 

l ' i l grave t en ta t ivo 
Questo è ti lato positivo della. 

questione, ma — ha continuato 
il compagno Fabiani —, il pub
blico gin conosce quali molteplici 
e serie preoccupazioni sono sorte 
in questi ultimi tempi in seguito 
all'atteggiamento e a specifiche e 
sempre più frequenti azioni com
piute dalle autorità governative. 

L'ultima, in ordine di tempo, e 
la cessione da parte della G. I. 
alla Pontificia Commissione Hi 
Assistenza di tutto il complesso 
di beni della stessa G.I., anunoii-
tanti ad un valore dì diversi mi
liardi. Questo' deplorevole con
tratto è stato preceduto ed ac
compagnato da un seguito di 
pressioni più o meno legali perchè 
e gli ott i locati e le organizzazioni 
dei lavoratori cedessero ogni 
compito di direzione e di con
trollo in favore della Pontificia 
Commissione. A questo scopo 
furono soppresse Vanno scorso 
varie colonie gestite da enti de
mocratici, col motivo dichiarato 
che in esse i bambini avevano 
cantato in coro l'Inno dei lavo
ratori e si giustificò il provvedi
mento sotto lo stupefacente titolo 
di accusa dì atti immorali. In 

-^Cpffyi 

L'afflusso di turisti stranieri nel lostre Paese sembra particolarmente intenso quest'anno. L'attricr 
Miriam Bra allieta con la ava fresca bellezza un ammasso di vecchi ruderi nei dintorni di Roma 
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NOTIZIE BELL£ ARTI 
Raccolta d i disagni 

- Sella collana del D.segno popo
lare sono statt pubblicati per le 
Edizioni di Cultura Sociale ancora 
due quaderni'- il 5. con dieci dise
gni di Benso Vespignam sugli « O-
perat romani » e il 6.. con dieci di
segni di Giovanni Omicciolt sui 
« Tagliaboschi della Stia ». Un bre-
rc scritto a carattere autobiografi
co det due artisti precede, come 
di consueto, i disegni. 

Lo scritto di Vespignam è in 
breve ti racconto ài come un gio
vane artista m cerca di motivi per 
la periferia di una grande città 
possa passare, da un primo contatto 
puramente estetico eoa gli operai. 
a un contatto più profondo, che 
implica una più matura compren-
sione e partecipazione, e dt come 
un simile passaggio possa influire 

' sulla forma della sua arte 
« Disegnavo, seduto in terra, il 

quartiere alto sui prati, una mu
raglia fitta di finestre, j bambini 
si fermavano a guardare,- si ferma
vano anche gli operai Guardavano 
a li.ngo e in silenzio, parlavano 
tra loro a bassa voce. La loro pre
senza sembrava paralizzarmi: dise
gnerò più lentamente, cercato di 
diradare il segno e le ombre.. Aerei 
voluto, tuttavia, disegnare quei tol
ti angolosi, bruni, tnoaraf.1. i col
ti chiari dei bambini, ma non osa
vo. Temevo la loro cunositd. il loro 
giudizio. A casa cercavo di dise
gnarli a memoria. Solo più tardi 
cornino»»* m comprendere quel loro 
ésatderio di riconoscerti nei miei 

h 

latori, di veder chiara Ogni cosa. 
dt ritrovare nelle lince e rid co
lon la storta delle dure giornate 
di lavoro ». Per venire incontro a 
quel desiderio, per stabilire un con
tatto più profondo con quegli uo
mini. Vespignam ha dovuto intra
prendere un lungo lavoro: e II mio 
orgoglio — egli sente — cerca sem
pre di non imputare gli errori e i 
fallimenti al mio poco talento, alla 
mia debole volontà. Ma nello stes
so tempo, quasi, t miei erron sta
biliscono nuori e più forti legami. 
sento crescere la mia passione: ogni 
tasa. ogni uomo diventa il « mio > 
personaggio. Qualcosa ogni giorno 
si chtar scc. cssume un significato 
inatteso Disegnare e dipingere Si
gnifica soprattutto comprendere». 

l pnmt risultati di questo lavo
ro sono dunque, almeno in parte. 
immediatamente verificabili sui di
segni pubblicati nel quaderno: una 
fabbnea con una ciminiera fumi
gante. operai che spingono il car
rello. che si curvano sul saldatore. 
che spalano. E' avvenuto, ora, in
teramente il passaggio in questi 
disegni da quel primo contatto 
estetico a un contatto più profon
do. meno intellettualistico? A me 
pare di no. anche se mo:ti di que
sti disegni sono veramente di gran
de bellezza, e det resto anche Ve
spignam è consapevole (e lo di
chiara) di avere ancora molta stra
da da fare per raggiungere gli 
obiettivi che si propone. Ad coni 
modo un pregio del volumetto è 
proprio quello di porre il proble

ma e di porlo »n modo concreto. 
Lo scritto di Giovanni Omiccioh 

è una lettera ideale diretta ai ta
gliaboschi che ranista ha disegna
to, m bisogna congratularsi con que
sto pittore che dimostra dt saper 
adoperare la penna (almeno a me 
paref con altrettanta orcitira che 
il suo pennello e il suo pennino di 
disegnatore « Questa gente del bo
sco. questi tagliaboschi nodosi co
me radici, noi igaton solitari in un 
mare dt foreste verdi e fresche. 
spuntavano da una valle azzurro-
presto. prima dei sole, saltando da 
una roccia alTattru come caprioli. 
con le scarpe infilate in ama a un 
bastone usato dal tempo che reg
ge uno streccio con il pane den
tro % e ancora: e Li ritrovavo sul 
tardi m una segheria ad acqua-. 
oppure /i reitero cominciare il ta
glio di un pino con certi colpi di 
accetta che staccherebbero in, un 
sol colpo la testa a un bue: «nesso 
finirono tra /oro in una gara fu
riosa. eccitante. impressionante. 
Acciaio e muscoli *-ne in*ieme ti 
avventane senza sosta nella ferita 
sempre più profonda del pino, col
pi sempre p'ù forti e «rejff; un 
ultimo, il più lento e preciso. an
ticipa uno rhiunto. g tra un ro
vinio fra i pini ancora vivi e un 
suono di grandine fitta V colosso 
stroncato ai piedi si diorite in ter
ra con un rumore sedo». 

Questa facoltà Ica-atea dello scrit
to. che ti accompagna mila calda 
partecipazione umana per la vite 
di quei lavoratori, ritroviamo tut

ta intera, quasi sempre, quando ti 
segno non ti lascia vincere da un 
certo qìtal vezzo di ingenuità vo
luta. nelle immagini disegnale. Ra
gazzi. case tra gli alberi, vecchi ap
poggiati alla acura, con le mas» 
nodose come tronchi, un trenino 
dt fiaba che scafa tra 1 piai, «oao 
i protagonisti di questo affettuo
so. cordiale quaderno 

' C. M. 
Um èam ti «asat théy 

\\ pittore Raoul Luly. che ba 
ricevuto Calla XXVI Biennale ti 
gran prenuo per un pittore non 
italiano, ha ' destinato il premio 
stesso (di un milione) per metà 
a un pittore veneziano che inten
da compiere un sogg;orr.o di stu
dio a Parigi e per metà a un pit
tore parigino che intenda compie
re un sogg.oroo a Venezia. 
Il Mas— Jtimsjiiasle iéU termmckm 

Il coilez-.orusta mg uenotu Vil
la di Bologna ha deposto al Museo 
delie ceramiche di Faenza una scel
ta raccolta di capi di opera cinesi 
che risalgono alle dinastie Chou. 
Shang. Han .e di porcellane Sung 
e Chlng. oltre che una scultura 
tn giada degli Han. I rari clmer. 
sono stati immediatamente esposti 
r.el!a Sala de!I*E*tremo Oriente. 

Sono Imminenti al Museo in
temazionale altri arrivi dal Mu
seo dal Louvre di Parigi, dalla 
American School or Archaeology 
di Atena. dall'ArchaeolOflcal Sur
re* of India di «uova OtthL 

:,egiiito fuiono negali i contributi 
in denaro e in riueri n ogni co
lonia gestita da organizzazioni 
democratiche e, mentre diventava 
problematica la concessione dei 
permessi di apertura, si molti
plicarono le vessazioni di ogni 
genere. 

t" euidente che siamo doranti 
ad un serio tentativo da parte 
clericale di monopolizzare a scopi 
non solo politici ma anche di 
lucro il campo dell'assistenza 
estiva. Sull'attività della P.C.A. 
sono stati espressi giudizi severi 
e non solo da parte nostra. Ripeto 
quello del prof. Ernesto Codigno
la, uno fra i più noli studiosi 
italiani di pedagogia: « La P.CJL., 
nonostante gli ingenti mezzi di 
cui dispone, non ha recato finora 
nella gestione delle sue coionie 
nessuna di quelle innovazioni in 
cui si sono invece distinti, per 
esempio, organismi laici della 
Repubblica francese o piccole 
istituzioni private italiane. Anco
ra una volta il provvedimento è 
stato dettato da preoccupazioni 
confessionali e commerciali e non 
da intenti assistenziali ed edu
cativi. Ce ne duole veramente 
per il nostro Paese. Si radica tn 
tal modp sempre più negli animi 
la persuasione che ìa Democrazia 
cristiana non tiene in nessun 
conto il giudizio dei competenti 
e. degli osservatori disinteressati 
quando sono in gioco i suoi i n -
'cressi di parte ». 

li!berta di scelta 
Aggiungerò a questo giudizio 

del prof. Codignola la mia con
vinzione che il monopolio è la 
premessa per una cattiva gestione 
e per una riduzione dell'assi
stenza. 

— Quali sono, abbiamo chiesto 
poi a Fabiani — le linee che tu 
suggerisci per contrapporre una 
azione organica a questo grave 
attentato alle libertà di organiz
zazione e di assistenza? 

— Credo, — ci ha i isposto il pre
sidente deH'Ajn:njnistrazione pro
vinciale fiorentina — che le or
ganizzazioni dei lavoratori deb
bano attraverso i loro organi e i 
loro rappresentanti politici riaf
fermare energicamente i diritti 
sanciti dalla Costituzione, denun
ciando i soprusi di cui son fatte 
segno. La difesa di questo loro 
diritto di organizzazione coincide 
col diritto di tutti i cittadini di 
scegliere liberamente gli istituti 
cui affidare i loro ragazzi per le 
vacanze estive; questo diritto non 
potrà essere soppresso altro che 
con un ulteriore seguito del tutto 
illegale delle azioni governative 
in corso. 

Ma vi è un altro aspetto della 
questione su cui abbiamo, noi 
amministratori, il dovere di es
sere particolarmente precisi. E' 
necessario che gli enti letali, le 
Province e particolarmente i Co
muni, difendano il loro diritto di 
autonomia nell'organizzazione di 
colonie proprie e nella scelta de
gli istituti cui affidare i ragazzi da 
loro assistiti. Ciò facendo abbia
mo la coscienza dt contribuire a 
un'tffdispenxabtte opera di mi
glioramento in questo settore e 
di proseguire l'adempimento di 
un compito che i Comuni hanno 
sempre «volto e che in sede co
stituzionale, a Province e Comuni, 
su delega della regione, è affi 
dato in modo preminente. 

Si tratta quindi, per noi, non 
solo di difendere l'assistenza ai 
ragazzi, ina di opporsi a un nuo
vo attentato alle libertà istitu
zionali degli Enti locali. Sono 
convinto — ha concluso Fabiani 
— che in questo grave problema 
le Amministrazioni troveranno 
molti appoggi e molte simpatie. 
dovunque, cosi come contro certi 

parte quest'anno: Guido Ballo indegni soprusi noi abbiamo tro-
Stefeno Calrola. Raffaele Canteri, vato a Firenze, nello stesso carn

ati Princessehor Museum di 
Lecuvarden in Olanda, dalla Dele
gazione archeologica francese nel-
l'Argr-nistan. dalla Casa di cultura 
ecuadoriana. dall'Engiish cerami e 
Cuoia di Londra, dal Museo delie 

, a.*I decoracve di Praga, dal uu-
' seo di Stato de! Lussemburgo, dal

la Lituania e dalle Filippine. 
II Museo internazionale de: le ce

ramiche. pertanto, tende sempre 
più a diventare un centro univer-
«ale di documentarlone. 
Amcka auewtammm 9 Premia Situerà 

Le voci che il notissimo Premio 
' Suzzata eia morto in seguito a 

nuove più gravi difficoltà finan
ziane trovano una smentita nei 
regolamento delia quinta edizio
ne del Premio diffuso in questi 
giorni. 

La costituzione di un Comitato 
di Amici del Premio Suzzara ha 
permesso di superare le difficoltà; 
cosi anche quest'anno si avrà la 
ormai tradizionale, simpatica asa 
gnazione di premi in natura alle 
opera di pittori e scultori Italiani 

Le opere dovranno pervenire alla 
Segreteria entro 11 30 agosto e la 
Mostra si aprirà a Suzzara 11 14 
settembre. Della giuria faranno 

Vincenzo Costantini. Emilio pac-
dou. Ettore Gian Ferrari, ilaffael-
llno Da Grada. Tabe Mignon! En
rico Piceni. Orio VeraanL Dine 
Villani. Cassia Kasatttat, uà epa» 
saie • uà contadine. 

pò democristiano, e, tndabbia-
mrru'e, presso ogni cittadino 
onesto, la possibilità di ««ire in 
comune per la difesa di certi 
elementari diritti. 

E. L. 

vanardi e Monaci per la parte 
batteriologica e del professor 
Zanella per la parte chimica. 
Nell'episodio, avutosi in Udine 
il 6 giugno 1950, oltre 500 sog
getti che avevano consumato ge
lati vennero colpiti, a breve di
stanza dall'ingestione (da 2 a 3 
ore dopo, in media) da nausea, 
vomito, diarrea e prostrazione 
generale. Tutti i soggetti si ri
stabilirono in circa 24-48 ore. 
Com'è ben noto, la crema è uno 
dei sustrati più frequentemente 
Incriminati nelle - intossicazioni 
da stafilococco, e in essa questi 
microrganismi possono facilmen
te moltiplicarsi. Non fu possibile 
in quel caso chiarire la prove
nienza degli stafilococchi ente
rotossici: è, tuttavia, verosimile 
che, nell'episodio anzidetto, i mi
crorganismi specifici fossero per
venuti nelle miscele dopo la cot
tura e che in esse si fossero mol
tiplicati durante la permanenza 
per qualche tempo a temperatu
ra ambiente — stagione estiva — 
prima del congelamento. 

E» qui catìe a proposito che si 
ricordi come taluni stafilococchi 
siano stati riscontrati quali col
pevoli d'intossicazione alimenta
re perchè dotati della proprietà 
di elaborare l'enterotossina che 
agirebbe irritando la mucosa del
l'intestino. 

In molte città, giustamente, già 
da molti anni viene vietato agli 
ambulanti di fabbricare i gelati, 
ch'essi possono soltanto vendere 
?e già preparati e chiusi in invo
lucri originali con l'indicazione 
della ditta produttrice, proprio 
come odiernamente prescrive la 
disposizione urgente diramata 
dall'Alto Commissario alla Sa
nità. 

I sorbetti escono, cosi, dall'o
riginalità idi una lunga tradizio
ne familiare e artigiana e si av
viano alla produzione di massa 
«•on nomi diversi corrispondenti 
ai diversi metodi di manipola
zione e congelazione delle mi
scele allestite per la perfrigera
zione. 

I gelali propriamente detti con 
impasto, e le granite granulose 
come neve e fondenti, e gli spu
moni di 'meringa cotta e panna 
profumata, e le cassate con pan
na montata e crema meringata 
e frutti canditi, non soltanto rin
frescano il palato, ma danno 
gioia agli orchi per le varie for
me e i vari colori, ora roridi di 
fiamma, ora bianchi, ora incar
nati come di fresce rose. Essi 
sono, tutti, di origine italiana e 
hanno ormai acquistato, in qua-
?i tutto il mondo, una diffusione 
addirittura imponente per il l o 
ro gusto gradevole e per quella 
speciale sensazione di ristoro 
che conferiscono soprattutto ne l 
la stagione calda. 

Purché, come dicevamo, una 
oculata vigilanza impedisca che 
essi diventino fonte di gravi pe 
ricoli. 

PAOLO PERANTONI 

LE PRIME A ROMA 

Tosca a Caracalla 
Ieri sera, in occasione della pri

ma estiva della Tosca di Giacomo 
Puccini, un gran numero di spetta
tori è accorso alle Terme di Cara-
calla per assistere alla realizzazione 
di un'edizione affidata, per quanto 
riguarda gli interpreti principali, a 
cantanti di fama ben riconosciuta 
come Maria Caniglia, Mario Del 
Monaco e Tito Gobbi. 

Applausi a scena aperta han
no sottolineato la fine dei brani 
più popolari, quali e Vissi d'arte ». 
* E lucean le steltr , , a dimostrazio
ne del gradimento degli intervenuti 
per le qualità canore di Floria To
sca e di Mario Cavaradossi. Ben 
tratteggiata da Tito Gobbi la figura 
bieca del ministro della polizia pa
palina, Scarpia. 

Lo spettacolo è stato diretto da 
Giuseppe Morelli con mestiere ed 
efficacia. 

Vice 

MOSCA, 31 (Tass). — Si sono 
svolti a Mosca i funerali della 
scrittrice sovietica Tatiana Sce -
pkina-Kupernik, deceduta all'età 
di 78 anni. 

11 necrologio pubblicato su 
Literaturnaia Gazeta dice che la 
arte e la letteratura sovietiche 
hanno subito, con la morte di 
Tatiana Scepkina-Kupernik, una 
grande perdita. 

Tatiana Scepkina - KupemiU, 
che lavorava nel campo della 
letteratura da più di 69 anni, ha 
scritto romanzi, novelle, memorie 
e versi. Tutte le opere della d e 
funta scrittrice, la quale era 
strettamente legata all'intelli
ghenzia progressiva russa, sono 
permeate delle idee democratiche, 
d'un nobile sentimento di amore 
verso l'umanità e del sincero d e 
siderio di servire il suo popolo. -

Il necrologio sottolinea l ' im
ponente lavoro compiuto dalla 
scrittrice come traduttrice di 
opere drammatiche. Le sue tra
duzioni in versi delle commedie 
dei migliori classici dell'Europa 
occidentale — Shakespeare, V i 
ctor Hugo, Calderon, Lope de 
Vega, Tirso de Molina e molti 
altri — costituiscono un impor
tante contributo alla cultura s o 
vietica ed al ravvicinamento 
culturale tra i popoli del mondo. 

Il Governo sovietico ha apprez
zato altamente i servigi resi dalla 
Scepkina-Kupernik, e le aveva 
conferito il titolo onorario di 
Lavoratrice dell'Arte, nonché vari 
altri ordini e medaglie dell'URSS. 

Il necrologio apparso su Litera
turnaia Gazeta è firmato dagli 
scrittori Fadeiev, Tikonov, S i m o -
nov, Surkov, Cornelciuk, Fedin 
ed altri, come pure da illustri 
attori e scienziati. 

IN AUTUNNO A VENEZIA 

Il programma del Festive' 
internazionale <fi musica 

I ooneertl dedicati all'antica Muoia 
venata - La eaaeutionl di musica 

eontamporanaa 

VENEZIA, 31. — Le manifesta
zioni del XV Festival internazio
nale di musica contemporanea del
la Biennale di Venezia si svolge
ranno quest'anno a ritmo,, serrato 
tra 1*8 ed il 22 settembrei,*ll pro
gramma destinato all'Autunno mu
sicale comprende il concerto di 
inaugurazione diretto da Arthur 
Rodzinsky, nel quale verranno ese
guite opere strumentali di Vivaldi 
e un Magnificat dì Cavalli, per coro, 
archi e tromba, in prima esecuzio
ne; un secondo programma stru
mentale sarà dedicato all'antica 
scucia veneta. All'Autunno è anche 
destinata la' prima rappresentazio
ne, dopo il 1755, della Diavolessa 
di Baldassare Galuppi, su libretto 
di Carlo Goldoni. L'opera sarà di 
retta da Carlo Maria Grillini con 
la regìa di Corrado Pavolini. 

Il Festival di musica contempora
nea prevede due rappresentazioni 
della Favola del figlio cambiato di 
Gian Francesco Malipiero, «u l i 
bretto di Luigi Pirandello. L'opera, 
diretta da Nino Sanzogno, con la 
regia di Giorgio Strehler, andrà in 
scena il 10 settembre. 

Due concerti sinfonici di musica 
contemporanea con prime esecu
zioni saranno rispettivamente di 
retti da André Cluytens e da Fer
nando Previtali e rispettivamente 
dedicati alla scuola francese e ad 
autori italiani; un'altra manifesta
zione sarà dedicata alla musica 
sinfonica tedesca contemporanea. 
La produzione quartettistica di Hin-
demith, nella interpretazione del 
Quartetto Koeckert, sarà data in 
due serate integralmente. » 

Un concerto dedicato a recentis
sime produzioni di musica da ca
mera ed un concerto di musiche 
strumentali contemporanee, tenuto 
dal complesso strumentale dell'A
baco, diretto da Umberto Carlini, 
completerà le manifestazioni del 
XV Festival. 

Come di consuetudine le opere ed 
i concerti sinfonici si svolgeranno 
al Teatro La Fenice, mentre i con
certi .strumentali e da camera a-
vranno luogo presso la Sala dei Fi
losofi nel Palazzo della Libreria 
sanso viniana. 
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1 pattinitirti «awwri» GLI AVVENIMENTI mBRTWl 
antan 

L' U.R.S.S. sempre hi festa 
nella classifica per Nazioni 

LA GIOIA PER IL TRIONFO DI SACCHI ATTENUATA DALLE SCONFITTE DEI PUGILI 

éé Waterloo,, della boxe azzurra: sei eliminati 
Solo Cajirari. Visintin e Bolognesi si qualificano per le semifinali; tutti gli altri sono stati battuti - AIVAu
stralia il titolo olimpionico del "tandem,, - Parziali affermazioni dei cavalieri e degli sciabolatori "azzurri» 

(Da une del nostri Inviati) 

HELSINKI. 31. — Il torneo olim
pionico di pugilato, coi suol 260 par
tecipanti avova in programma 250 
combattenti in soli sei giorni, ormai 
(damo ai quarti di finale e teorica
mente mancano solo 70 incontri pri
ma che si giunga alla sua conclusio
ne. 

Nelle vicinanze di uno del due ring 
eretti nella magnifica Baia della Mes-
suballl I, sempre zeppa di sportivi 
entusiasti ed imparziali, ci siamo og
gi Imbattuti in Mario Boslsio, l'anti
co grande campione dei pesi welter 
a medi. Attualmente Boslsio è uno 
dei componenti deità Commissiono 
tecnica della P.P.l. 

Che ne pensa, signor Bosislo del 
torneo? 

— Molto pesante e difficile. Ci so
no molti pur/Ili che valgono pnr.n. ma 

VISINTIN ha colto ieri una brìi-
- lante vittoria contro l'irlandese 

Me Milligan 

anche autentici campioni. 
— I* migliori secondo lei Bosislo 

chi sono? 
— Questo torneo, secondo me. è 

dominato da due squadre, quella de
gli Stati Uniti e quella del/a URSS. 
Sono aquadre ben .preparate e con 
uomini di valore, eia per tecnica che 
per condizione fisica. Da tempo sa
pevo già che l'America ha degli ot
timi pugili, quindi è l'URSS che mi 
ha sorpreso, favorevolmente sorpre-
so, preciso. Anzi dico addirittura che 
sono entusiasta di questi ragazzi, tut
ti bene impostati, tutti veloci, pre
cisi, net colpi a due mani, buoni tec
nici e. sopratutto, disciplinati. Pec
cano. s'intende, in. fatto di esperien
ze. Ma è comprensibile, se pensiamo 
che è la prima volta che essi parte
cipano ad un grande torneo interna' 
rionale. 

Domandiamo poi al vecchio cam
pione: * 

— Quali sono gli uomini migliori 
degli americani e del sovietici? 

— tra gli americani — dice Bosl
sio — motto forti il peso mosca 
B'ooks. ti medio Patterson. il massi
mo Sanders. il mediomassimo ^or-
veli Lee. un ragazzo quest'ultimo che 
boxa con la velocità e l'eleganza di 
un peso welter, invece t sovietici ti 
vedo più forti nei piccoli pesi che 
non in quelli grossi, se escludiamo 
l'eccezione del peso massimo Scho-
eikas. 

Un match da vedere 
— Che ne dice dell'eventuale matb 

Schoctkaa-Sanders, 'signor Boslsio? 
— Un meth. da vedere, una auten

tica finale olimpica. L'americano, va
le a dire Sanders. Ha il vantaggio del
l'allungo e della potenza di pugno: 
il sovietico invece buon schermitore. 
sebbene un tantino lento, ha una 
rarta buona nella sua mguardiade-
stra-B. In definitiva sono due magni
fici ragazzi: sono proprio lieto di 
averli visti al lavoro. 

— Degli italiani che ne pensa? 
— Finora e andata meglio di quan

to credevo, però mi ha addolorato la 
eliminazione di Pozzali. che ieri si 
e però battuto al di sotto del suo 
rendimento normale. Evidentemente 
i molti richiami deWarbitro lo hanno 
innervosito. 

Mentre Mario Boslsio conclude del
le sue gentili dichiarazioni, sul due 
ringa della Messuhalll I Incomincia
no le battaglie. Sono Ci bcona 1 pesi 
mosca, L'aggressivo sovietico Buka-
lov, il tecnico sudafricano Towel. il 
fortunato tedesco Bace| infine il n&-
gretto americano Brook.s. fors-o II mi
gliore di tutti. Hi meritano il posto 
nel quarti di finale, probabilmente 
tabato notte. Brooks e Bukalov si 
tro\ eranno sulla pedana per dispu
tarsi la medaglia d'oro. 

Nei pesi gallo una sorpresa: il ne
gro americano Moore. viene elimina
to dal combattivo e Omo coreano 
Kang. Per !a verità Moore, un pos
sente utleta. ma purtroppo pugile 
apatico, non aveva perduto. Il corea
no tra l'altro venne visibilmente 
«suonato» durante la terza ripresa 

Un altro verdetto discutibile è pu
re quello che ha messo fuori torneo 
l'imolese Dall'Osso. L'azzurro che è 
un piccolo « flghter ». ha sfoggiato 
un gitioco piuttosto monotono e di 
non eccetto rilievo, ina a sua volta 
il lungo e pallido irlandese Mao Nal-
ly non aveva fatto di meglio. E' un 
peccato che Dall'Osso 6la stato ma
lamente sacrificato: pote\a aspirare 
alla finale c'ato il non rilevante va
lore dei pesi gallo ancora in garn 
Ad ogni modo 1 migliori Bono 11 so 
vletlco Garbuzov e il mancino fin 
Iandese Hamaiainen. 

Il « guardiadestra » romano Capra-
ri. dimostratosi più attivo del polac
co Dragos-z. figura invece nel quar
tetto del semifinalisti del pesi mo
sca. Caprari è un buon lottatore 
purtroppo essai uniforme nel suo 
giuoco; inoltre gli manca quella sciol
tezza che per esempio caratterizza II 
lavoro del sudafricano Leisching. og
gi vincitore del canadese Walter* Do
mani Caprari ufTrontera 11 campione 
europeo del piuma Ventaja. pure lui 
mancino Sulla carta, il romano è 
chiuso dal francese, apparso nello 
odierno suo drammatico czz'.a con 
il negro americano Brown. in pro
mettente forma. Ventaja è caduto al 
tappeto nel corso del primo tempo. 
ma poi si è rifatto ampiamente, in
fliggendo persino una severa punizio
ne al lento ed impreciso rivale. 

Anche il peso leggero Bolognesi e 
il superleggero Visintin si eon gua
dagnati un posto nelle semifinali. Il 
primo contro l'ungherese Juhasz. il 
quale fisicamente ricorda il nostro 
peso leggero professionista Fusero 
ha ripetuto fedelmente la sconcer
tante prova di ieri contro l'america
no Blckle. Bolognesi, difatti, si è su
bito lanciato assolutamente scoperto 
all'attacco. Un paio di destri l'hanno 
fatto traballare; s'è ripreso immeCIa-
tamente, ma ha dovuto lavorare du
ro e la maniera piuttosto farragino
sa, per ricuperare 11 tempo perduto. 
Bolognesi non aveva vinto questo 
matb. ma la ghiri» Io ha egualmente 
preferito all'avversario 

La giuria, per la storia, era coni 
posta di un finlandese, di un tede

sco e di un francese. Domani Bolo
gnesi affronterà, il combattivo finlan
dese pakkonen, un avversarlo non 
troppo difficile; quindi l'azzurro da
to che ha la fortuna dalla sua par
te, può aspirare alla finale. 

Invece Visentin contio l'irlandese 
Milligan ha vinto chlaiamente di-
spuntando anche un math discreto. 
il suo miglioro qui ad Holalnkl Vi
sentin conósceva Milligan per averlo 
bevuto nel passato sul ring del tea
tro nazionale a Milano, quando en
trambi militavano nel pesi piuma; 
una volta tanto l'esperienza è dun
que servita a qualche cosi» anche per 
lo sconcertante campione spezzino. 
Domani Bruno Visentin troverà sulla 
pei'anu della Messuhalll I l'amcilcn-
no Hoklns. 

In serata poi tu ni e emozioni, tua 
purtroppo anche delusione. Abnlu-
mo assistito alla eliminazione dui 
Torneo del campione olimpionico 
del peàl welter» Torma, al folgoran
te K.O. subito dal fumoso peso 
massimo sovietico Schocika.s e in
fine alla « Waterloo » del pugili az
zurri. Ben cinque nbstrl ragazzi 
(Vescovi, Maz/lnght. Sentimenti, 
Alfonsettl e Di Segni) sono saliti 

sul rlngs delia Mobsuh&lli I: ebbene 
tutti e cinque ne sono discesi bat
tuti. Battuti In maniera più o me
no convincente. In maniere più o 
n/eno fortunosa, ma disgraziata
mente messi fuori gara-In maniera 
Inesorabile 

Lo giurie, tome sempre, hanno 
« peccatucci » sulla coscienza. Il 
campione olimpionico del netterà 
Torma, non aveva Infatti perduto 
contio 11 campione europeo della 
medesima categoria, il polacco Chi
cle; Torma era riuscito a manovra
re l'uvversurlo con la solita disin
voltura, e malgrado li richiamo uf
ficiale subito per spinte e per scor-
icttev/e. varie, alla fine del terrò 
round si uovina sempre in vantag
gio Mn t giudici la penavano di
versamente. 

I giudici hanno puie sulla co
scienza lu ellrr/lnazlone di Alfon-
setti ad opera del sovietico Perov. 
Il romano questa volta assai deciso 
e pieno di buona volontà si era ag
giudicato le prime due riprese; nel
la ter/a aveva dovutq subire la 
maggior forza fisica del sovietico. 
Il match 6 stato aspro dal primo 
all'ultimo minuto: il verdetto è sta-

C I C L I S M O 

Il titolo del "tandem,, 
vinto dall 'Australia 

Alle piazze d'onore Sudafrica e Italia 

(Continuazione , dalia prima pagina) 

l'australiano Mochndgc. che faceva 
crollare di quasi un secondo il re
cord olimpico stabilito dal grande 
Vari Vtiel a Berlino nel 1936 e si 
era dovuto accontentare, malgrado 
una corsa ammirabile, del secondo 
posto ottenuto con un ottimo l'I?.'' 
e 7110. tempo nettamente inferiore 
a quello degli altii 27 concorrenti 
dal quali l'australiano e l'italiano si 
sono distaccati di tutta una clastc. 

Si era appena spento l'eco degli 
applausi e smorzato l'entusiasmo per 
la vittoria di Enzo Sacchi, clic alle 
17.20. si iniziava la finale della te
lonità tandem (2000 metri), eh*, ce
rreta in lizza la coppia australiana 
Cox-Mockrmdge e quella sudafricana 
Roblnson-Sltadcrjotc. Come noto ta 
nostra coppia Maspes-pniarelln. bat
tuta in semifinale da quella austra
liana. era sin da ieri sicura del ter
zo posto per il ritiro del tandem 
francese Le Kormand-Fidal r.itttma 
di una paurosa caduta. 

Il pronostico era tutto per gh au
straliani, i quali non lo smentivano. 

S C H E R M A 

Nostinl, Dare e Platon 
entrano In scmiiinatc 

Oggi li conclude il torneo di sciabola individuile 

Cox e MocHrmdgc. infatti, con una 
condotta di gara accortissima riusci
rono a dominare e vincere la com-
battutissima finale regolando di mez-
a ruota i pur tenaci avversari. Il 

tempo dei iniettori negh ultimi 200 
mei ri è stato di 12" netti. 

Tirando le somme, nelle prove ci
clistiche su pista. Italia ed Austra
lia hanno fatto la parte del leone, 
aggiudicandosi tutti i titoli in palio: 
due medaglie d'oro (e se è vero che 
non c'è due senza tre, sono buoni au-

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. 31- — Tutti e tre gli 
sciabolatori « azzurri >, che hanno 
preso parte quest'oggi al quarti di 
finale dei torneo olimpionico indi
viduale si sono qualificati per le se
mifinali. che avranno luogo doma
ni Infatti. Enzo Flnton ò finito in 
testa al quarto girone con cinque 
vittorie. Renzo N'ostini si è classiti 
cato terzo nel primo girone con 3 
vittorie e castone Dare, che si tro
vava nel qu'.nto girone, ha finito la 
sua prima fatica al terzo posto con 
tre vittorie. 

Naturalmente anche i grandi av
versari degli e azzurri » nella scia
bola. i fortissimi ungheresi ai sono 
qualificati al completo con ' loro Ge-
revlch. Kovacs e Berczelli. 

Questo l'elenco completo degli 
schermitori qualificatisi per le semi
finali: Renzo Nostinl. Pinton e Da
rò (Italia). Gerevich. Kovacs e Berc-
zelli (Ungheria). Manaenke (URSS). 
Gureth e Todur (Romania). De Ca
prile» (Stati Uniti). Sande (Argen
tina). Balister e Levavasseur (Fran
cia). Plattner. Leehnet e Loisel (Au-

URSS e USA ieri vittoriosi 
oggi di frante per il titolo 

Netta vittoria dei sovietici siili'Uruguay 

stria). Suskl e Pawiovvski (Polonia). 
Domani avranno luogo le semifi

nali e le finali ; nel « clan > azzur
ro regna serena fiducia e si spera so
prattutto in Gastone Dare ed Enzo 
Pinton. ma non si sottovalutano af
fatto le cchar-chesi dell'ungherese 
Gerevich. campione del mondo dei-
In scorso anno, dell'altro magiaro 
Kovacs e dei francesi Lefevre e Leva
vasseur. S R-

L'Italia al settimo posto 
iella classifica per nz in i 

HELSINKI, 31. — Dopo le care di
sputate osti ecco la classifica per 
nazioni non affidale, diramata dalla 
agenzia americana «Associated Freso 

1) URSS punti S33A 
2) USA » 4*5 
3) Ungheria » 233 
4) Svezia » 229,5 
5) Finlandia > 13*4 
fi) Germania Occ. > 129 
7) ITALIA > 121,25 
8) Francia, p. 122,75; 9) Ceeoslovac 

chia, p. 193,5; 19) Incamera, p. 199; 
i l ) Svizzera, p. 92£; 12) Australia, 
p. 87; 13) Giappone, p. 39; 14) Norve
gia, p. 54; 15) Sud Africa, p. 51,9; 
14) Danimarca, p. 474; II) Iran, p. 49-, 
18) Glamaica, p. 39; 19) Argentina, 
p. 38,5; 29) Olanda, p. 3Y; 21) Tur
chia, p. 34,75; 22) Canada, p. 39; 23) 
Romania, p. 23£5; 24) Sfitte» P- 22; 
25) Austria, p. 21; 29) Brasile e luta
va Zelanda, p. 19; 28) India, p. 17; 
29) Lussemkurgo. p. l i ; 34) Cerea del 
Sud, p. 13; 31) Jugoslavia, p. 12; 32) 
Polonia, p. 11^; 33) Limano, 11,29; 
34) Trinidad, p. • ; 35) PortogaHe,_P. 
7; 34) Selcio e Spagna, p. 5; 39) Fi
lippine, Venezuela e Uruguay, p. 4; 
41) Cute, Messico e Pakistan, p. 3; 
44) Cile e Bahsmsi, p. 2; 49) Grecia, 
P. 14; 47) Singapore, p. 1; 48) Bul
garia, p. 94. 

Il programma di oggi 
Ore 7: Concorso completo di equi

tazione: prova di fondo. 
Ore 7: Sciabola: prova individuale 

e semifinali. 
Ore 9: Pallacanestro: girone finale. 
Ore IO: Puè'ÌV • 
Ore 10: Tuffi :n. 10 femminile (pri

mo gruppo di tuffi): 400 m. nuoto sti
le libero, femminile: semifinali pal
lanuoto. 

Ort 14: Pugilato: quarti di finale. 
Ore 15: Sciabola: prova individua

le. finale. 
Ore 16; Pallacanestro: girone frnale-
Ote 11: 200 m. nuoto a braccia, ma

schile. semifinale: 100 m. nuoto sul 
dorso.* maschile, finale: 4x100 m. staf
fetta. femminile, finale: tuffi da me
tri 10. maschile, finale: pallanuoto. 

Ore 19: Calcio: Germania-Svezia. 
Ore I940-' Pugilato: quarti di finale. 

( I 

e ù « i 
avuto 
di 
via© 

un» dui nostri inviati) 
11. — Alle ore 9 pre-

McmtahaQl hanno 
fM incontri del girone 

girono die è suddi 
menni, quello per : 
ni ejoarto (al quale 

UBA. URSS, Uruguay 
« Anjanmc) • «unO» per \ pottt «M 
quinto all'ottavo (al quale prendono 
parte Francia. Bulgaria, Cile e Bra 
sue). 

D primo incontra della ««rie vedo 
U netta Vittorio dcH'UBSe sull'Uni-
guay (91-If). vittoria che mette 
cesti** flpvictfci tn lizza per la con
quista m «ao dot dfctt primi porti «lai 

ontS.' t B n T i r d u n C t S t ^ ^ «?«2£ 
da u* B*MO l*s*tt*» *•*?• fl P**0 0 

tjtmpo «fora conclueo URSS 31, Uni 
fu«T » 

piegato facilmente la resistenza del
l'Argentina assicurandosi la vittoria 
con il puntecelo di 89-79; fl primo 
tempo si era chiuso tn vanta 
degli americani per 43-39. Quindi 

seconda giornata o d girone 
di pallacanestro, ai avrà 11 
incontro tra I cestisti del 

nJBBS e quelli d'America per la 
conquista dei primi due posti e l'In 
contro tra Uruguay e Argentina per 
la conquista del terzo e del quarto 

n secondo troncone del torneo 
(quello per i posti dal 5. alla.) ha 
dato Invice i seguenti risultati: Cile 
batte Bulgaria «0-5» e Brasilo batte 
Francia 59-44. Di tuiMgtwmw domani 

Il giovane Bettolini 
acquistato dalla Lazio 
La Lazio ha acquistato Bettolini, il 

giovane centravanti del Magenta 
(aquadra parteddante al campionato 
promozione), un atleta già adocchiato 

1
dalla Saupdoria e dalla Triestina. Ieri 
•era. inoltre, a presidente del Paler
mo ha offerto Gimona. ma la Lazio. 
sentita la richiesta (una cifra aggt-
rantesi sui 59 milioni) ha prontamen
te rifiutato. Proseguono frattanto le 
trattative con il Novara per la ces
sione del turco Sukrù. 

Nel «clan» giallore*» nutazione 
stazionaria: ormai solo il ritotoo di 
Sacerdoti potrà apportare qualche no
vità. Per la cronaca il dottor Meloni 
ha ieri riconfermato che la squadra 
nel prossimo campionato Allineerà 
11 acri a mezzo sinistro, salvo™ solu
zione migliore. Intanto si continua a 
sperare per Gimona. anche se i prezzi 
che spara il Palermo sono tali da far 
imi-allidire. 

to clamorosamente fischiato dagli 
sportivi flnlandesL Tanto Alfonset-
ti quanto Perov hanno subito un 
richiamo da parte dell'arbitro, il 
tedesco Kuebler. 

La sfortuna ha Imscn bersaglia
to Sentimenti. Il romagnolo è sali
to sul ring con il volto inceronato 
e purtroppo 11 rumeno Tita, forte 
e potente, lo ha anche subito cen
trato preciso rilucendogli il viso 
In una tragica maschera di sangue. 
Tuttavia Sentimenti si è battuto 
con Indomito coraggio sino alla ter
za ripresa, quando II medico di ser
vizio ha consigliato la sospensione 
del rr/atch: le ferite riportate dal 
peso medio azzurro erano troppo 
profonde 

Di Segni K. O. 
Imece Mazzlnghi. che si e in

contrato con U negro argentino 
Herrera merita una deplorazione. 
Herrera è troppo fantasioso e bal
lonzolante per essere pure un pic
chiatore; eppure Mazzlnghi. Inti
morito chissà poi da che cosa, ha 
Incominciato un gioco sommamen
te scorretto a base di spinte e di 
« tenute ». L'arbitro inglese Mason 
è stato costretto a squalificarlo du
rante la terza ripresa. A sua volta 
Vescovi, il volenteroso romano, nul
la ha potuto contro la straordina
ria potenza fisica del sovietico 
Scherbakov. La difesa di Vesco\i è 
Btat». tuttavia onorevole. 

Ed eccoci a Di Segni. Appena lo 
azzurro ha messo piede sul ring si 
è visto subito che a netto vantaggio 
del. negro Sanders vi erano la sta
tura. l'allungo, il peso. Già dopo 
poche battute Di segni accusava in 
maniera rile\ante un destro del ci
clope negro Nel medesimo Istante. 
sul ring « A » il peso massimo so
lletico veniva proiettato al tap
peto da un violentissimo sinistro 
scagliato sul suo mento dal sudafri
cano Jix Nieman. un biondo a 
asciutto ragazzo di 24 anni che 
e boxa J in guardia destra La scon
fitta del sovietico, per sensazionale 
che sia. fa parte degli incerti che 
mtei -mancano nella massima cate
goria. Ad ogni modo Nieman che 
dovrà affrontare Sanders è un pe
ricoloso pugile, sebbene accusi la 
distanza e disponga di un tempe
ramento forse troppo aggressivo e 
tumultuoso. 

Dicevamo riguardo Di Segni: il 
peso massimo azzurro riusciva a ri
cuperare dopo la botta iniziale su
bita da Sanders; destreggiandosi 
alla meno peggio Di Segni è giunto 
cosi alla terza ripresa, ma dopo 
poche battute il negro lo colpiva 
al volto con un pesante deatro. 
L'italiano cadeva malamente sulle 
corde; quindi rimaneva riverso per
che incapace di fare il minimo mo
vimento. E* stato per Di Segni un 
brutto K. O... 

GIUSEPPE SIGNORI 

La penultima fatica di SACCHI: la vittoria in semifinale. Sul filo d'arrivo Inazzurro» precede il sud
africano ROBINSON e il tedesco -WERNER, che appare rassegnato. Poi è venata la clamorosa vittoria 

CONCLUSE LE SEMIFINALI DEL TORNEO DI PALLANUOTO 

L'Italia batte il Belgio (5-1) 
e si qualifica per la finale 

La Jugoslavia e l'Ungheria chiudono alla pari (2-2) - Olanda-URSS 4-2 

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI 31 — Gli «azzurri» 
della pallanuoto hanno colto oggi un 
ennesirrto successo surclassando il 
Belgio per 5-1. Ed il successo di ogtjl 
vale più di una semplice vittoria 
polche con esso il « sette > italiano 
entra trionfalmente in tinaie. Con 
l'Italia ai sono inoltre qualificate per 
la finale gli Stati Uniti, oggi vinci
tori della Spagna per 6 4. lungheria 
ed il « sette » vincitore Ci Olanda-
Jugoslavia che si ripeterà domani 

Gli « azzurri ». scesi in acqua alle 
14 precise, agli ordini dei sovietico 
Podjusevic. si sono subito portati 
all'attacco costringendo i belgi in di
fesa ed impegnando Maesschnek in 
difficili parate. 

Al 2'. Polito, autore di un evidente 
fallo, viene allontanato dall'arbitro 
ed i nostri avversari ne approfittano 
per portarsi all'attacco mentre gli 
« azzurri » fanno barriera davanti a 
Gambino. 

Al 3' una bella azione belga: Smith 

raggiunta la palla dà a Laurent, di
rimpettaio di Polito rimasto libero. 
que.<fti di nuovo a Smith che avanza 
ancora poi ripassa la palla a Laurent 
cho nel frattempo si era portato a 
due passi da Gambino. Tiro del bel
ga e brillante parata dell'italiano. 

Poco dopo l'arbitro, cui non si ugge 
nulla, allontana anche Neynlnch. uno 
del più fallosi Ne approfittano gli 
azzurri per portarsi avanti. Una st
rie di belle azioni, ben combinate e 
veloci prepara la prima rete: al 7\ 
infatti. Rubini, avuta la palla, avan
za velocissimo verso la rete belga poi 
retrocede improvvisamente sul dorso 
e dà a De Sanzuane. ' questi gira al 
volo a Mannelli eh* tira fortissimo: 
rete Uno a zero. Al 13' la seconda 
rete realizzata da De Sanzuane. Il 
segnale di riposo trova le due squa
dre sul 2 a 0. 

Nella ripresa la storia è ancora più 
breve: gli italiani ormai paghi dei 
vantaggio si abbandonano un po' al
l'accademia e un po' al gioco ostru-

U O T O 

spici per ta proia su strada che si 
correrà sabato e alla quale parteci
perà anche Ghidini rimessoti fortu
natamente da una lieve indisposizio
ne da cui era stato colpito) una di 
argento e una di bronzo, sono un 
consuntivo indubbiamente lusinghie
ro per il nostro ciclismo e contribui
scono a farci un po' dimenticare le 
amarezze dei giorni pascati. 

ATLETICA LtCOIWA 

Eguafliato i l i fampM 
il retori nMàafcfci 1 0 0 « . 
OSLO. 31. — n campione oUsaps»-

nico americano del 199 metri ptaat, 
•emlgfno. a» eguattate oggi, nel eor-

. di urna riunione aoetfra svettasi 
allo stadio di Oslo, fi record msadls 
dei 199 m. piani. Tale record (19"2) e 
stato statuito <* Owens nel 19» al 
Giochi olimpici di Berillio. 

Alla sadafrìcona Jotm Harrìson 
il molo dei 100 moiri "dorso» 

(Oo uno dei nostri inviati) 

HELSINKI, ai. — un titolo olim
pionico assegnato e due record mi
gliorati: questo, in sintesi, il bilan
cio delle gaie di nuoto disputate 
oggi allo Stadio del nuoto. La nuo
va campjonessi r-!hnpionica è la 
sudafricana Joan Harrìson. vincitri
ce della finale del 100 metri dorso 
davanti a Gertjie Weilema. 

Ecco il risultato finale: 1) Har
rìson (Sud Africa). l'14"3; 2) Wel 
lexna (Olanda). 1*14*5; 3) Stewart 
(N Z ). l'15"«; 4) De Korte. 115"8; 
8) Starle (USA), l'io" 2; 6) Herr-
bruclc (Germania). 118"; 7) Me Do
vali (Inghilterra), l ' ir'4 

Bd ecco la graduatoria degli otto 
qualificati nel tuffi da IO metri: 
1) Lee (USA), p. 86 36; 2) Cepilla-
pi (Messico), p- 78.46; 3) Haaee 
(Germania), p. 7S.45: 4) McCormick 
(USA), p. 75.26: 3) Capillapa (Mes
sico). p. 72.9$; 6) Poxea (Messico). 
p. 72.88; 7) Bakattn (URSS) punti 
71.86; 8) Brenner (URSS) p. 71.01. 

Le batterie del 1.500 metri stile 
libero, alle quali hanno preso parte 
42 atleti, hanno dato i seguenti fi
nalisti: Haschizurne (Glapp.). Kon-
no (USA). 18.53"7; Duncan (Sud 
Africa) IO"03"5: Ofcamoto (Brasile) 

L'Italia prima In classifica 
dopo la prova di "dressage 

li torneo mìhtate si concluderà domani 
HELSINKI, 31. — Al termine della ipagne 110.33, 9) Piero D'Inzeo su 

prova di «dressage» nel torneo olim-|Amado Mi • con p. 1194. 
pionico. multare di sport equestre I Domani avranno luogo le prave di 
l'Italia figura al primo posto nella I fondo e postdotnani quelle ad osta-

a Trieste 
i tmimli »»**» *l «*e 

'•uMto dopo 1 costati USA hanno I 

TRIESTE, 31. — Bel giorai 2 e 
3 agorfo si svolgeranno nelle acque 

fl quinto a setto posto o dallo rtviara di Borcoia 1 Campionati 
Fhile»'-i»-Franci« per il lettimo rdlTrMtanl del M»re. Alla manifestazione 
otUvo poito JMnno adr-i'o finora 40 «ociet* re-

I. C- J mitre con 90 equipaggi. 

classifica generale con complessivi 
33S8 punti di penalizzazione, seguita 
daua Svena con 350,2. dalla Finlandia 
con 379A dalla Francia età 3774. dal
la Danimarca con 393J e dalla Ger
mania con 393A URSS e Stati Volti 
sono rUpetUvaniente all'undicesimo e 
al dodicesimo punto; i sovietici 
no 413 punti di pensHrrariono e gli 
statunitensi 431,2. 

Nella classifica individualo è in 
ce al primo posto il finlandese Roiha 
su Laàos, che ha terminato la prova 
di dressage con soltanto 84 penalità: 
secondo è il tedesco Burini tn Hu
bertus con 103,4 punti o tetro è Sta
navo sa Komot con M3>gT. I covoKsrl 
ttsìisni sono clsmhVstf r!*POtf!vsnio»> 
te- !• » '• to M-»nvn *\i G- \ini Mount 
108.8; 6» Salvatore OPDCS su Coarn-J 

Seco le claosiCche; 
UIBITIBIJALS: lj^Bssas (Tini.) su 

' <*K*4«> « 
te (Ratta) 

. S> Wagner 
CUens.) so Dette 199 t a ; 9) Oppes 
(Itane) so Canonaagne 119 l a 

A ««rCADBK: 1) ITALIA 3393; 2) 
«nassa 3993; 3) Tsrttnels J79J; 4) 
Fi anta» 477.9; S) Psnonaiis 39X9; 9) 
Gerasanfa 399X9; 7) Argentina «99.4; 8) 
•visiera 499; 9) Gran Bretagna 499.4; 
19) Olanda 49M; 11) Urss 4113; 11) 
•SOM nm «su; il) case «nj; M I 
TrfcrHh «99 9: ir» WotMirta «99.8: 1» 
Pnt- '• ì'»* i : Riii-»-1- • » - \ • 
Caaads }Zt.9; f9) ftpagn* ut Sì. 

195 6; Bernardo (Francia) 19'06"5; 
Marshall '(Australia) 19 09 2; Me 
Lane (USA); Kitamura (Giappone) 
1910"3 

Nelle eliminatorie dei 200 metri 
rana maschili l'americano Jerry Ho-
!an ha stabilito II nuovo record 
olimpionico della specialità che era 
stato stabilito nel 1948 da Joe Wer-
deur (2'39"3) e che il cecoslovacco 
Komadei aveva migliorato pochi 
minuti prima avendo vinto la «sua 
batteria in 238"9 

L italiano Giorgio Gnl*. cui era 
stato affidato l'onore di difendere i 
colori azzurri, è etato squa'.ificat-o 
I sedici qualificati per '.a semifinale 
di domani «ono: 

Holan (USA) 2'36'8; Klein (Ger
mania) 2 37"; .Komadei (Cecoslo
vacchia) 2"38'9: Stasstorth (USA) 

2'39'3; Kajikawa (Giappone) 2'39"6; 
Ccssani (Argentina) 2'39"6; Davies 
(Australia) 2 39'7; Nagasawa (Giap
pone) 2'40'4; Nitzowski (USA) in 
2'40'6; Lusien (Francia) 2"9; Ha
wking (Australia) 241'2; Hiravaaia 
(Giappone) 241 "5; Boyze olanda) 
2'41"9; Trojanovic (Jugoslavia) in 
2'42"4; Portelance (Canada) 2'42"6; 
Borisenko (Russia) 2"43"25. 

Alle 18.30 sono inziate le semifi
nali dei 100 m. dorso maschili vin
te dall'americano Oyakav.-a in 105' 7 
(nuovo record olimpionico) e dal 
« fenorreno francese Bozon. L'ita
liano Massaria. m gara nella secon
da semifinale si è classificato set
timo in 109 "7 ed rimasto escludo 
dalla final: 

G. B. 

sionistico. I belgi imece attaccano 
noi vano tentatno di accorciare lo 
distanze. Di tanto in tanlc gli ita
liani si scuotono, passano al contrat
tacco ed allora per i belgi sono guai. 
Eccoli infatti auinzere: Arena-Rubt-
ni-Perrettl-De Sanzuane: rete E tre. 
11 quarto punto lo marca poco Uopo 
Polito e il quinto Arena, per l belgi. 
a un minuto dalla fine. Neynlnch 
segna il punto della bandiera. 

L'incontro fra gli Stati Uniti e la 
Spugna è terminato con lu \ittoiia" 
degli americani (6-4); gli USA con 
l'Italia e le vincitrici dell'altro gi
rone entrano cosi in finale La scon
fitta degli spagnoli bta a dimostrare 
ancora una volta come gli iberici, 
prima di dheuire quei « battitutti » 
che critici interessati voleiurso lar 
credere, abbiano ancora molto da 
Imparare 

Ungheria e Jugoslavia hanno chiu
so alla pari (2-2) un incontro rima
sto nell'incertezza sino alla fine. La 
partita è stata quanto mai interes
sante ed ha messo in evidenza l'otti
mo gioco delle due squadre dimo
strando di quale pericoloso stampo 
siano i futuri avversari degli azzurri. 

L'Olanda ha battuto nuovamente 
l'URSS. Il punteggio (4-2) ci d:ce, 
veramente, meno di quel che do
vrebbe. A prima vista si potrebbe 
pensare che gli olandesi con i loro 
due goal di 6carto abbiano vinto 
abbastanza facilmente; la verità in
vece è ben diversa. Per vincere gii 
olartìesì hanno dovuto 6udare, e 
molto anche! Chiuso il primo tem
po in vantaggio per due a zero gli 
olandesi, nella ripresa, si sono tro
vati a dovere fronteggiare «>ette uo
mini decisi a rimontare il distacco 
ad ogni costo. Ma gli oiundesi han
no tenuto duro ed. hanno segnato 
altre due reti Cosi il secondo tem
po. più equilibrato de! primo, ha 
visto le due equadre «eenare due 
volte ciascuna e la fine ha trovato 
il fortissimo eette olandese in van
taggio per 4 a 2 

BRUNO BONOMELLI 

I riiultati di prifawuoto 
Ecco 1 risultati di ieri: GIRONE A: 

Italia b. Belgio 5-1 (3-9); Stati Uniti 
b. Spagna 9-4 (2-2). GIRONE B: Un
gheria-Jugoslavia 2-2 (1-1); Olanda b. 
Urss 4-2 (2-2). 

TEATRI E- CINEMA 
RIDUZIONI E.NJV.L.: Allumata, 

Aurora, Bernini, CoU di Rienzo, 
Ceutocelle, Cerno, Cristallo. Dae Al
lori. Ionio, Europa. Fiamma. Manzo
ni. Potentissimo. Metropolitan. Olim
pia. Orfeo, Principe, Planetario. Sala 
ITmserto, Salone Margherita, Super-
cinema, Savoia, Trevi, Tuscolo, Vit
toria. TEATRI: Barberini. Coite Op
pio (54» per cento). 

TEATRI 
BARBERINI: Arsenico e vecchi mer

letti - Prenotazioni al botteghino, 
Tel. 471707: Ore 21.30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: «Sette-
mezzo». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Due gambe un milione 

e rivista 
Amkra-IovinelU: Salerno ora X e 

rivista 
Volturno: Furore e rivista 

ARENE . 
Appio: Furore 
Adriadae: Dì fronte all'uragano 
Ars: Imboscata 
Aurora: Un mercoledì da leone 
Corallo: Eva contro Eva 
Castello: Valle delle aquile 
Clasaptfco: Furia umana 
B-i Fiori: Caso Foster 
Dei Pini: Anna 
Belle Terrazze: La sete dell'oro 
Esedra: La vendetta di Aquila Nera 
FeiU: Ultrms tappa. 
Ionio: La valle del deaUno 
Laurentina: L'isola sconosciuta 
Lucciola: Atto di accusa 
Lux: n principe ladro 
Moateverée: Sette ore di guai 
Nuovo: L'aquila e il falco 
Paradiso: La scia del lago 
Prenestina: Orano di Btrgerac 
8, IppoBto: Capitan Cina 
Taranto: I due deielittl 
t r"?n- Tf*it\ tT7f» nomo 
Urlone: II cui>,iro nero 

CINEMA 
A.B.C.: Incontro senza domani 
Acquario: I dannati 
Alea: Ragazze viennesi ( 
Akyone: La Primula Rossa 
Amorasciatori: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
ApeDo: L'ultimo del bucanieri 
Aquila: Tè per due 
Arenala: La paura fa 90 
Astorta: La Primula Rossa 
Astra: Sua altezza si sposa 
Atlante: Natale al campo 119 
Augustui: I 7 peccati capitali 
Aererà: Un mercoiedl da leone 
Ausonia: Sua altezza si sposa 
Bologna: La gioeatrice 
Brancaccio: Giro di Francia 1992 -

La sirena della Jungla 
Capttol: n filo del rasoio 
Ceutocelle: 11 forzato 
Cine-Star: Ultimatum alla Terra 
Cledle: Quando 1 mondi si scontrano 
Cola di Btenzo: Furcre 
Colosseo: La via della morte 
Corso: La macchina ammazzacittivì 
Cristallo: Fifa e arena 
Delle Vittorie: Furore 
Del Vascello: X gangster* 
Diana: TI bandito della Casbah 
Daria: La figlia del capitano 
Eden: Sua altezza si sposa 
Cianrplno: Furia umana 
Espero: I guerriglieri delle FOipptne 
Europa: Tizio, Caio e Sempronio 
Kxcelcleir: La sepolta vtva 
Farnese: L» dama di Montecristo 
Fara: Virginia 
Fiamma: Vendico il tuo peccato. Aria 

condizionata. 
Fiammetta: The hucksters 
Flaminio: Squali d'acciaio 
Fogliano: TI più bel peccato del 

mondo 
Ionio: Le due madonne 
Fontana: TI monello della strada 
frinita e**»»»: Pus al»»*—»:» si *pn<a 
Golden: Sua altezza si «|Hisa 

Impero: Ultima preda 
Induno S. Giovanni decollato 
La Fenice: In nome della legge 
Massimo: Tragica passione 
Mazzini: Valle delle aquile 
Metropoutan: Clandestino a Trieste 
Moderno: La vendetta di Aquila Nera 
Modernissimo: La Primula Rossa; 

Sala B: La sbornia di Davide 
Noverine: Le frontiere dell'odio 
Odeon: I miracoli non si ripetono 
Odescakhi: Torbidi amori 
Olympia: Obiettivo X 
Orfeo: Simbad il marinaio 
Ottaviano: I dannati 
Palazzo: La dea inginocchiata 
Palestrina: Giro di Francia 1932 - La 

sirena della jungla 
Par Mi: Verginità 
Planetario: Astronomia 
Prima valle: La q-oadriglia dell'illu

sione - j , 
Preneste: Ultima preda ^ 
Silver Cine: TI principe ribelle 
Quirinale: Sua altezza si sposa 
Quirinetta: TI richiamo della foresta 
Reale. Giro di Francia 193'' - T_a si

rena della Jungla 
Kex: Furore 
Rialto: TI vagabondo della foresta 
Rivoli: TI richiamo della foresta 
Rema: Marocco 
salario: Marakatumba. ma non è una 

rumba 
Sala Umberto: vhiattro in una jeep 
Salone Margherita: To sono il Capataz 
Savoia: Sua altezza si sposa 
Smeraldo: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Splendore: La stìnge del male 
Sta d'inni: La luna rossa 
Superrioema: La vendetta <1i -ina 

pazza 
Trevi: Gli scocciatori 
Trlanca: TI cerchio di fuoco 
Trieste: TI eacciatore eToro 
Tuscolo: Giuramento di sangue 
Venturi Anrlle: Fll'tmcna Martorino 
w-*!»~-»- F P — • " " • 'r>Ile » 
Vittoria: f ganf^icrs r 
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LA CRISI 
TESSILE 

di TERESA NOCE 

Dopo la De Aliseli Frua, la Del
l'Acqua, il Cotonifìcio Veneziano, 
ecco la volta della Snia \ i>ro«a clic 
minaccia la chiusura di alcuni ita» 
bilimenti: i 5.000 della Snia ven
gono coti ad ingrossare le file delle 
decine di migliaia di la\oratori tes
tili in lotta contro i licenziamenti 
per la difesa di una delle prima in
dustrie del nostro pac.-e, minacciata 
dalla politica di miseria e di guerra 
condotta dal governo per conio degli 
agrari e dei grandi monopolisti no-
ttrani ed internazionali. 

Il numero dei disoccupati tcs>ili 
è aumentato inesorabilmente negli 
ultimi mesi: dai 114.000 denunciati 
ufficialmente dal ministero del La
voro tiel gennaio di quest'anno, sia
mo passati a 12.">.000 a fino maggio. 
Il 25 % della categoria è disoccu
pata mentre altri 200 lavoratori cir
ca lavorano ad orario ridotto. 

La produzione è in coutiiuiJ di
minuzione: contro una produzione 
media mensile di 18.700 tonnellate 
di filati e dì 15.200 tonnellate di tes
suti di cotone, nel primo trimestre 
del '52, la produzione è caduta nel 
mese di aprile a 16.151 tonnellate 
per ì filati e 12.400 tonnellate per i 
tessuti. La sleisa situazione si veri
fica nel raion, la sMn dei poveri, 
mentre lavorano in pieno solo le 
fabbriche impegnate a rifornire il 
mercato dei ricchi di tessuti di lana 
e di seta da 6. 7, 8.000 lire al metro 
ed oltre. - * 

La politica dì guerra del governo 
democristiano non ha fatto che ac
centuare lo squilibrio profondo che 
caratterizza la struttura dell'econo
mia nazionale, bloccando gli inve
stimenti di pace e di rinascita, ridu
cendo il già misero potere di acqui
eto dei lavoratori, dei conladini, de
gli artigiani e le risorse dei com
mercianti degli stessi piccoli e medi 
industriali assillati dalla continua 
minaccia dei protesti e del falli
mento. 

Noi chiediamo piena libertà di 
commercio con tutti i Paesi interes
sati alia nostra produzione tessile, e 
la Conferenza di Mosca ha mostrato 
le grandi possibilità che si aprono 
oggi in questo campo; ma se vo
gliamo dare un fondamento stabile 
alla nostra industria, l'esportazione 
deve essere un complemento, non 
la ba«c su cui fondare la nostra pro
duzione. 

Ed in questo senso la CGIL e la 
FIOT hanno orientato le loro pro
poste. 

La lotta dei braccianti per mi
gliori condizioni di vita, le lotte per 
la rinascila del Mezzogiorno d'Italia. 
la lotta generale per gli aumenti sa
lariali possono segnare la via della 
ripresa anche per l'industria di pace 
per eccellenza. 

Per salvare questa industria oc
corre dare i mezzi al popolo italia
no per comperare i tessuti e i ma
nufatti di cui abbisogna. 

La FIOT si è però preoccupata di 
proporre anche misure contingenti, 
che permettano di stimolare imme
diatamente il consumo interno rosi 
da superare l'attuale fase di sta
gnazione. 

La FIOT si è giustamente preoc
cupata, oltre che di creare nuovo 
largo lavoro per i lavoratori tessili, 
di venire incontro alle masse di quei 
ceti più poveri che oggi non possono 
acquistare tessuti, particolarmente ai 
prezzi imposti dai grandi complessi 
monopo!i*tici: disoccupati, popola
zioni dell'Italia meridionale, pen
sionati, aIlu\ionati, statali, conla
dini, ecc. 

Per i primi si son chieste distri
buzioni di pacchi vestiario sui fondi 
già stanziati o raccolti; per gli sta
tali, per i contadini, per i lavora
tori in genere, si son chieste misure 
creditizie che permettessero Io svi
luppo so larga scala delle vendite 
rateali senza maggiorazione di prezzi. 

Utilizzando per questo le normali 
vie del commercio, Terremmo pure 
a sollevare i commercianti dalla fra-
Te situazione in cui molti versano. 
Dando in questo quadro commesse 
di tessuti (e non già quelle com
messe di guerra rivendicate dalla 
CISL) ai piccoli e medi industriali. 
Terremmo a scartare la minaccia di 
fallimento che grava su centinaia di 
piccole aziende. 

Che fanno invece gli industriali 
tessili? Continuano ad recuparsi solo 
dei loro profitti, cercando di far pa
gare ai lavoratori tutte le «pese della 
dis i . 

E che fa il governo? Il governo 
•I preoccupa delle elezioni e l'ono
revole De Gasperi riceve con grande 
risalto pubblicitario gli onorevoli de
mocristiani dispensando loro le con
suete a«sicnrazioni. La radio strom
bazza la distribuzione di pochi ge
neri tessili fatta agli alluvionati. 

E i lavoratori di molte fabbriche 
ancora attendono che venga appli
cata la legge snlttrtegrai'one e Ten
gano così almeno alleTÌate le tragi
che condizioni in cai attualmente si 
trovano decine e decine di migliaia 
di famiglie di lavoratori tessili. 

La CGIL ha invitato tutte le orga
nizzazioni sindacali ad unirsi in nna 
azione comune per ottenere le im
mediate mi««re richieste atte ad al
leviare il peso della crisi che grava 
quasi totalmente sulle spalle dei la
trator i e ad alimentare ed incre
mentare i con«nmi di prodotti tes«ili. 
allargando il mrrcato interno 

Dall'unità di tutti i lavoratori, di 
tutti i ci««dini preoccupati della pro
sperità di questa industria di pace. 
dipende la salvezza delle migliaia e 
migliaia di fabbriche tessili sparse 
in latta Italia, nella mi floridezza 
il popolo italiano vede nna garanzia 
dì benessere e di pace 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
^ t < * . 

\ -• i 

I N ALTRO COLPO ALLA STREMATA ECONOMIA TORINESE 

4SO nuovi licenziamenti 
intimati a Torino dalla FIAT ! 

Scandaloso dispregio per i dirilii sindacali — / sindacali unitari propongono alla 
C.I.S.L. e all' U.I.L. di reagire con una azÀotie comune contro V illegale provvedimento 

KUIBISCEV — L'na draga « Piatilctka » è entrata in funzione sul Cantiere di costruzione della gran
diosa centrale idroelettrica di Kuibiscev, uno dei « cantieri » del Comunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 31. — La direzione 
della FIAT ha compiuto un nuovo, 
grave sopruso, inviando 359 lettere 
di licenziamento ad altrettanti la
voratori delle sezioni Mirafiori, 
Sima, Materferro, Fonderie e Lin
gotto. Il provvedimento odierno se
gue di appena due giorni il licen
ziamento di circa 90 impiegati del 
centro sospesi. 

Con enti ambi i provvedimenti la 
direzione della FIAT ha innanzi
tutto violato apertamente l'accoido 
mterconfederale che disciplina i li
cenziamenti collettivi. Le Ietterò 
di licenziamento sono state inviate 
infatti, senza che prima ne aves
sero avuto comunicazione le orga
nizzazioni sindacali. In tal modo 
la FIAT sta tentando di creare un 
principio: quello di poter procedere 
a licenziamenti arbitrari senza 

DUNQUE SARANNO GLI INVESTIMENTI CIVILI A FARNE LE SPESE! 

Pella annuncia un ritorno alla sua "linea,, 
ma senza riduzioni nei piani di riarmo 

C'onlerenza stampa al Viminale - «Dall'anno prossimo ridurremo il deficit > - Ancora niente 
di nuovo sulle famigerate «commesse» - Prognosi riservata sul futuro dell'economia italiana 

L'on. Pella aveva annunciato 
che la conferenza-stampa di ieri 
pomeriggio al Viminale sarebbe 
stata dedicata a quel noto coa
cervo di provvedimenti che va 
sotto il nome di « legge per l'in
cremento dell'occupazione » e che 
è stata di recente approvata dalle 
Camere. Ma all'atto pratico lo 
stesso Pella si dev'essere reso 
conto che su quella legge era dif
ficile tenere una conferenza-
stampa seria, per cui ha prefe
rito parlare ai giornalisti un po' 
di tutto: della politica di bilan
cio e degli « aiuti » americani. 
delle commesse e della situazione 
finanziaria, dei prezzi e delle 
esportazioni. Niente di sensazio
nale, niente di decisamente nuo
vo rispetto alle esposizioni eco
nomico-finanziarie che il mini
stro del Bilancio e del Tesoro ha 
presentato alla Camera e al S e 
nato. Ma bisogna dar atto a l -

ì>c non altro, il pregio della chia
rezza. 

(A volte, con lo sguardo vòlto 
al cielo il ministro sconfinava 
chiaramente dalla conferenza-
stampa alla lezione universitaria 
sui :>aeri e inviolabili principii 
dell'economia classica; allora i 
giornalisti potevano far riposare 
la penna e volgere la mente al
l'ormai prossimo vermuth con 
pastorelle; mentre una leggera 
ombra di costernazione passava 
negli occhioni del sottosegretario 
Giorgio Tupini che sedeva a fian
co dell'oratore). 

Sei punti 

Che cosa ha detto, in sostanza, 
Pella nella sua esposizione dura
ta oltre un'ora? 

Ha detto: primo, che il gover
no giudica di aver raggiunto il 
limite massimo degli investimen
ti pubblici: secondo, che a par 

l'on. Pella d'aver avuto iersera. tire dal prossimo.esercizio fìnan-

Deposito d'armi rinvenuto 
nella villa d'un industriale 

Si tratta del Presidente dell'Associazione degli indu
striali di Trieste - Impiegabile silenzio della polizia 

TRIESTE. 31. — Tre mitra » Be-
retta •. tre fucili, due pistole a tam
buro, diversi caricatori per mitra. 
sciabole e varie munizioni, sono 
state rinvenute stamattina, dalla 
polizia, nel corso di una perquisi
zione, nella villa del dr. Mario Do-
tia. presidente dell'Associazione 
deeli industriali di Trieste, una 
delle più alte autorità locali nei 
ramno economico. Sul gravissimo 
episodio la polizia mantiene un 
inspiegabile silenzio. 

Ecco ora quanto abbiamo potu
to raccogliere sull'episodio. Alle 
8,30 un jeppone della pulizia, si è 
fermato davanti ai cancelli della 
villa, segno evidente che altri a-
genti e funzionari si trovavano già 
nell'interno della caia intenti alla 
prrqui«izione. Un'ora e mezzo dopo, 
altre tre macchine si sono accoda
te allo jeppone. Si trattava di due 
jepp dalle quali sono .«cesi funzio
nari inglesi che sono saliti diret
tamente nella villa e di una Fiat 
1100. color blu scuro, della polizia 
civile. Dopo pochi minuti è uscito 
dal cancello un ispettore di poli
zia che accompagnava un giovane 
moro, ammanettato. Si trattava di 
certo Puc Wurbrano di anni 21. 
figliastro del dr. Doria. avendo 
quest'ultimo snodato sua madre. 
certa Stevenson. 

Risulterebbe che la perquisizio
ne ha avuto inizio poco dopo le 8, 
assenti il dr. Doria e la moglie. 
che _<=i troverebbero a Milano e do
vrebbero rientrare in giornata. 

Nella stanza del Wurbrand gli 
agenti avrebbero rinvenuto le armi 
bianche e le munizioni. Ti resto in
vece, cioè i tre mitra, i tre fucili 
e le pistole sarebbero venute alla 
luce quar.do sii uomini della poli
zia. dopo aver inutilmente perqui
sito le stanze della villa, hanno di
retta la loro attenzione in soffitta, 
dove in un angolo le armi sono ve
nute alla luce, in condizioni effi
cienti e perfettamente lubrificate. 

La scoperta delle armi nella vil
la del presidente dall'Associazione 
desìi indu<tr;ali d* Trieste è senza 
dubbio co=a di estrema gravità è 
certo bisognerà ricercare le re~ 
spon.«abilità che potrebbero anche 
ricadere sul proprietario della vil
la il quale dovrebbe essere y?«pon-
sabile di quanto si trovava in essa. 

Ancora non risolta 
la crisi olandese 

L'AJA, » . — n primo ministro de-
Ugnato Louis Baal (cattolico) ha ri-
•vociato oggi al tentativo di formare 
un «movo governo olandese. 

La nota precisa che, il 20 luglio, 
l'addetto Rayf Difdarevitch, e al
cuni funzionari, nel corso di una 
passeggiata in automobile nei din
torni della capitale • hanno inta
volato conversazioni con alcuni 
cittadini bulgari suscitando discus
sioni durante le quali si sono per
messi calunnie e parole ingiuriose 
tali da recare pregiudizio alla di
gnità dei popoli bulgaro e so
vietico -. 

Questi stessi funzionari jugosla
vi. prosegue la nota, * abusando 
della pazienza e della tolleranza di 
altri cittadini bulgari hanno ten
tato di provocate discussioni inde-
siderab'li e di natura tale da av
velenare le relazioni tra i due 
Paesi ». 

11 documento annuncia che una 
inchiesta effettuata al riguardo ha 
confermato i fatti, e che diviene 
quindi evidente che Disdarevjtch 
ed i suoi collaboratori, i quali 
hanno agito dietro istruzioni, han
no provocato i cittadini bulgari al
lo scopo di creare un incidente e 
trarne lo spunto per protestare 
contro pretesi attj discriminatori 
nei loro riguardi. 

ziario il governo riprenderà la 
via della riduzione ' del deficit di 
bilancio; terzo, che il l ivello de 
gli investimenti è subordinato al 
l'« aiuto » americano, per cui ove 
questo *• aiuto » dovesse diminuì 
re il governo ridurrebbe i prò 
granimi per In ricostruzione e 
per l'occupazione: quarto, che il 
governo non è in grado ancora 
di fornire alcuna cifra in merito 
ai suddetti « aiuti » americani e 
tanto meno in merito alle « com
messe »; quinto, che il governo si 
rende conto che ai ribassi dei 
prezzi all'ingrosso- non ha fatto 
seguito alcun ribasso del -costo 
della vita (anzi) , ma per il m o 
mento sta studiando sul da farsi 
e si limita ad «auspicare» un 
ribasso dei prezzi al "minutò"; 
sesto, che il primo semestre del 
1952 non ha dato, in campo eco 

nomico, c i.irghe soddisfazioni o e 
che tuttavia per il futuro « la 
prognosi è fiduciosa ma con r i 
serve prudenziali ». 

L'aspetto più interessante del
la conferenza va ricercato, secon
do noi, nella contrapposizione tra 
due punti dell'esposizione del mi 
nistro. Da un lato, il preannun
ciato ritorno alla classica « linea 
Pella » di contenimento delle spe
se e di pareggio del bilancio c o 
me fini ultimi della politica eco
nomica: dall'altro, la piena ricon
ferma degli impegni militari del 
Paese e l'ammissione che ii go
verno brancola completamente 
nel buio*r>er quel che riguarda 
il futuro dei famosi e aiuti », del
le « commesse » e dei relativi s i 
stemi- di pagamento. In questa 
contrapposizione c'è tutta la con
traddizione della direzione eco
nomica del governo democri
stiano. 

Compressione inevitabile 

L'annuncio dei complicatissimi 
« provvedimenti contro la disoc
cupazione » a scadenza plurien
nale (i miliardi investiti si esten
dono fino al 1962!) e !e mille 
promesse del ministro di voler 
affrontare i problemi sociali più 
urgenti, urtano contro questa 
semplice corsiderazione: che se 
si vogliono limitare le spese pub
bliche e il disavanzo senza com
primere gli impegni di riarmo, 
risulterà inevitabile una com
pressione degli investimenti c i 
vili. 

Basta tener conto d'un fatto. 
Pella ha confessato di non avere 
alcuna cifra né alcun dato da 
fornire sulle conversazioni in 
corso sulle commesse (ha solo 

parlato dei colloqui avvenuti con 
Draper di quelli che Tarchiani 
conduce a Washington, e di altri 
colloqui con personalità ameri
cani; che avverranno a Roma pri
ma di Ferragosto). Ebbene, le 
commesse significano acquisti di 
materie prime, significano sgravi 
fiscali alle industrie esecutrici, e 
così via. Il ministro non è asso
lutamente in grado di sapere qua
li saranno le pretese americane, 
e quali .saranno le ripercussioni 
che l'esecuzione del programma 
di riarmo interno e delle stesse 
commesse avrà sulla situazione 
economica e finanziaria del 
Paese. 

Su tutto ciò, Pella ha avuto 
una sola assicurazione da dare: 
ha garantito che nei colloqui in 
corso con gli americani, si regi
stra « l a massima cordialità *> 
della controparte. Ma è un pezzo 
che gli italiani stanno mangian 
do cordialità e se ne trovano 
tutt'altro che soddisfatti. 

renderne conto alle organizzazioni 
dei lavoratori 

Le lcttetc di licenziamento ad
ducono come motivo del nuovo ar
bitrio l'inabilità. Con tale assurda 
motivazione si vuole stabilire il 
principio che l'unico giudizio va
lido sulla idoneità tisica dei lavo
ratori è quello dei magnati del 
monopolio automobilistico! 

La FIAT, dopo aver creato un 
clima di caccia all'uomo, un ilima 
di terrore, di rappresaglie, di in
timidazioni continue, dopo aver 
sempre rifiutato qualsiasi proposta 
concreta avanzata dai lavoratori e 
dui loto rappresentanti, è passata 
ai licenziamenti collettivi inflig
gendo un altro durissimo colpo al
l'economia torinese. La FIAT si è 
messa sulla strada del «ridimen
sionamento»-, o meglio dello sman
tellamento, invece di prendere in 
considerazione le proposte della 
recente conferenza economica e di 
discutere l'indirizzo produttivo al 
fine di aprire la via alla costru
zione di vetture a largo consumo 

1 lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno immediatamente 
preso posizione contro questi nuo
vi ed ingiusti provvedimerti che 
gettano sul lastrico ccntiraia di 
famiglie. La Camera Confederale 
del Lavoro, d'accordo con la FIOM 
provinciale, ha proposto un incon
tro collegiale allo altre organizza
zioni sindacali, al fine di discutere 
l'azione da condurre contro questo 
nuovo grave abuso della FIAT. 
L'incontro dovrebbe aver luogo 
nella mattinata di domani 1. ago
sto, alle ore 10. 

La Camera del Lavoro ha invi
tato inoltro tutti i lavoratori a 
mantenersi vigilanti e a prepararsi 
a condurre tutte quelle azioni che 
le tre organizzazioni riterranno 
opportuno iniziare per la salva
guardia dei loro diritti, per la con 

domani, sabato, per la durata di 24 
ore, manifestazioni di protesta, con 
la sospensione totale del lavori, si 
avranno nelle campagne di Umber-
lide e nelle zone vicine. 

Per quanto riguarda l'agitazione 
dei braccianti ieri la Segreteria 
della CGIL ha emesso 11 seguente 
comunicato: 

• SÌ sono riunite ogh'i le segrete
rie della CGIL e della Federbrac-
c.anti per esaminare la situazione 
dell'agitazione in corso per gli as
segni familiari per i braccianti e sa
lariati agricoli. La Segreteria della 
Fedcrbracciantl ha ampiamente ri
ferito sul pieno successo dello scio
pero di protesta del 29 s-corso pro
clamato unitariamente da tutte le 
organizzazioni sindacali e sulla vo
lontà manifestata dai braccianti e 
salariati agricoli di continuare ad 
intentfrlcare la lotta per ottenere 
ciò che i lavoratori dell'industria, 
del commercio, dell'artigianato ed 

altri settori hanno conseguito nel 
campo dogli assegni familiari. 

La Segreteria della Federbrac-
clanti ha comunicato che le pro
prie organizzazioni periferiche 
hanno conferito pieno mandato al
l'organo centrale di prendere tutte 
le misure necessarie perchè gli as
segni familiari dell'agricoltura aia-. 
no sollecitamente adeguati nella . 
misura richiesta concordemente . 
dalie organizzazioni nazionali del 
lavoratori. 

La Segreteria della CGIL e della 
Federbraccianti riconfermando di 
essere a disposizione del ministro 
del Lavoro per risolvere il proble-. 
ma con normali trattative, hanno 
deciso ,in virtù del precì-o manda
to ricevuto dai lavo-alor interes
sati, di predisporre iirit.'m. pte alle 
altre organizzazioni .iinH.uali una 
ulteriore fase deH'aeitaf. ne qualo-T 
ra l'irrigidimento padronale doves- . 
se permanere ». 

A PROPOSITO DELLA «BOMBA A IDROGENO» 

Loschi smentisce 
il Giornale d'Italia 
«Nessuna bomba atomica è scoppiata a Nettuno» 

li protagonista dell'* affare ato
mico », il ragioniere-scienziato lì' 
baldo Loschi, è giunto ieri a Tre
viso, tua città natale. 

A qualche giornalista che lo ha 
intervistato, il Loschi ha fatto del
le dichiarazioni ottimiste. « Spero 

servazione del posto di lavoro e : che l'esperimento sia musetto — 
per il ripristino della libertà de
mocratiche all'interno dell'azienda. 

CESARE PECCHIOLI 

Prosegue razione 
dei mezzadri e dei braccianti 
Pieno svolgimento hanno avuto 

le manifestazioni mezzadrili nelle 
campagne di Perugia. La compat
tezza dei mezzadri, che ieri hanno 
sospeso tutti i lavori, ha spinto nu
merosi proprietari ad iniziare trat
tative sulle rivendicazioni dei con
tadini che riguardano la riforma 
dei contratt1 agrari, l'equa stima 
del bestiame, la compartecipazio
ne colonica, l'acquisto in compro
prietà di macchine agricole e lo 
impiego di fondi per le opere di 
miglioria. 

E* stato inoltre confermato che 

egli ha detto — anche se bisogne
rà, per esserne sicuri, attendere lo 
svtluppo delle lastre eseguite con 
gli spettroscopi «>. 

Le domande dei giornalisti'han
no affrontato a questo punto il te
ma del valore della scoperta, e il 
Loschi è stato più esplicito che 
nella prima dichiarazione resa alla 
stampa a Roma. « I miei studi — 
egli ha detto — non riguardano la 
bomba all'idrogeno A.. Eoli ha quin
di chiarito subito dopo che la sua 
scoperta potrebbe essere utilizzata 
per scopi industriali 

« Si tratta — egli ha detto — di 
un principio che permetterà l"- pro
duzione di una potente energia 
continua*. Il Loschi ha poi preci
tato di non aver avuto aiuti da 
nessuno, e di aver portato avanti 
le sue ricerche con i suoi mezzi e 
quelli dei suoi collaboratori. 

Questa dichiarazione smentireb-

Ferito e isolato un alpinista 
vive per due giorni di sola acqua 

Viene ritrovato esanime dai fratelli con i piedi immersi in un ruscello 

" BRESCIA, 31. — Una dramma
tica avventura d'alta montagna 
ha vissuto l'operaio Giuseppe 
Lissidini, di anni 47. da Ponte di 
Legno. 

Partito domenica mattina per 
il gruppo del Castellacelo, in cer
ca di stelle alpine, poco dopo 
mezzogiorno, il Lissidini, nel t en
tativo di strappare un fiore da 
una roccia, scivolava compiendo 
un salto di 36 metri e fratturan
dosi il femore, un braccio, e la 
mandibola, oltre a prodursi gra
vi ferite al viso. 

In queste condizioni, stordito e 
spasimante per il dolore, r ima
neva tutta la domenica e la not 
te successiva. Il mattino del l u 
nedi riusciva con gravi sforzi a 
trascinarsi sino ad una mulat
tiera in cerca di soccorsi, ma 
estenuato era costretto a fermar
si in quel luogo per tutto i l l u 
nedi. Nella notte successiva un 
furioso temporale lo investiva in 
pieno e lo ridestava dal perico
loso torpore in cui era caduto. 

Soltanto il mattino di martedì, 
due suoi fratelli lo rinvenivano 

ANCORA UNA SFIDA ALLA LEGGE DEL CINICO GANGSTER 

"Non finirò i miei onni in galera99 

ha detto ad un agente il Casaroli 

Prowariofii in Bulgaria 
di diplomatici pqMtori 

SOFIA, 31. — Il Ministero degli 
Esteri bulgaro ha presentato ieri 
all'Ambasciata jugoslava a Sofia 
una protesta verbale per il com
portamento dei funzionari di tale 
Ambasciata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 31. — - Me l'aspetta
vo. Però state certi che non finirò 
i miei anni in galera », ha detto ad 
un agente di P. S. a neo ergastola
no Paolo Casaroli, sull'auto cellula
re che lo riportava per sempre fra 
quattro squallide mura. Ma, poi. 
quando il cancello si è sprangato 
dietro di lui e il rumo.-e dei nass: 
del secondino si allontanava, la 
speranza del bandito non av:à for
se, per la prima volta, vacillato? 

Sembra di sì. Più tardi, il fami
gerato gangster, parlando con alcu
ne guardie, ha manifestato il suo 
disappunto per essere stato giudi
cato a Bologna: in un'altra città 
avrebbe, molto probabilmente, otte
nuto una condanna più blanda. Pao
lo Casaroli si è dichiarato convinto 
che in appello — ricorso immulia-
mente presentato dal suo difenso
re — lo condanneranno a trent'an-
ni. Così è ritornato »ereno, anche 
se per isolarlo e tenerlo più vicino, 
6 «tato trasferito al reparto infer
meria delle carceri di San Giovan
ni in Monte, 

Di fronte a qualche persona, il 
bandito megalomane assume sem
pre un atteggiamento di superiore 
indifferenza. Ma rimasto solo di 
fronte alla propria coscienza. Io 
smalto esteriore scompare e allora 
anche Paolo Casaroli si rer.de conto 
della sua reale situazione. 

Ansaloni e De Lucca, gli altri due 
esponenti della banda delle Banche, 
hanno tratto un sospirone. Sono 
tuttavia abbattuti, perchè la con
danna che pesa sulle loro spalle è 
grave. Anche essi contano di ridarre 
la pepa col giudizio d'appello. Ri
torneranno quindi alla ribalta i 
gangster^ delle Banche: si riparlerà 
delle gesta sanguinose di questi gio
vani tra qualche mese. 

La sentenza non ha suscitato sor
prese nell'opinione pubblica; era 
previsto inevitabile l'ergastolo per 
il Casaroli. Ripensando al 23 gior
ni di udienza di questo processo. 
una cosa colpisce, la mancanza as
soluta di accenti umani: la rapina 
elevata a mestiere da una banda 
di giovani, spretati criminali, xm 
capobanda che si-pavoneggia, chia
ma «pisellini verdi •> i testi a defi

nisce - banale incidente • l'assassi
nio, una ripetizione monotona di 
frasi come questa: -* sparagli in 
bocca». 

Nerone, giocando con i fiammife
ri, narra un anonimo moralista, 
bruciò Roma, costoro trastullandosi 
con le armi, hanno seminato con 
stupida malvagità la morte. 

SEBGIO SOGLIA 

U N tegte peri portieri 
preteriti da Sarti e Tardetti 
L'on. Targettl. Vice Premeste cel-

:*. Camera, e l'on. Fernando Santi, 
Segretario «Iella C O L L , hanno pre
sentato Ieri alla Camera usa propo
sta di legge per U e conce*s!on* del
la gratino» natalizia al lavoratori 
aodeut alla vigilanza» custodia a pu
lizia degù Immobili urbani» 

La proposta-«li legge presentata 
ieri tenda a sancire denmUvarnente 
U iUrltto alla gratifica natalizia cbe. 
pertanto. Tana, conoaaaa, « • la prò» 
peata, aara. accolta, aazsa uttartore 
provvedimento leglatetlvr. 

accanto ad u n masso, con i piedi 
in un ruscello, l e cui acque g e 
lide gli avevano attutito i l dolore. 

Uno dei fratelli rimaneva a f a 
re compagnia a l ferito, mentre 
l'altro scendeva a Ponte di L e 
gno per procurarsi una barella. 

Al ritorno, la squadra di s o c 
corso trovava il ferito svenuto 
accanto a l fratello. Il Lissidini 
veniva trasportato a Ponte di L e 
gno, dove riceveva l e prime cure 
dal medico locale, che lo inviava 
poi all'ospedale di Brescia. 

Dalla domenica al martedì il 
ferito si era sostentato solo con 
un po' di acqua. 

Restrizioni in Persia 
alle udienze dello Scià 

TEHERAN. 3L — 11 giornale go-
vernati?o e Batrmtar Ecnxouz» an
nuncia oggi che neseun diplomati
co straniero potrà «e«ere ricevuto 
dallo Scià «senza la preventiva auto-
rlzzazlor-e del Presidente del Cortei-
g:io. Il gioTZM'.e aggiunge che i lea
der» politici con potranno essere 
ricevuti da', sovrano che per collo
qui «di carattere apolitico», e che 
tutte le altre personalità non po
tranno ottenere alcuna udienza sen-
7* il consenso del Presidente del 
Consiglio. 

Da W*6hir4Tton. l'INS afferma cbe 
« è pre-risto cbe l'Iran chiederà a bre
ve scadenza, li ritiro delle missioni 
airerlcar.e in quel paese » 

e GII «".111111 sviluppi de.la situa-
zlor-e irar.'.ana — scrive l'agenzia 
— hanno aus-er:Uto il pessiinianio 
ufficiale al riguardo Nel circoli di
plomatici «1 corwtata anche che le 
sempre più frequenti manifestazioni 
di ostiata verso gli americani, ohe 
si registrano a. Teheran, segnano il 
falliar-ento della missione dell'amba
sciatore Loy Benderson, considerato 
uno del migliori diplomatici statu
nitensi. n quale fu rimosso dal euo 
importante posto In India nella spe
ranza che potesse trovare una solu
zione della vertenza dei petroli ». 

La Camera persiana ha frattanto 
approvato, in prima e seconda let 
tura. ** concessione del pieni pote
ri per sei mesi a Moesadeq. 

tafiefferi Sila frapeia 
ci ietti jaw o i m m i 

MILANO, 51. — Mentre continua
no le indagini da parte della ma
gistratura e della polizia per spie
gare i motivi che possono avere 
spinto Antonio Feniani ad uccidere 
la madre e la sorella, sorprenden
dole nel sonno, e quindi a togliersi 
la vita gettandosi sotto un. treno a 
Sesto San Giovanni, altri particola 
ri sono venuti In luce. 

Il proprietario del cantiere, ove 
il Feniani si recava saltuariamen
te a lavorare, ha precisato che l'o
micida, il lunedì fu visto solo per 
pochi minuti. 

Un altro indizio è .stato raccolto 
presso diversi conoscenti: a questi 
il Ferriani aveva a più riprese det
to: • un giorno o l'altro ne faccio 
una grossa!-. 

La sera precedente il delitto, e 
risultcto che il Ferriani rincasò al
le 22.30, senza dimostrare un umo 
re diverso dal solito. La madre del 
Ferriani aveva ancora il giorno pri
ma confidato ad alcuni conoscenti 
che il figlio destava in lei molte 
apprensioni per il suo stato d'ani
mo, ma senza precisare 1? causa. 

La costruzione edilizia 
nella Repubblica estone 

TALLIN, 30. — La costruzione 
di case di abitazione private si sta 
sviluppando nell'Estonia sovietica 
su di una scala sempie più vasta. 
Entro quest'anno, i lavoratori esto
ni costruiranno oltre 2.000 case 
private nelle città e nei villaggi 
della Repubblica, grazie ai crediti 
a lunga scadenza concessi dallo 
Stato. 

« 

E' uscito 
Viva l'Unità » 

E' «setta II nomerò speciale 
di «Viva l'Uaita», ballettino 
delTAssaciasiene « Amici del
l'Unita ». 

Onesta numero contiene: 
A. Terenn: La diffusione del-

rUnità, obiettiva principale del 
Mese della Stampa 19SS. 

I concorsi per il Mese della 
Stampa. 

I compiti delle «Amiche» 
dopo il Primo Convegno Nazio
nale. 

Una grande campagna di ab
bonamenti di solidarietà per il 
Mexxogtarno. 

« Viva l'Unità ». Inno per vo
ce e pianoforte. 

Rassegna nazionale dello spet
tacele popolare. 

I convegni regisaali per la 
diffasione deiruaità. 

Per naa pia larga diffasione 
deirualtà nelle fabbriche. 

Notizie da t u t u Italia. 

La Terza Editione del l'alio 
Sportiva «Amici dell'Unità». 

Cosa farà acr aumentare la 
diffnaiaoe dell'Unità nel Meae 
««Ha Staaapa, La data da ritar
dare. 

be implicitamente le voci di un. 
finanziamento governativo, preci-.. 
*eto addirittura da alcuni nella ci- '. 
fra di un miliardo. Resta, tuttavia, '. 
il fatto che Pacciàrdi ha concesso : 
il poligono e che ero perfettamente • 
a conoscenza degli esperimenti, ' 
tanto che è stato in grado di dare ' 
immediatamente la famosa smen- -
tffrt. 

Qual'c dunque la verità su que
sto punto? 

Poiché i giornalisti chiedevano 
quanto ci sarebbe voluto per t o - -
noscere il risidiato delle sue p«nc» 
rienze, il Loschi ha precisato: 
« Fra dodici, tredici giorni,- potrò 
dare all'opinione pubblica una ri
sposta ». 

« Le mie speranze sono /onda
te», egli ha detto, subito dopo, 
anticipando in un certo senso ti 
risultato positivo ' del ' *uo esperi
mento. Vedremo ,dunque fra dodi
ci, trzdic'i giorni. ' 

Intanto il quotidiano romano « Il ' 
Giornale d'Italia » nel palese sforzo" 
di salvare il salvabile della tua 
dignità giornalistica di fronte alta 
opinione pubblica, è uscito ancora 
ieri con Un forte titolo di apertura 
della prima pagina, dedicando al- ' 
l'argomento oltre quattro colonne, 
di piombo. E' da rilevare che men- ' 
tre nelle prime colonne il quoti-_ 
diano in questione, tenta, attra
verso un vero e proprio articolo 
di fondo, di creare un divertivo 
entrando in polemica con la stam
pa democratica e cercando di pre
sentare la stampa democratica co. 
me antinazionale, solo perchè que
sta stampa ha seguito la questione 
Loschi con la necessaria cautela e ' 
obbiettività, in altra parte della ' 
payina il quotidiano pubblica una ~ 
ennesima intervista del professore 
veneto che inizia con queste pa- :-
roTe; « Torno a ripetere — ha det
to lo studioso — che « Nettuno -
non è scoppiata alcuna bomba ato- • 
mica ». Basterà quindi — 5.enza vo
ler ricordare le smentite'del mi-' 
nistro Pacdardi e del Presidente 
della Commissione governativa rwr -
l'energia atomica — confrontar» le 
parole di questa ennesima smen
tita, con il titolo con cui, atomi -
fa, il medesimo quotidiano annun
ciava lo scoppio in Italia di nr.a. 
bomba all'idrogeno, per trarne la • 
conclusione delta scarsa serietà di 
questa giornale. 

Sarà utile ricordare, a ctJ«-.«'o 
proposito, che tempo addietro, 't 
stesso giornale, in occasicn- i* "o ' 
annuncio di una pretesa :;?>-» »••>-
ne americana, quella del fri-»- '"-o 
antitubercolare che va sottn »/ no
me- di idrazide, venne ernUct'a-Z 
mente richiamato a una-maqciore 
serietà da parte deali stessi ornani --
competenti governativi e che nella 
stessa occasione il medesimo gior
nale. usò, nei confronti della stam
pa democratica, lo stesso fazioso 
linguaggio che si ritrova nell'arti
colo di fondo apparso ieri sulle ' 
sue colonne, solo perchè i giornali 
democratici accolsero quella noti-
zxi con la cautela e il rigore di 
informazione che sono necessari 
specialmente in questo casi. Il re
sto è noto: pochi giorni dopo i p iù 
autorevoli tisiologi i taliani e Io 
stesso Alto commissariato governa
tivo confermarono con le loro di
chiarazioni come giuste le riserve . 
e la prudenza della nostra s tam
pa sulla questione. 

A questo punto — non foss'alrro 
che per la prosata recidirifà di 
queste giornale — cascano dì pe r 
se stesse nel ridicolo le grossolane 
accuse che il « Giornale d'Italia.-_ 
ci muove, tentando di pr^entarci 
come quelli che sono per principio 
contro le «scoperte italiane» cosi 
come contro le bombe R. Lo d e -
magogia di questo tentativo è «ri» 
dente, e per quanto ngtutrda Za 
ostilità di principio contro le bom
be a ìdroceno. non sarà necessario 
spiegare ancora una volta perchè . 
siamo per l'utilizzazione pacifica 
dell'energia nucleare e contro il 
suo impiego per scovi di guerra, 
contro ogni propaganda e opiti al
larmismo bellicista. Allarmismi che. 
lo stesso Loschi del resto si è in-* 
caricato di condannare pia o m e * 
no esplicitamentt. sìa quando ha 
auspicato che le sue fntiche appro-: 
dino a un pacifico »*> dell'ener
gia, sia quando, richiesto dal re
dattore del • Giornale d7ta!ia « ha 
risposto che non vi è stata mai al
cuna sollecitazione da parte d«4 
oocerno soctetico per «atrar» in, 
possesso deUtnvenziome, ame-ataa* 

Io stessa aG«oraa!«- anta***.. 
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U L T I M E N O T I Z I E 
IN UNA CONFERENZA STAMPA A BERLINO OVEST 

;èv 

?£-

I l i , * -
in «-. 

L'aggressione all'Europa orientale 
auspicala da nn portavoce di "Ike„ 

Gli americani, dice il gen. Howley, «vogliono una soluzione veloce e senza fron
zoli» - Il Sindaco di Berlino ovest minaccia campi di concentramento per ì patrioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 31. — A poche ore di 
di-stanza dal l 'ammonimento inflitto 
dal la Corte Militare a l generale 
Grow, un altro generale statuni
tense, Frank Howley, è venuto a 
ripetere i medesimi concetti, pro
prio in quella Berl ino in cui per la 
prima volta erano stati rivelati gli 
.sfoghi aggressivi de l l ' ex addetto 
militare a Mosca. Il gen. Howley è 

' andato oltre, non l imitandosi a 
scrivere sulla carta i propri pen 
sieri malati, ma esponendoli a v iva 
voce ad alcune dec ine di giornali
sti interessati ai mot iv i de l la sua 
improvvisa visita ne l la città che 
l'aveva visto comandante d e l l e 
truppe di occupazione americane 
durante la crisi de l 1948. 

Qualche tempo dopo, Howley a v e 
va lasciato l 'esercito per assumere 
la carica di v ice Pres idente del l 'U
niversità «Co lumbia » dì N e w York, 
a l le dirette d ipendenze di Eisenho-
wer, al quale è legato d a profondi 
vincol i d'amicizia. Questi legami col 
candidato d e l partito repybbl icano 
servono a spiegare i l v iaggio di 
H o w l e y a Ber l ino dove , benché egli 
sia giunto in forma strettamente 
privata, è stato accolto ufficialmen
te da Reuter, ed ha passato il auo 
tempo a visitare l e organizzazioni 
di spionaggio ed a tenere discorsi 
d'indubbia gravità e profondo in te 
resse, dato che essi esprimono l e 
vedute di Eisenhower. 

La politica estera statunitense, ha 
detto in sostanza i l generale , è s ta
ta sin qui troppo, debole, in quanto 
è contaminata dal la mental i tà de l 
ponta aereo e del l 'arginamento. Una 
s imile tattica non si addice agli 
americani: « Se vo le te comprende
re il loro carattere, guardate ad 
Helsinki . Essi v incono l e medagl ie 
perchè corrono veloci e non perdo
no tempo. La politica sin qui s egu i 
ta. di arginamento de l bolscevismo 
non esprime il loro temperamento, 
perchè essi, anche in politica, sono 
per una soluzione ve loce e senza 
fronzoli ». 

Obiettivi espliciti 

Richiesto poi di dichiarare quale 
dovrebbe essere il fine di una s i 
mi l e politica estera, il generale ha 
così risposto, senza psitare: <« Difesa 
di Ber l ino e l iberazione dell'Europa 
orientale ». , 

Mai, sinora, gli obiettivi dei c ir 
coli repubblicani erano stati indi
cati con chiarezza tale che ha sor
preso gli stessi giornalisti atlantici , 
i quali «i sono affrettati n chiedere 
se la dichiarazione doveva venire 
interpretata n e l senso c h e gli Stati 
Unit i scatenerebbero una guerra 
d'aggressione in Europa. 

I l gen . H o w l e y ha risposto con 
un preoccupato quanto inabile t e n -
'at ivo di l imitare la portata d e l l e 

parole pronunciate poco prima 
<• come uomo privato », ed ha ag
giunto che , a suo m o d o di vedere , 
« l a l iberaz ione» è possibile anche 
senza la guerra, a condizione che la 
forza mi l i tare deg l i occidentali v e n 
ga ancora sens ib i lmente rafforzata. 

In una seconda conferenza s tam
pa, tenuta al m o m e n t o della par
tenza da Ber l ino , il generale ha ri
badito questa affermazione, preci 
sando c h e gli Stati Uniti potranno 
rivendicare « l i b e r e elezioni in tut
ti i paesi or ienta l i» , naturalmente 
sotto il control lo di una commiss io
ne sul t ipo di quella che per ora, 
si vorrebbe installare in Gei mania. 

Una decisone di Reuter 

Le dichiarazioni di Howley sono 
state studiati» con profonda at ten
zione nei circoli di Berlino, d o v e 
vengono interpretate come una c o n 
ferma de l la giusta analisi fatta, in 
uno de i suol ultimi numeri, dalla 
rivista soviet ica News, la quale ha 
scritto che « gli elettori americani 
temono, e non senza ragione, che 
un generale alla Presidenza signifi
ca non solo la completa mil i tariz
zazione de l la vita americana, ma 
un'altra guerra m o n d i a l e » . 

Un provvedimento senza prece
denti è stato adottato oggi dal S e 
nato di Reuter, il quale vorrebbe 
trasferire in «part icolari edifici» 
(si legga: campi di concentramento) 
tutti coloro che , pur abitando in 
Ber l ino occidentale , hanno una 
« ideo log ia o r i e n t a l e » e lottano per 
la pace e l 'unità de l la Germania. 

Il Borgomastro Reuter, come è 
noto, è uno di quei tanti dirigenti 
socialdemocratici che fanno di tut
to per dimostrare che fra loro ed 
Adenauer non esiste alcuna concre
ta differenza. E' un giuoco d iventa
to sempre più scoperto, al quale un 
grosso colpo ha portato la sentenza 
emanata ieri dal la Corte Costitu
zionale contro il ricorso mirante a 
porre ostacoli giuridici sulla via 
della preparazione della guerra. 
G'ià al tempo de l la Repubblica di 
Weimar, c o m e v iene ricordato que 
sta sera a Berl ino, i socialdemocra
tici adottarono questa tattica, la 
quale non impedì ad Hit ler di -suc
cedere a Von Papen, benché allora 
la Corte Costituzionale avesse dato 
ragione ai socialdemocratici . 

P e r opporsi v era men te alla pol i 
tica di Adenauer c'è solo una via, 
l 'hanno indicata oggi i socialdemo
cratici d i Francoforte, chiedendo la 
lotta aperta contro la ratifica degl i 
accordi contrattuali , l'unità d'azir*. 
ne coi comunist i ed una «Conferen
za a quattro». I prossimi giorni d o 
vranno indicare quale ampiezza a s 
sumerà, nel partito socialdemocra

tico, il movimento contro i dirigen
ti di destra, fattore fondamentale 
nell'attuale s ituazione del la Ger
mania. , 

SERGIO SEGRE 

13 intellettuali americani contro 
il rifiuto (tei visto a Moravia 
NEW YORK. 31 li iUlulo Uè". 

vibto americano ad Alberto Moravia 
è etato t>ercvamente condunr-uto da 

I 13 personalità della cuuedru e delle 
lettere americane Fra i Urinatali <le:-
la protetta al notano il pi or. Lione'. 
Trilllng. dell'Università di Columbia. 
11 prof Allan Tate dell'Università 
del Minnesota, gli bcrlttorl John Dco 
Pafcsos, Max Eabtmun. Jnmea Birre!, 
Peter Vlerecl: o Thornto:i WilUer, 
questi due ultimi Insigniti del Pre
mio Pulitaci". 11 i n a n i m o premio let
terario americano. tratto del canale « Lenin » fra il Volga ed il Don 

IN SEGUITO ALL'APERTURA DEL GRANDIOSO CANALE VOLGA-DON 

Ampliali e ricostruiti i porli fluviali 
sulla relè sovietica "dei 5 mari,, 
// traffico nel porto di Kiiibiscev aumentato di sette volte • Lo sviluppo economico della regione di 
Rostov - Nuovi stabilimenti in costruzione • ! frutti deW irrigazione nelle zone traversate dai canali 

MOSCA, 31. — In seguito alla 
apertura de l canale navigabile 
V o l g a - D o n , tutti i porti de l le v ie 
fluviali che col iegano il Mar Bian
co, il Balt ico ed i l -Casp io con il 
Mar d'Azov e il. Mar Nero v e n 
gono ampliati e ricostruiti. 

Molto è stato fatto nei porli di 
Mosca. Nella parte meridionale 
della Capitale sono slati costruiti 
altri d u e ormeggi meccanizzati e 
vi sono state installate potenti gru 
galleggianti ed un meccanismo 
pneumatico per il trasbordo de l 
grano, del la capacità di 80 ton
nel late orarie. Navi speciali sono 
state equipaggiate per il servizio 
sulla l inea Mosca-Rostov. 

Navi di nuovo tipo 
Navi da carico cominceranno 

presto il servizio merci tra Len in
grado e Rostov sul Don. Navi di 
nuovo tipo, progettate per la na
vigazione fluviale, lacustre e m a 
rittima, sono state assegnate alla 

IL DIBATTITO SUGLI «ACCORDI CONTRATTUALI» Al COMUNI 

E d e n rifiuta d i i m p e g n a r s i 
a intavolare colloqui con l'URSS 

Un clamoroso incidente in aula tra 'Attico ed Ancurin Bevali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 31. — Il Ministro d e 
gli E6teri, Eden, h a aperto oggi i l 
dibattito d'i d u e giorni ai Comuni 
dichiarando che i l governo bri tan
nico considera urgente la ratii lca 
dei trattati d i Bonn, perchè un r i n 
v io aumenterebbe i dubbi e le e s i 
tazioni i n Europa: eg l i non ha n a 
scosto c h e l 'al lrettata ratifica c h i e 
sta da Churchill ha, come non u l 
t imo cbiet t ivo , que l lo di e f fe t tua
re una press ione sui parlamenti 
tedesco e francese. Mentre Eden 
parlava, centinaia d i persone £i 
radunavano a l l e porte del P a r l a 
mento per presentare ai deputati 
petizioni contro il r iarmo del la 
Germania occidentale . 

Eden è s t a t o interrotto mol te v o l 
te dai deputati laburisti che e spr i 
m e v a n o l'esigenza di raggiungere 
u n accordo con l 'URSS prima che 
la dec i s ione fatale d i r iarmare la 
Germania occ identa le s ia presa. 
Domani , alla f ine de l dibattito, i l 
gruppo laburista voterà contro il 
governo e chiederà u n rinvio de l la 
ratifica: farà, questa, la prima v o l 
ta che i l g o v e r n o dovrà subire u n 
voto contrario s u una importante 
quest ione di pol i t ica es tera 

Bisogna dire che la po lemica di 
E d e n contro alcuni critici laburisti 
è etata facilitata dal fatto che q u e 
st i s o n o gl i s tess i uomini c h e s i 
assunsero, quando erano al gover 
n o , - l a responsabil ità di gettare le 
basi de l r iarmo tedesco . Cosi Eden 
ha potuto c i tare al la Camera l u n 
gh i estratt i d e l l e dichiarazioni fa t 
te a s u o t empo dagl i e x ministr i 
de l g o v e r n o laburista, dimostran 
d o che . con la s u a polìt ica, eg l i 
non fa a l tro c h e continuare la p o 
lit ica tedesca iniziata dagl i At t lee , 
B e v i n , Morrison e ShinwelL Mol
to p iù penetrant i , qu indi , s o n o s t a 
t e l e cr i t iche d e l "gruppo di B e v a n , 
i l quale , indubbiamente , pud v a n -

• fare origini m e n o compromesse 
c e l l a quest ione de l r iarmo tedesco . 

Crossman ha dichiarato che lo 
s cambio d i n o t e fra occidental i e 

- Unione soviet ica gl i ha dato la net 
ta impress ione « che v i sono de l l e 
persone , i n A m e r i c a , c h e s e n o d e 
c i s e a d o t t enere ad ogn i costo il 
r iarmo de l la Germania e a ev i ta 
r e conversazioni a quattro. N e s 
suno , in Europa, avrebbe approva
t o il r iarmo de l la Germania s e non 
vi fossero «tate le press ioni a m e r i 
cane . C o m e conseguenza di q u e 
s t o r iarmo l'Europa poirà d i v e n 
tare un'al tra Corea , s a un p i a n o 
assai p i ù v a s t o e p i ù tragico, c o n 
d u e eserc i t i c h e «I contrappongono, 
• u è f o r e r a i r iva l i € , a l la f ine, u n B e v a n . 

conflitto armato inevitabi le ». 
P e r controbbattere tal i af ferma

zioni, Eden h a osato dichiarare che 
è l 'Unione Sovie t ica a non des i 
derare l'unificazione del la Germa
nia, m a è s ta to immediatamente 
Interrotto dai deputat i laburisti 
che hanno citato ampi brani d e l 
l'ultima nota sov ie t ica , i quali pro
vano esat tamente il contrario. 

P iù tardi , Crossman ha posto una 
domanda molto esplicita a Eden: 
è o non è disposto il ministro d e 
gli Esteri a prendere parte a c o n 
versazioni quadripartite? La r i spo-
staè s lata quanto d i più evas ivo 
era poss ib i le : e Io non h o de t to — 
ha a f fermato Eden — che in n e s 
suna circostanza non d o v r e m o 
prendere parte a conversazioni a 
quattro; m a noi non dobbiamo ra l 
lentare i nostri sforzi attuali. Noi 
vog l iamo dapprima l ibere e l e z i o 
ni. poi la cost ituzione di un g o v e r 
no del la Germania unita e . infine, 
un trattato di pace . Ecco in quale 
ordine noi v e d i a m o la quest ione 
e s i a m o pronti a d iscutere il pr imo 
di quest i problemi non importa 
quando, non importa dove , se l 'U
nione Sovie t ica è pronta a p r e n 
dervi parte ». 

Questa, ev identemente , è la tes i 
Acheson. m e n t r e l 'Unione S o v i e 
tica da parte s u a . ch iede d i s c u s 
sioni immediate s u tu t to il p r o 
blema t e d e s c o e part ico larmente 
sul problema centrale: la e labora
zione di u n trattato di Pace . 

Rispondendo a Eden . Shinwcl l , 
e x min i s tro laburista della d i fesa 
nazionale, s i è trovato imbarazzato 
dal fatto che Eden aveva ricordato 
di applicare prec i samente la po l i 
tica di S h i n w e l l . 

Questi h= fatto qualche crìtica 
piuttosto d2bole al la ratifica de i trat
tati . m a . comunque, ha dovuto d i 
chiarare: «Imbarcars i per questa 
avventura pericolosa senza fare 
prima degl i sforzi per ottenere un 
accordo con l 'Unione Soviet ica s a 
rebbe ignorare la forza del l 'opi 
nione pubbl ica In q u e s t o paese c o 
m e in Francia e neg l i altri Paes i 
del P a t t o Atlant ico. Io Imploro 
Eden: n o n tema le proposte de l la 
Unione Sovie t ica . 

Forse v i saranno d e l l e d i scuss io 
ni. m a inf ine, le discussioni s o n o 
megl io del la guerra ». 

Pr ima del l 'apertura d e l d ibat t i 
mento sul la ratifica d e g l i accordi 
d i Bonn , la Camera d e l Comuni e 
stata teatro d i u n s in tomat ico i n 
c idente c h e mostra l a gravità d e l 
contrasto, i n seno a l part i to l a b u 
rista, tra Clement At t l ee e Aneurta 

Con una breve dichiarazione, A t 
tlee ha informato la Camera di e s 
sere spiacente che Bevan, nel suo 
intervento di ieri ai Comuni, a v e s 
se r ivelato, contrariamente a l la 
usanza, a lcune decisioni prese d u 
rante l e r iunioni de l Consiglio de i 
Ministri, a l lorché egli ne faceva 
parte; e ha aggiunto che. in quanto 
a sé, intendeva conformarsi a l la 
regola de l segreto 

Mentre Att lee faceva tale d ichia
razione Bevan non si trovava in 
aula. Un deputato .. bevanista » si 
è al lora alzato e ha chiesto al 
leader dell 'opposizione: « L e i ha 
avvertito, secondo l'uso, mr. Bevan 
che si accingeva a met ter lo in Cau
sa? ... Att lee ha risposto affermati
vamente , m a qualche minuto più 
tardi Bevan c e n t r a v a e dichiarava 
dì non aver ricevuto la comuni
cazione d ; Att le VICE 

linea di naviga/Jone nord-occiden
tale, che riceverà pure altre at
trezzature per il porto di Lenin
grado e per gli altri . 

11 trasporto de l l e merci è s o 
stanzialmente aumentato sulla l i 
nea Mar Bianco - Mar Balt ico, pun
to di partenza del la grande via 
f luviale che conduce da nord a 
sud. Molte navi, cariche di legna
mi, di pesce, di minc ia l i e di pel -
l iete della Cardia partiranno pre
sto di qui per recarsi sul Don e 
sul Volga. 11 carbone del bacino 
de l Doniez. il grano dell 'Ucraina. 
il sale della zona de l Volga sa
ranno trasportati da .sud a nord. 

Porto Gor/ci — uno dei maggiori 
de l Volga — sta acquistando una 
importanza sempre maggiore. N e l 
la parte de l porto in cui arriva il 
carbone de l bacino del Doniez, s o 
no state installate potenti gru che 
caricano direttamente il minerale 
sui treni. Uno speciale ormeggio 
è stato attrezzato per caricare il 
l egname. 

Un aumento di sette volte è sta
to registrato negli ultimi anni nel 
traffico de l le merci de l porto di 
Kuibiscev, che si trova all ' incro
c io del la l inea f luviale del Volga 
e d e l l e ferrovie che col iegano 
Mosca con l'Asia centrale, gli Ura-
li e la Siberia. L'afflusso d e l l e 
merci che passano qui dai treni 
al le navi è in continuo aumento. 
Nel porto di Kuibiscev è stato co 
struito un altro ormeggio per sca
ricare l e navi provenienti dal ca 
nale Volga-Don. L'anno prossimo 
avrà inizio una riorganizzazione 
del porto su larga scala. 

Nuov i porti saranno costruiti a 
Yaroslavl , Ul ianovsk e Saratov. I 
porti d j Molotov sul Kama. sul 
Don e sui suoi tributari vengono 
ricostruiti . 

La siccità debellata 

I giornali di Mosca pubblicano 
intanto vari articoli su l lo sviluppo 
economico del la regione di Rostov, 
i l quale riceverà notevole impulso 
con l'entrata in funzione de l ca
nale Volga - Don. In parecchi d i 
stretti verranno costruiti stabil i
menti per l'industria al imentare e 
cotonifici. L'agricoltura trova qui 
de l l e possibilità sconfinate; il ter
reno stepposo, soggetto un tempo 
alla siccità, d iventerà una regione 
di una feracità inesauribile. 

Ne l le s teppe della regione di Ro
stov sono in corso vasti lavori di 

MACABRA SCOPERTA A YUKOX 

Le lettere RAT incise 
sul corpo ned* della ragazza 

Y U K O N . 31 . — N e l f o n d o d i ,9»"»- richiesta diretta a modificare 
i m a g o l f m o n t a n a a s u d - o v e s t , a s u a i * » * " » » mMt>^ e P * ^ 1 " 
di Y u k o n , n e l l ' O k l a h o m a , è s t a 
to t r o v a t o il c o r p o d e c a p i t a t o e 
n u d o d i u n a r a g a z z a s u l c u i a d 
d o m e e r a n o s t a t e i n c i s e l e l e t t e r e 
« R A . T . » : a m b e d u e l e m a n i l e 
e r a n o s t a t e m o z z a t e , e s tacca ta 
p a r t e di u n p i e d e . 

M o l t e o r e d o p o la m a c a b r a 
scoper ta , i f u n z i o n a r i d e l l a C o n 
tea e d e l l o S t a t o h a n n o d i c h i a r a 
to d i n o n a v e r ancora a l c u n f i l o 
c o n d u t t o r e p e r g i u n g e r e a l la 
i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a v i t t i m a o 
d e l s u o a s s a s s i n o . 

I r l i MTMn HVRjWaiw 

fatine Me «fcMftjlH» 
NEW YORK. 31. — n Gen. Mac 

Arthur ha accettato la direzione della 
Remtngtan RaruL L'annuncio e stato 
dato da Mr- James Rand. prenacnte 
dell'azienda, il quale ha dichiarato 
che l'offerta verme fatta tre anni fa. 
A quanto si apprende. Mac Arthur 
percepirà uno stipendio di centomila 
dollari l'anno (circa 65 milioni di 
iire). 

A Washington l'amministrazione c i 
vile dell'esercito h i affermato che il 
Gen. Mae Arthur non ba fatto al-

egli continuerà a riscuotere paga ed 
assegni, per un ammontare comples
sivo di 19.548 dollari l'anno (circa 
13 milioni). 

Mossadeq in America 
il 12 settembre 

LE HAVRE. 31. — La direzione del 
la agenzia di Le Havre della « Ame
rican Lines» annuncia che il primo 
ministro persiano Mossadeq ha pre
notato sei cabine per s é ed il suo 
seguito a bordo del transatlantico 
americano « Unit*d States >. che par
u r i da Le Havre per New York il 12 
settembre. 

Mossadeq si propone di riaprire a 
Washington le conversazioni sulla si
tuazione petroliera persiana. 

i imboschimento e vengono pianta
te fasce protettive su di una su
perflue di 180.000 ettari. Il c o m 
plesso d* irrigazione V o l g a - D o n 
potrà potenzialmente irrigare 600 
mila ettari e fornirà l'acqua ad 
un milione di ettari di terreno ari
do nella regione di Rostov. 

Quest'anno sono già stati col t i 
vati i primi 100.000 ettari; i r i 
sultati dell ' irrigazione dimostrano 
già le possibilità future del l 'agri
coltura. L'elettricità v iene intro
dotta es tens ivamente nel lavoro 
dei campi dell'area irrigata, spe
ciali stazioni di macchine e tratto
ri vengono istituite allo scopo di 
fornire all 'agricoltura trattori az io
nati dal l 'energia elettrica e mac
chine combinate . 

Grazie a l lo sv i luppo economico 
dell^ regione di Rostov, ogni a n 
no l 'Unione Sovietica riceverà m i 
l ioni di tonnel late di grano, pata
te, ortaggi, cotone, ecc. La produ

zione del la seta aumenterà di 250 
mila tonnel late e quel la del burro 
di dec ine di migliata di tonnel late . 

Due coniugi jugoslavi 
riparano in Italia 

U D I N E . 3 1 . — U n a pat tug l ia 
di g u a r d i e di F i n a n z a , in s e r v i 
z io s u l l a l inea di d e m a r c a z i o n e 
i ta lo - j u g o s l a v a , ne i press i di 
D r e n c h i a , ha f e r m a t o ieri u n a 
copp ia , c h e . con z a i n o in s p a l l a , 
si s t a v a i n o l t r a n d o in terr i tor io 
i ta l i ano . I d u e , ident i f icat i p e r 
i c o n i u g i I v a n B o s n a r di 31 a n 
ni , e Caro l ina S t o j p a n , di 26 a n 
n i , h a n n o a f f e r m a t o di e s s e r e 
fugg i t i da Z a g a b r i a e di a v e r 
fa t to t u t t o il t rag i t to a p i e d i . 
p u r d i so t trars i a l l e condiz ion i di 
v i t a i n s t a u r a t e in J u g o s l a v i a . I 
d u e s o n o s tat i a c c o m p a g n a t i a.Ua 
Q u e s t u r a d i U d i n e . 

GLI EFFETTI DELLA POLITICA DI RIARMO 

Si approfondisce la crisi 
fra Parigi e Washington 

Rene Mayer ha rifiutato V incarico che gli era state 
offerto nella «Corte di Giustizia» del Piano Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31 — Una larga crisi di 
cui è difficile misui . ire ì possibili 
svi luppi, 6i è aperta nei rapporti 
fra Washington e Parigi, dopo il 
rifiuto americano di accordare alla 
Francia una nuova sovvenz ione di 
G25 milioni di dollari, sotto fonila 
di ordinazioni bel l iche. Coinciden
do con la riduzione dei programmi 
militari b u t a n m e i , essa riporta la 
attenzione sui disastro economico 
cui vanno incontro le potenze oc 
cidentali , prese nella morsa del 
riarmo atlantico. 

Se la cifra as t ionomica di 1.400 
miliardi, stanziata dal governo fran
cese non bastava a copri le che una 
pél te del le epese mil i ta l i imposte 
dalla confetenza di Lisbona: quel 
le per la g u e n a ni Indocina, per 
l 'aumento degli effettivi e per la 
costruzione di basi a m e i c a n e , re 
stava la fabbricazione del le ai mi 
non fornite dagli Stati Uniti: il g o 
verno sperava di farle produrre 
in Francia grazie ai dol lai i J : Wa
shington e, f iducioso in questo chi 
merico aiuto, passò le ordinazioni 
alle industrie interessate . 

Oggi i dollari non vengono. Se 
il governo annulla le fabbricazioni, 
sette officine di aviazione e c inque 
di armamento terrest i e v e n g o n o 
chiuse. E' questa la logica di una 
economia orientata verso la guer 
ra anziché verso quegl i sforzi p a 
cifici, di cui anche la Francia ha 
tanto bisogno. 

Se il governo cerca di evi tare 
questi rischi — come sembra essere 
sua intenzione — dovrà trovare i 
miliardi necessari : almeno 30 per 
l'anno in corso ed oltre 160 per il 
1953. E' inutile sottol ineare che c o 
sa significano queste cifre, le quali 
si inseriscono in una s i tuazione fi
nanziaria ed economica già tanto 
critica, malgrado la demagogia di 
Pinay: inflazione, deficit nel b i lan
cio. nuove imposte e . c o s i via . 

Il momento è considerato tanto 
drammatico che il ministro del la 
Difesa P leven è partito improvvi 
samente per Aix les Bains, d o v e il 
p ies idente del Consigl io sta facen
do una cura di acque. Le c o m m i s 
sioni mil itari de l l e due Camere p o 
trebbero essere convocate d'urgen
za, malgrado il periodo di vacanze 
parlamentari . Il governo si o r o -
pone di so l l eva te la quest ione nel
le riunioni degli organismi at lan
tici che avranno luogo in autunno; 
per il momento esso s tudierebbe. 
come misura di ritorsione, l 'even
tualità di non prolungare il s e r v i 
zio mil itare a due anni e quindi di 
non aumentate il numero dei suoi 
effettivi. 

Col dissidio odierno tra Wa

shington e Parigi, viene alla luce 
uno de^h c lement i fondamentali 
di conflitto all' interno del blocco 
atlantico. Per i1 capitalismo a m e 
ricano. la corsa agli armamenti e 
ìa so luz ione scelta per evitai e una 
cr;si economica; ciò implica che 
sia l ' industua ame. ìwr.a a fot n.-
re le armi per gh esci citi satel l it i . 
Gli Stati Uniti non vogliono t h e 
i paesi de.M'Euiopa occidentale a b 
biano forze armate autonome; essi 
devorib limitai si a fo in i i e contin
genti nazionali sottoposti al t o 
rnando americano e muniti di av-
mi americane. Questa, e non la 
mancanza di fondi, è la v e i a cau
sa del rifiuto opposto aile n c h i c -
fite francesi. 

1; capital ismo francese che a n -
mcrchio di quello a m e i u a n o ei è 
gettato nell 'economia di gue ira per 
ovviare alla stessa piospett iva di 
crisi, si sente adesso minacciato 
da questa nuova concoricn^a. che 
le priva ùi lauti profitti tog l iendo
gli la possibi l i tà di fabbricare ar
mi, e che, alla lunga, priverebbe 
la Francia di aviazione e di m a 
rina e quindi minerebbe ulterior
mente anche il suo impero co lo
niale. 

Un colpo di scena nel quadro 
della stessa crisi atlantica è stato 
creato oggi dalle dimissioni di Re
né Mayer , designato come m e m 
bro francese per la Coite di Giu
stizia de l Piano Schuman. Mayer 
ha rifiutato l'incarico, per il quale 
egli avrebbe dovuto rinunciare al 
duo s e g g i o di deputato, perchè gli 
organismi dirigenti del pool non 
sono stat i concentrati in una sola 
città. 

Se questa è la scusa, la vera ra
gione sembra essere data dal fatto 
che né egli né il gruppo finanzia
rio dei Rotschild, a cui egli ò l e 
gato. sembrano ci edere a! succes 
so de! Piano. Egli orefe i i sce quin
di non compromettere la sua car
riera politica imbarcandosi in una 
impresa che sembra destinata ad 
abortire. 

GIUSEPPE BOFFA 

PIETRO INGRAO Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore resp. 

Vittoria delle correnti di sinistra 
al Congresso dei sindacati giapponesi 

-rr 
Respinta l'affiliazione ai « sindacati liberi » a grande maggioranza 

Scfeeero in Tunisia 
del personale éWaiiaripwe 

TUNIS», 31. — In seguito al la 
mancata accettazione dePe sue r i 
chieste , l ' intersindacale de l perso
nale dell 'aviazione c ivi le e de l l* 
meteorologia nazionale in Tunis ia 
ha dec i so u n o rciopcro di ot to 
giorni , a partire da oggi. 

TOKIO. 31. — Ha avuto luogo 
a Tokio il III Congresso d e i S i n 
dacati aderent i al Consigl io g e n e 
rale de i Sindacati , c h e comprende 
circa tre mi l ioni d i lavoratori . Il 
Congresso è s tato caratterizzato 
dalla lotta fra Tale sinistra, cost i 
tuita dai Sindacati dei lavoratori 
del l ' industria elettrica, chimica, 
carbonifera, ecc . e l'ala destra, che 
controlla i Sindacati dei maritt imi, 
dei tessil i e de i minatori . 

Il Congresso ha approvato il p r o 
gramma di az ione de l Consig l io 
genera le d e i Sindacati sottoposto 
dalla sua direz ione . Il programma 
met te in r i l i evo la necessità di c o m 
battere la minaccia di una nuova 
guerra proven iente da l l e azioni dei 
e r c o l i dir igenti che d ipendono dai 
monopol is t i americani , d i lot tare 
contro il trattato separato e il 
• patto di sicurezza ». contro il 
riarmo, c o r t r o la cess ione d e l l e basi 
militari agl i Stati Unit i , per i ' in-
d ipendenza nazionale e per la l i 
bertà de l commerc io estero, c o m 
preso q u e l l o con la Repubbl ica 
Popolare Cinese , contro la legis la
z ione repressiva e l 'offensiva ca 
pitalistica contro i diritti de i l a v o 
ratori e per un salario m ì n i m o . TI 
programma, però , r i f let te l e incer 
tezze de l la d irez ione e ignora n u 
merose • importanti r ivendicazioni 
dei lavoratori giapponesi , per e s e m 
pio, egua le paga p e r eguale lavoro . 
mentre si assoggetta alla polit ica 
dei reazionari nipponic i . 

Al Congresso ha avuto luogo una 
v ivace lotta sulla quest ione de l la 
ades ione d e l Cons ig l io genera le d e i 
Sindacati a l la • Federaz ione inter
naz ionale de i Sindacat i l iberi », 
proposta dal l 'ala destra d e l ' C o n 
sigl io . La proposta, -però, è stata 
respinta con 221 vot i contro 42. 

Il Congresso ha dec i so quindi di 
defer ire la ques t ione de l l 'ades ione 
alla Confederaz ione , ai Sindacati 
aderenti a l Consig l io generale d e i 
Sindacati d e l Giappone. 

Le e lez ioni per la direzione d e l 
Consigl io g e n e r a l e sono state v in te 
dal la s inistra; Susumu Fujita, r a p 
presentante d e l S indacato d#gl i o -
perai e lettr ic i , è s ta to e l e t to p r e 
s idente; Kagau Ota, rappresentante 
de l la Federaz ione de i Sindacati d e 
gli operai de l la chimica sintetica, 
Akira, rappresentante d e ] s i n d a 
cato deg l i insegnanti e Yoshitake 
Morotomi, rappresentante de l la F e 
derazione de l Sindacati de i mina
tori de) carbone, sono stati e lett i 
v icepresidenti , e Mìnoru Takana è 
stato e l e t to segretario. 

II giornale Rodotha informa che 
i delegat i al Congresso hanno fir
mato u n appel lo p e r la conc lus io

ne di un immediato armistizio in 
Corea, contro la guerra batter io
logica, contro il r iarmo d e l Giap
pone e l 'applicazione de l la coscri 
zione mi l i tare . 

Il rappresentante del la Federa 
z ione americana d e l lavoro, D e v e -
rall, che ha partecipato al C o n 
gresso. è stato costretto a firmare 
l 'appello, t emendo di perdere il suo 
prest ig io . 

L o spostamento verso sinistra ne l 
m o v i m e n t o operaio g iapponese e il 
dec l ino del l ' inf luenza de l la • C o n 
federazione in t emaz iona l e dei S i n 
dacati l iberi - provocano un grande 
disagio in seno a l la d irez ione s in
daca le americana. Al la vigil ia de i 
congressi de i grandi Sindacati del 
Giappone, sono stati invitati in tut 
ta fretta a Tokio il rappresentante 
d^Ha Confederazione, Townsend . 
un m e m b r o de l Comitato esecut ivo 
de l CIO e Deverai! , rappresentante 
d e l l a A F L . Essi hanno fatto mis tero 
d e l l e ' l o r o intenzioni intese a p r o 
vocare una sciss ione in seno al 
m o v i m e n t o operaio . 

I l g iornale Mainichi informa che 
Devera l l ha pubblicato una d ichia
razione con la qua le egl i ha messo 
in rilievo d i essere v e n u t o in G i a p 
pone per organizzare « le forze a n 
t icomuniste » in As ia e c h e i S i n 

dacati giapponesi devono d iventare 
il fulcro di ques te forze. 
, I giornali nipponici hanno scritto 

anche che Townsond ha portato con 
f é 700.000 dol lari p e r finanziare la 
att ività degl i individui incaricati di 
provocare u n a secess ione in seno 
ai sindacati g iapponesi . 

L'arrivo deg l i agent i americani 
ha so l levato l ' indignazione de i l a 
voratori nipponici . Il giornale Kin-
zoku Radctha ha pubblicato un 
appel lo ai lavoratori , invitandoli a 
cacciare fuori d a l Giappone gli 
agenti d e l capita l i smo U S A . 

Un bimbo resta ucciso 
sotto il camion del padre 

MODENA. 31. — Una tremenda 
sciagura è accaduta a San Cass iano 
di Baiso nei pressi d i Sassuolo . U n 
padre ba involontariamente strito 
lato c o l proprio automezzo i l suo 
bimbo. Giuseppe Cassanell i , di 6 
anni , il quale, appena riuscito ad 
aggrapparsi ad u n camion in m a 
novra, sc ivolava a terra r imanen
do schiacciato d a l l e pesanti ruote 
de l lo autocarro. 

Prigionieri massacrati 
(CoatHinan—e prima pat iva) 

e ia d i operazioni naval i contro la 
costa c inese ; 

- 4 ) brutal i az ioni provocatorie 
per troncare l e sedute de l la C o n 
ferenza p e r l 'armistizio, per i m 
porre l u n g h e soste e per soffocare 
l e trattat ive . 

Harrison vo leva soltanto giostra
re con l e l i s te de i prigionieri , in 
v e c e d i contarli secondo la naz io 
nal i tà e l a zona di provenienza , in 
modo c h e tutti i prigionieri di 
guerra potessero -ritornare al le 
proprie case . Ma e g l i si è rifiutato 
d i negoz iare u n a soluzione, ed è 
fuggito da l l a t enda d e l l a Confe 
renza. L a sua fuga è un'ammiss io
n e d e l l a insostenibi l i tà de l la ri
chiesta americana di trattenere i 
prigionieri d i guerra •-

n genera le N a m Ir ha rivelato 
intanto, ne l la sua lettera di p i o -
testa contro il n u o v o eccidio di 
Nonsan. n e l corso de l quale gli 
americani hanno ucciso un prigio
n iero coreano e ne hanno feriti 
altri se t te , c h e ad o l tre ' 800 a m 

monta i l n u m e r o dei prigionieri 
coreani e c ines i uccisi o ferit i dal 
febbraio scorso. 

• Secondo d a t i e s tremamente in 
complet i — d i c e l a let tera d i N a m 
Ir — trapelati d a l l e informazioni 
de l la vostra stampa, la vostra par
te, dal febbraio scorso ha conti 
nuamente massacrato i nostri pr i 
gionieri , uccidendone o ferendone 
più di 800. Voi non avete mai reso 
conto di questi .gravi incidenti in 
cui i nostr- uomini sono stati mas 
sacrati . 

E' st ipulato espressamente nel la 
Convenzione d i Ginevra d e l 1949. 
re lat iva ai prigionieri d i guerra. 
c h e a quest i u l t imi d e v e essere 
assicurato un trattamento umani 
tario, e non debbono essere mas
sacrati. Trascurando l e nos tre ri
petute proteste , vo i non a v e t e i n 
v e c e mai cessato di perseguitare, 
di maltrattare e di massacrare i 
prigionieri di guerra. Voi dovete 
portare la piena e assoluta respon
sabilità per queste barbare azioni , 
che del ibei « tamente v io lano la 
Concenzionc di Ginevra sui pr i 
gionieri d i guerra ». 
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PRETURA DI ROMA 
(Estratto autentico di sentenza) 

II P r e t o r e di R o m a , c o n s e n 
tenza de l 2 1 - 6 - 1 9 5 2 , ha d i c h i a 
rato Tardiolo Salvatore fu P i o 
nato a F i l e t t i n o l ' H - 1 - 1 9 0 2 r e s i 
d e n t e in R o m a V i a A l f r e d o B a c -
carini 45 , c o l p e v o l e de l r e a t o d i 
cui a l l 'art . 16-51 R. D . 9 - 5 - 1 9 2 9 
n. 914 . p e r a v e r pos to in v e n d i t a 
la t te de f i c i ente in g r a s s o (2,6(K'c). 

A c c e r t a t o in R o m a il 28 o t t o 
bre 1951. 

E d in a p p l i c a z i o n e deg l i a r t i 
co l i s u d d e t t i l o h a c o n d a n n a t o 
al la p e n a di L . 5.000 di a m m e n d a . 

O r d i n a la p u b b l i c a z i o n e s u l 
g i o r n a l e « l 'Un i tà ». 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e . 
R o m a , l i 2 5 - 7 - 1 9 5 2 . 

II Cancelliere Capo 
R. V A L E R I 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 21. r iunione 

corse Levrieri a Darziane beneficio 
Ie l la C.R I. 
>innniitniiiiininiiiiiiiiiitiiiiHttiiiiiiiiitni,inntint 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
l» < O M M t R U M ' I 

A, UTIS1ASI Chsià wttm*t» cu«»>r<*. tru-

F*etlfUtt-«i T.- .« ?• » • T-»-t» rj^i». 
Tom 
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ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 
D r . D E B E R N A R D I S 

Orario: »- l3: I«-19 : Tesavo l a - u 
PUzza lodipendema * rStaztaM) 

STROM D o n u K 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL M.5fl - Ore S-2t - Fest. 8-13 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N 504 
CPresaa Plana «ci Popolo) 

Talef. f l - S » . Ora S-2* - FasUvl S*13 
Occr. Prcf. M. 31M7 dal T luglio 1303 
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